
CoNauNsor SaN MARZANoSUL SARNo
PRovtr\ictA Dr SALERNo

ORIGINATE DI DETIBERAZIONE DEttA GIUNTA COMUNATE

N. 13 DEL 31 Bennaio 2017

OGGETÍO| Adozion€ Piano irienn.l€ dl prevenrione della corurlone (PfPCl per il t.iennio 2017 -
2019.

It

w

fanno duemlladiciassette il Siorno ùentuno del mese di tènnaio alle ore 18:30 nella Sede Municipale,

convocata nelle forme di legge, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

{Nriijii{ 5. Atz t0 vi,itìii0
rrr-ro Q{-}INE
N" ......^{r.4.f.........

Pres. Asg,

costMo Afrtf{ut{ztATA x s|l{DACO

COTOMBA FARINA x vrcEstf{DAco

FRANCESCA BARRETIA x ASSESSORE

RAFFAElT BEIVEOERE x ASSEISORE

MARCO AqUINAf{DI x ASSESSORE

ANDREA oLtvA x ASSESSORE

Presiede l'adunanza ilsit. Cosimo Annunziata, nella qualita diSindaco.
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione il Segretario Generale dott.ssa
Paola Pucci.

ll Presidente, riconosciuta la legalità dell'adunanza, invita ipres€nti a deliberare sulla proposta di cui

all'oggetto.

LAGIUNTA COMUÍ{AI.E

vlsta l'alleSata proposta di deliberarione;

Dato atto che sulla proposta suddetta è stato acquisito il parere di regolarita tecnica, ai sensi dell'art. 49 del
D. Lgs. n. 26712000, alleSato;

Ad unanimità dívoti,
DETIBÉRA

Diapprova.e la proposta dideliberazione allegata alla presente.

Con separata votazion€ unanime e pales€ di dichiarare la presente deliberazione immediatamente
esetuibile aisensidell'aÉ. 134, comma 4, del D. l€s. n. 267/2000.



-q,
MARZACOMUNE DI SAN NO SUL SARNO

Provincia di Salerno

PROPOSTA DI DELIBERA:ZIONE N.7 DEL3l-01-2017

Oggetto: Adozione Piano triennale di prevenzione della coruzione (PTPC) p€t iltriennio 2017 -

2019.

Í- stNoaco

Richiamata la fegge 6 novembre 2012, n- 190 e successive modifÌche e integrazioni, îecante "Disposizioni
pet Id prevenzione e lo rcpressione dello corruzione e de'i egolitò nello pubblico dmminìstrczione",

approvata in attuazione dell'artìcolo 6 della Convenzione dell'Or8anizzazione delle Nazioni Unite conîro la

corruzione e degli articoli 20 e 21 della convenzione penale sulla corruzione di Strasburgo del 27.01.1999,
la ouale orevede:
- l'istituzione dell'Autorità nazionale anticorruzione, individuata nella Commissione per la valutazione, la

trasparenza e l'integrita delle amministrazioni pubbliche {Clvll) istìtuita dall'anicolo 13 del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ora Autorità Nazionale Anticorru2ione (A.N.AC.) per effetlo dell'art.5,
comma 3, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito in legge 30 ottobre 2013, n. 125;
- l'adozione da parte dell'A.N.Ac., sentitiilComitato interministeriale e la Conferenza unificata, dì un piano
nazìonale antìcorruzione (P.N.A.) di durata triennale, aggiornato annualmente, il quale costituisce atto di
indirizzo per le pubbliche amministrazioni ai fini dell'adozione dei propri piani trjennali di prevenzione della
corruzione, e per Bli altri so88ettì di cui all'articolo 2-bis, comma 2, del decreto letislativo 14 meîlo 2073, n.

33, aifini dell'adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del
decreto le8islativo 8 giu8no 2001. n. 231, finalizzato ad assicurare l'attuazione coordinata delle strategie di
prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illetalità nella pubblica amministrazionej
- l'adozione da parte di ogni amministrazione pubblica di un piano triennale di prevenzione della corruzione
(P.T.P.C.) da redigersisulla base delle indicazioni presenti nel P.N.A.;

- l'individuazione per o8niamministrazione pubblica di un responsabile della prevenzione della corruzione e
della trasparenza {RPCI), identificato per gli enti locali nel segretario comunale, con la necessita di adotta.e
eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare allo stesso funzioni e poteri idonei per lo

svoìgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività;
la segnalazione, da parte del RPCT all'organo di indirizzo e all'organismo indipendente di valutazione, delle

disfunzioni inerentil'attuazione delle misure ìn materia di prevenzione della corruzione e ditraspaaenza;
- la segnalazione all'A.N.AC. di eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, nei confrontidel RPCT

per motivi collegati, direttamente o ìndirettamente, allo svolSimento delle sue funziona;
la defìni2ione da parte dell'organo di indirizzo deSli obiettivi strateSici in materia di prevenzione della

corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione
strategico-gestionale e del P.T.P.C.;
- l'adozione da parte della giunta comunale del P.T.P.C., su proposta del RPCT, entro il 31 tennaio di ogni
anno;



- che il P.T.P.C. risponda alle setuentiesigenze:
a) individuare le attività, anche ulteriori rispetto a quelle indicate nel P.N.A., nèll'ambito delle qualiè pii-l

èlevato il rischio di corruzione, anche racco8liendo le proposte deidirigenti;
b) prevedere, per le attivìtà individuate ai sensidella lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e
controllo delle decisioni idoneia prevenire il rischio dicorruzione;
c) prevedere, con panicolarc riguardo alle attìvità individuate ai sensi della lettera a), obblighi di
informazione nei confronti del responsabile chiamato a vitilare sul funzionamento e sull'osservanza del
P.T.P.C.;

d)defìníre le modalita dimonitoraggio del rispetto deiterminì, previstidalla legge o dairetolamenti, per

la conclusjone dei procedimenti;

e) definire le modalita di monitoraggio dei rapporti tra l'amminìstrazione e isoggetti che con la stessa

stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, conce5rione o erogarione di
vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o afiìnità
sussistenti tra ititolari, Eli amministratori, isoci e idipendentì degli stessi so8Setti e idiritenti ei
dipendenti dell'amminìstrazione;
f) ìîdivìduare specifici obbligh i di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legte;

Rlchlamato ildecreto le8islativo 14 marzo 2013. n. 33 e successive modifiche e integrazioni, recante norme
per il "Rìordino dello disciplioo tiguodonte il diritto di occesso civico e gli obbliqhi di pubblicitò, trospotenzo

e diffusione di informozioni do potte delle pubbliche omministîozioni" , e in particolare:

- l'art. 10, il quale prevede che ogni amministrazione indichi, in un'apposita sezione del P.T.P.C., i

responsabilidella trasmissione e della pubblicazione déidocumenti, delle informazionie deidatidel citato

decreto;
- l'art. 43, ìl quale prevede che all'interno di ogni amministrazione pubblica il responsabile per la

prevenzione della corru?ione svolge di norma le funzioni di responsabile per la trasparenza e che il suo

nominativo è indicato nel P.Í.P.C.; il responsabile per la trasparenza svol8e stabilmente un'attività di

controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione deSli obbliShi di pubblicazione previsti dalla

normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e I'aSSiornamento delle informazioni
pubblicate, nonché segnalando all'o.gano di indirizzo polìtìco. all'oGanismo indipendente di valutazione,

all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più 8ravi, all'uffìcio didisciplina ì casi di maîcato o ritardato

adempimento degli obbliBhidi pubblicazione; idirigenti responsabilideSli ufficigarantiscono iltempestivo

e regolarè flusso delle informazioni da pubblicare aifinì del rispetto dei termini stabiliti dalla le88e;

vistì:
- il P.N.A. approvato dalla clvlT (ora a.N.AC.) con deliberazione n. 72 in data 1109 2013, il quale ha la

funzione di assicurare l'attuazione coordinata delle strategie di prevenzione della corruzione nella pubblica

amministrazione e difornire specifìche indicazionìvìncolantiper l'elaborazionè della proposta diP.f.P.C.;

- fa defibera A.N.AC. n. 50 in data 04.07.2013 tecaî'te "Linee quido per I'oggiornomento clel Progtommo

triennole per lo ttospotenzo e f integritA 2074-2016";
- la determinazione A.N.AC. n. 8 in data 17.06.2OL5 rccanle "Linee guido per l'oftuozione dello normotivo in

moteîio di prevenzione dello coîuzione e trusporcnzo dd porte delle societò e degli enti di diritto prívdto

contrclloti e partecipoti dolle pubbliche omministtozioni e degli enti pubblici economicf';
- fa determinazione A.N.AC. n. 12 in data 28.10.2015 rccaîte "aggiomomento 2015 ol Piano Nozionole

Anticorruzione":
fa deflbera A.N.AC. n. 831in data 03.08.2016 recante "Deteminozione dioppîovozione definítivo delPiono

N o z Ì ono le Antìcorru z ione 2076" ;
- la delibera A.N.Ac. n. 1310 in data 28.12-2016 recante "Prime linee guida recanti indicazioni

suff'attuaaione degli obblighi di pubblicità, trosporenzo e diÍÍusione di informozíoni contenute nel d.lgs.

33/2013 cone nodiÍicoto dol d.lgs.97/2016";

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del2L.O2.2073, con la quale si è proweduto

all'individuarione e nomina del Responsabile della prevenzìone della corruzìone e dell'illegalita nella



persona del segretario comunale Paola Pucci, con attribuzione alla stessa anche delle funzioni di

Responsabile della trasparenza;

Ritenuto non necessario procedere ad una nuova nomina del RPCT come definito dal decreto leSislativo 25

maggio 2016, n.97, atteso che icompiti del responsabile della prevenzione della corruzione e del
respoasabile della trasparenza sono entrambi in capo allo stesso soggetto, per cui questo comune ha

operato fin dalla prama applicazionè della normativa in senso conforme alle soprawenute disposizioni;

Richlamate, altresì:
- la delibera di Gìunta comunale n. 191 del 27.12.2OL2 ad og$etto "Adozione Programma triennale per la

trasparenza e l'intetrità 2012/2014", con la quale si adotÎava una prima stesura di Programma triennale
per la trasparenza e l'inte8rità;
- la delibera di Giunta comunale n.37 del 28.03.2013 ad oggetto "Piano prowisorio triennale di

prevenzione della corruzione 2013/2015: adozione", con la quale si adottava un Pìano provvisorio di

prevenzione della corruzione;
la delibera di Giunta comunale n.6 del 30.01.2014 ad oggetto "Approvazione del Piano triennale di

prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) per il triennio 2014 - 2016", con la quale si adottava il Pìano

triennale di p.evènzione della corruzione (P.T.P.c.) 2014/2016;
- la delibera diGiunta comunale n. 7 de|30.01.2014 ad oSSetto "Approvazione del Programma triennale per

la trasparenza e I'integrità (P.T.T.|.) per il triennio 2014 - 2016" con la quale si adottava il Programma

triennale per la trasparenza e l'integrità (P.T.f.l.) per il triennio 2014 - 2016;

'la delibera di Giunta comunale n. 16 del 25.02.2014 ad oggetto "Approvazione del Codice di

Comoortamento dei dipendenti del Comune di San Marrano sul Sarno", con la quale è stato approvato il

Codice di comportamento dei dipendenti di questo entei
la delibera di Giunta comunale n. 19 del 20.03.2014 ad oggetto "Adeguamento del Piano triennale di

prevenzione della corruzione {P.T.P.C.) per il triennio 2014 _ 2016", con la quale è stato adeguato il Piano

triennale di prevenzione della corruzìone (P.T.P.C.) 2014/2016 alla riorganizzazione deila macrostruttura

dell'ente;
- la delibera diGiunta comrinale n.20 del 20-03.2014 ad oggetto "Adeguamento del Programma triennale

per la trasparenza e l'integrità (P-T.T.|.) per il triennio 2014 - 2016", con la quale è stato adeguato il

Programma triennale per la trasparenza e l'integrita (P.TTl.) per il triennio 2014 - 2016 (P.T.T.l.)

2014/2016 alla riorganizzazione della macrostruttura dell'entei
- la delibera diGiunta comunale n. 6 del 29.01.2015 ad oggetto "Adozione Piano triennale di prcvenzione

della corruzione {P.T.P.C.) per il triennio 2015/2017", con la quale è stato adottato il Piano triennale di

prcvenzione della corruzione (P.T.P.C.) 2015/2017, avente tra i suoi allegati il Programma triennale per la

trasparenza e l'integrita e il codice di compoatamento dei dipendenti;
- la delibera di Giunîa comunale n. 5 del 28 01 2016 ad oggetto "Adozione Piano triennale da prevenzione

della corruzione (P.Í.P.C.) per il lrleînio 2O76/2OIa", con la quale è stato adonato il Pìano triennale di

prevenzione della corruzionè {P.T.P.C.) 2016/2018, avente tra isuoi allegati il Programma triennale per la

lra5parenza e l'integfita e ilcodice dicomportamento dei dipendenta;

- la delibera di Giunta comunale n. 21 del 7 aprile 2016 ad oggetto "Approvazione aSSiornamento del

Codice di comportamento dei dipendenti del comune di san Marzano sul Sarno", con la quale è stato

adottato l'agtiornamento al Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di San Marzano sul

Sarno, prevìa conslltazione pubblica e delle organizzezioni sindacali ed acquisizione del parere favorevole

obbligatorio del Nucleo di Valutazione;

Vista la relazione sull'attività svolta per l'anno 2016 nell'ambito della prevenzione e contrasto della

corruzione, ai sensidell'articolo 1, comma 14, della legge 06 11.2012, n 190, dicui alla Scheda standard per

la predisposizione della Relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzìone, elaborata e

pubblicata sul sito istituzionale dell'ente in "Amministrazione Îrasparente" in conformità alle istruzioni

dell'aNAc, ìn data 16.01.2017;

Dato atto che il processo di stesura e approvazionè del P.l.P.C. ha coinvolto:



- il Responsabile délla prevenzione della corruzione che ha svolto un ruolo propositivo e di

coordinamento della stes!ra del Diano:

- i Responsabili dei Settori. incaricati di funzioni dirigenziali, ai qualì è stato chiesto un attento riesame

delle aree dirischio, delcatalogo dei processi, della valutazione del rischio, delle misure di prevenzioîe

del rischio come individuati nel P.T.C.P. vigente, con l'invito a formulare proposte di

modifica/integrazione (nota prot. n. 19230 del 22.I2.2016);
- i sottetti portatori di interessi a cui, con apposito awiso pubblicato all'albo pretorio, è stato chiesto di

formulare proposte di modifica od osservazioni del P.T.c.P. viSente (avviso prot. n. 19182 del

22.12.2016, albo pretorio n. 1601 del 22.12.2016);

- le associazioni di categoria, le associazioni dei consumatori, le or8anirzazioni sindacali, la

rappresentan2a sindacale unitaria ai quali è stato segnalato il /,nk del sito istitu2ìonale del Comune in cui

è possibile visionare l'apposito awiso di partecipazione, ricordando come il contributo a tale
procedimento costituisc€ un momento qualificante del P.T.C.P., e invitandoli pertanto a formulare
proposte di modifica/integrazione owero anche 5emplici osservazioni su azioni da intraprendere per

prevenire episodì di malcosîume amministrativo (nota prot n 19229 d el22.72 2016l;

- Eli organi politici del Comune, alla cui attenzione è stata posta la deliberazione dell'A.N.AC del

28.10.2015, n. 12, e, in particolare, la necessità ivi piir volte ribadita di un contributo attivo

all'aggiornamento del P.T.c.P. vigente amminìstrativo {nota prot. n. 19231 del22 12 10161;

- i dipendenti del comune, ai quali è stato evidenziato l'obbligo di informazione e collaborazione nei

confrontidel responsabile della prevenzione della corruzione in ordine all'attivita di prevenzione svolta

(nota prot. n. 19228 de!22.12.1016)l

Dato atto altresì che in dipenden2a dei suddetti atti non sono peNenute prcposte di modifica o

integrazione del P.T.P.C-, del P.T.T.l. o del Codice dicomportamento deidipendenti;

Ritenuto di conlermarc la stesura del codice di comportamento dei dipendenti adottata con la citata

deliberazione della Giunta comunale n. 21del 7 aprile 2016 in quanto conforme alle disposizioni normative

succitate;

vìsta la proposta di piano triennale di prevenzionè della cofiuuione 2017/2019 elaborata dal Responsabile

della prevenzione della corruzìone ai sensi dèll'aft. 1, comma 8, della legSe 05.11.2012, n 190 e successive

modificazioni e integrazioni, composta dai seguenti elaborati:

- Piano tdennale di prevenuione della corruzione (P.l.P C.);

- favola allegato l "Catalogo deiprocessi";
Tavola allegato 2 "Registro dei rischi";

- Tavola Allegato 3 "Mìsure preventive";
- favola Allegato 4 "sezione Amminìstrazione frasparente _ Elenco degli obbliShi di pubblicazione",

- Codice dicomportamento deidipendentìallegato 5 al P.f.P C.;

Ritenuto di approvarla in quanto la stessa prevede modifìche/integrazioni al P.T P C vigente per adetua'lo

alle soprawenute modifiche normative e alle disposizioni dell'A.N.Ac. emanate successivamente alla sua

adozione;

oato atto che la presente proposta non comporta riflessi diretti o indiretti sÙlla situazione economico-

finanziaria dell'Ente.

PROPONE

1. di dichiarare la premessa parte integrante della presente proposta di deliberazione;

2. di adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione per il triennio 2017/2019, elaborata dal

Responsabile della prevenzione della corruzione aisensidell'art 1, comma 8, della leg8e 06.11.2012, n. 190

e successive modificazionie integra2ioni, che sicompone deiseguentielaboaati



Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.);

favola allegato 1 "Catalogo dei processi";

- -favola alleSato 2 "Registro dei rischi";
Tavola Alletato 3 "Misure preventive";

- Tavola Allegato 4 "sezione Amministrazione frasparente - Elenco degli obbliShi di pubblicazione",

- Codice di comportamento dei dipendenti allegato 5 al P T-P.C.;

3. dl stabilire che il piano triennale di prevenzione della corruzione per il triennio 2017/2019 ha natura

giuridica di disposiz;one diseNizio a cuitutti idipendenticomunali hanno il dovere diconformarsi;

4. di dare afto che il Piano triennale di prevenzione della corfuzione per iltriennio 2017/2019 dovrà essere

annualmente aggìornato, previa verifica dello stato dianuazione, e che lo stesso sostiluisce ilvigente piano

triennale di prevenzione della corruzione;

5. di dispofre la pubblicazione del Piano trìennale di prevenzione della corruzione per il trièn nio 2077 /2019

nella sezione "Amminìstrazione Trasparente" del sìto istituzionale del Comune;

6. dicomunicafe al Dipartimento dèlla Funzione Pubblica e aidirigentidell'Ente l'adozione del P.T.P.c. per il

triennio 2017/2019 mediante la trasmissione del /,nk della sezione "amministrazione trasparente" dove lo

stesso sarà Dubblicato;

7. di rendere la proposta di approvazione della presente proposta immediatamente ibile per

l'urgenza di prow€dere in merito, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del decreto legislativo agosto 2000, n.

267 e successive modifiche e inte8razionì.



COMUNE DI SAN MARZANO SUt SARNO

PROVINCIA DI SATERNO

PIANO TRIENNATE DI PREVENZIONE

DELTA CORRUZIONE

2017 - 2019



SEZIOIÍE PRIMA
DEFI}ÙZIOIIE DELLE AREE DI RISCHIO E DELLE UISI'RE DI PREYET{ZIOHE

1. PR.EUESSA.

7.1- Considerazlo l t rellmi'adx1.

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2016 si caratteriz'a per essere la sintesi di un processo di
osmosi tra gli sforzi del legisLatorc di intrcdurre una disciplina orgenica della materia nelÌa quaÌe

faÌ convergere in maniera equilibrata e coordinatà misure di prevenzione e misure di rcpressione
con la previsione di strumenti operativi, la costituzione di autorità ad hoc e iì potenzianento delle
Ìesponaabilita di organi politici e di pubblici wfficídi (accountabiliv) conlluiti nella Ìegge 6
novembre 2012, n. 190, i contenuti e Ie raccomandazioni degli organismi internazionali € gli esiti
dellc valutazioni in ordine ar risultati concretamente mggiunti, al fine di implementare
nellbrdiîamento italiano un'efficace strategia di lotta alla corruzione.

L'evoluzione det modello di prevenzione amministrativa della corruzione è dunque
sostanzialmente contrassegnata datla necessità di recepìre Ie modifiche Iegislative imposte daglr
adempimenti intemazionali e determinate dai correttivi p€r il superamento delle crìticità
emer;enti daÌte attività di monitoraggio, oltrc che dal contiibuti dei giuristi e dagli interventi della
giurisprudenza contabile.

In questa direzione, il PNA 2016 è stato adottato dallANAC con la delibera n. 831 del 3 agosto

2016 nela quale si dà conto del rccepimento delle innovative e rccenti riforme, delle

raccomandazi;ni degli organismi intemazionali e delle esiti delle valutazioni di un {:àmpione

consistente di [,TPC tO16l2\1a. L approvazione è a!'venuta a seguito della consuìtazione pubblica

ap€rta sullo schema preé:isposto dalia medesima Autorità e previa valutazione di impatto della

rÉgohzione (AJR) nella quale si descrivono il contesto normativo, le motivazioni e gli obiettivi che

hàno portato all,adozione dcllo stesso, dando conto dette scelte operate c{tn riferimento in
particolaJc alle osservazionj piu significative formulate in sede d) consultazionr
'nlto 

"t""* 
tempo. il PNÀ 2016 sr confgura, per ciò stesso, come tuork ;n Progtess di un

articolato process; evolutivo teso ad unbrganica politica di. lotta alla corrtìzione e per

l,imparzialitadetlaPubblicaamministrazione,icuiesitidefmitividipendono,oltrechedaazionidi
completamcnto del'quadro normativo in aderenza arìche a nuovi metodi di indagine del fenomeno'

dal Lnace perseguimento di politiche di forte impegno e di lunga durata nell'effeuiva attuazione

delle misurc antrcorruzrone.
Un contributo risolutivo verrà dalla prosecuzione di queste politiche nel futuro con ana

a"t ^iio"ion 
po; 

" 
quetb che to S\ato pàn? netta tofta oita úíminalità organizata' facendo tesoro

àLin ài." al'fne ói aneggerli, ualutando i úuotl e Ie tldrLchztmlezze al fne di colmarli

príg*""ii"^""L, nella consàievolezza che per ottenere positivi risultati ognuna dourà faîe In

parfe ella quale è stato chiarrLato.' Il piano ài prevenzione de[a corruzione 2ot7l2o19 del comune di San Marzano sul sarno si

basa sulle realizzazìoni dei precedenti Piaî i 2014 /2016, 20'15 /2017 e 2016120 18 e ne costituisce

it .rài,."1" p.o".g"l-ento e sviluppo, confermando in patticolare lldrpianto del Piano 2016/2018'

attraverso i'aggiomamento di tempistica, responsabilità e contenuti, etaborato sulla base delle

risultanz€ deiÈ attività 2014, 2015 e 2016 ; deÙe novità nonnative in materia di EE-LL ln
particolaîe si è tenuto conto delle norme del D. Lgs. n 97 del 25 maggio 2016 {Recante rcvisìone e

semplficazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione' pubbliciíà e

tr""i-.tro' ."*.tti"o <teúa legge 6 novembre 2012, n. l9O, det D Lgs n 33 del 14 marzo 2013'

ai sensi delt'articolo 7 delh lègge 7 agosto 2015, î 124, in materia di riorganizzazione delle

tt"i.i"tr-i""i pubbliche, . àèf O t-g" n. 50 del 18 aprile 2016. sul Corlìce d€i contratti
pubblici.

Il presente Piano tiene conto delle indicazioni dell'ANAC degli ultimi anni' con particolare

rilerimento aÌl'Aggìornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA)"' approvato con

determinazione n]12 d€l 2a.lO.2O15 ed al "Piano Nazionale Anticorruione 2016"' approvato con

;;!b.." ". 831 del 3 agosto 2016, che è il primo predisposto e adottato dallAutorità NazionaÌe

Anticorruzione, ai sensi deu'art lg D.L.24 giugno 2014, n 90' che ha trasferito interamente

all Arìtorità le competen?É in materia di prevenzione della corruzione e della promozione della

rÌ.asparerìza nele ;ubbliche amministrazioni. ta nuova disciplina chiarisce che il PNA è atto
genérafe di indirizzo volto a tutte le amministrazioni (e ai soggetti di diritto privato ìn controllo



pubblico, nei timiti posti dalta legge) che adottano i P|PC, o\ryero l€ misure di integrazionc di

Àuetle adottate ai sensi del D. Lgs S giugno 2OOl, n. 23l I-a nuova disciplina tende a raffor%re il
ruolo dei Responsabili della prevenzione della corruzione (RPC) quali soggetti titolaii del potere di
predisposizione e di proposta del I'IPC all organo di indiilzzo È, inoltre, previsto un maggiore
coinvolgimento degli organi di indirìzzo nella formszione e attuazione dei Piani così come di quello

degli organismi indipendenti di valutazione (oM. Questi uÌtimi, in particolare, sono chiamati a
rafforzare il raccordo tra misure anticorruzione e misure di migliolamento della furìzionalità delle
amministrazioni e della performance degli uffici e dei funzionari pubblicì.

I1 PNA, in quanto atlo di indirizT, delÌ Autorità Nazlonale Anticoruzione' contiene indicazioni
che impegnano le amministrazioni allo svolgimento di attività di analisi d€lla realtà
àmminis_tràtiva e organizzativa nella quate si svolgono le attivita di esercizio di funzioni pubbliche
e di attività di pubblico interesse esposte a nschi di coruzione - intcsa come "moladnintstfatiotf,
deviazione dalla cura dellìntercsse generale a causa del condizionamento improprio da parte di
interessi particolan - e all adozione di concrete misure di prevenzione della corrÙzione

Uno dei principali obiettivi che ci si propone, con il nuovo PIPCT 20f7, è ìhggiomamento della
mappaturt dei processi e dei procedimenti, come ìndicato dall ANAC, mediante un adeguffnento
deÌiattività linora svolta. e tal lure ci si a'""!,arrà di specifici gruppi di lavoro che pîevedano la
pafecipazione dei Responsabili/Refcrentì, nonché dei funzionari individuati a tal fine' con il
coordinamento del Segretario generale/Responsabile anticorruaone e trasparenza, Per
puntualizzare anche sì.rlla scorta di quanto g1à previsto nel glPC 2016/2018 dellEnte
iìndividuazione delle Aree di rischio e delle conseguenti misurc di prevenzione'

7.2 - n Pl.jrno tri€ rq,te dl pîeús zlo'.e alella corrutto^e (P.Î'P'C')'

La legge 6 novembre 2012, n. l9O, con cui sono statc approvate le 'Disposizioní per Ia
preuenzioià'e Ia repressionp della @,tlEiot' e de'illegalítà neqa pubblica amministra.ziond'

;revede, fra I'altro, I; predisPos;zione di un piano naàonaÌe aîticorruzione (P N A )nonchè' a cu'a
à.ir. "i"g"r" "--i"i"tìazionì, 

di un p)ano triennale di prevenzione della corruzione (P T P c )

La iianincazione sui due livetli piano n^zionale e piano dclla singola amministrazione

risponde alla necessità di conciliare I'esigenza di gaEntire uJla coerenza complessiva del sístema a

tiv;lto nazionate c di lasciarc autonomrà atte sinSote amministrazioni per I efiicacia e I'efficiefìza

delle soluzionì.
lI primo P.N.A. 2013 è stato approvato dalla Commissione per la valutazione' la trasparenza e

I'integ;ta delle amministrazioni pùbbliche (C.IVIT), ora Autorita nazionàle anticormzione

(A.N.AC.), con deliberazione r'72 | 20 13'' 
Successivamente sono stati approvati i seguenti pro!'vedimenti:

- detibera A.N.AC. n. 50 in data o4.o7.2ó]3 Íec*\te "LiLee guièIa pef I'aggiomamento del

Progamma trieflnale per la traspdrenza e I'integitA 2014 2019;
detlrminazione A.N.AC. n. 8 in data 17.06.2ò15 îecante "Liflee g.Lid.a per |'attuazíDne deLla

ior|rrcltiua in matena di preuenzione delkt cornlàone e tfasparenza da parle delle società e degli

inti ài dírita priroto 
"o;trollatí 

e partecipati da e pltbbliche ammiflistraziofli e deglí erti pubblicr

determinazione A.N AC. n 12 in data 28 102015 recal'te "Aggio'namcnto 2015 aI Piano

N aàonale Anticontaíon e" ;
. à"tiu"." n.N.nc. n. 831 in data 03.08.2016 recante .Detennino.zione di appfouazione defnttiua

del Hano N(Eionale AnticoÍuàone 20 I 6" ;
- detibera A.N.AC- del 28.12.2016, n. 13Oq recante 'Lìnee guida recanti indicazioni operatùe aI

jri della defnìàone delle esclusiofti e alei límiti all accesso ciuico ili úli all'ar1 5 co 2 del d lgs'

3s/ 201s.';
- delibera A.N.AC. n. I3lO in data 28.12 2016 recante

sull'attuazione deglì obblighi di pubblicitò" trdspareflza
nel d-tgs. 33/ 2013 come modifcato dcLI d lgs 97/ 2016"'

1.3 - Def^ltlo^i.

"Prime ìiree guida recanti indicazioni
e difrusiofte di ínfonlazíoni conletulte

Si precisa di seguito il siglificato dei termini e degli acroniÉi
P.T.P.C.:
a/ A.N.AC. lAutoità NazionaLe Anticotll)zione);

più ricorrenti nel Presente



b) P.N.A. (Piano na.zionale aflticonuzione.lì ha Ia funzione di assicurare I attuazione coordinata
delle strategie di prevenzione della corruzione nella pubblica arnministrazione; forniace altresì
specifiche indicazioni vincolanti p€r l'elaborazione deÌ P.T.P-C-;

c) P.T.P.C. (Piano triennale di pre^enzione deIa conlEione): piano dí attivirà, adottato dal
comune, con indicazione delle a.ree di rischio e dei rischi specifici, delle misurc da
implementaÌe per la prevenzione in rclazione al livello dì pericoÌosità dei rischi specifici e dei
Ésponsabili p€r l'applicazione di ciascuna misura e dei tempi;

d.) P.T.T.I. (Programma tiennale per Ia trasparetad e I'integrità): proeraÍ\ÍE di attività adottato
dal Comune, che indìca quali sono e come il Comune intende realizare i p.opri obiettivi di
tÌasparenza, anche in funzione di prevenzione della corruzione, in coerenza con il principio di
accessibilità totale come discipÌinato datla legge 6|||l2Ùl2, n 190 e dal d.lgs. l4/o3/2o13,
n. 33; tale pro$amma è contenuto nella sezione s€conda del presente P T.P.C ;

e) Corruzione: ogni forma di comportamento che, anche senza sfociare in responsabilità penali,
può esporre al rischio che si creino situazìoni di probabile i[iceità; il concetto dì corruziol1e è
quindi oggettivamente più ampio di quanto previsto in sede Penale, e ciò a ragione del fatto
che viene fortemente esteso il campo di apPlicazione del'Istituto secondo dinamiche chc non
sono soltanto giuridiche, ma che sono anche e prevalcntemente dinaÍriche culturali. Ia
con_uzione sistemica, infatti, oltre al prestigio, allìmparzialità e al buon andamento della
pubblica amministrazione, pregiudica da un lato la legittimazione stessa delle pubbliche
amministrazioni e, dalì'a.ltro, I'economia della Nazione Ne consegue che lìstituto della
corru?ione úleva come quella fattispecie normativa che implica tutte le molteplici situazioni in
cui, nel corso dell'attività amministrativa, emergano abusi da parte di un soggetto del potere a
lui amdato al fine di ottenerc vantaggi privati, come, del Ìesto, le molteplici situazioni in cui,
pur senza rilevaÌìza penale, emergano disfunzioni e/o malfunzionamenti amministrativi
àonseguenti aìl'uso irregolare detle funzioni attdbuite, come anche quellc moltePlici sìtuazioni
implic;nti lìnquinamento dell'azione amminishativa, sia a livello intemo che estemo,

contemplano anche le ipotesi di solo tentatrvo di inquinamento amministrativo;
n Ríschio effetto dell'ínce.tezza sul corrctto p€rseguimento dell'interesse pubblico e, quindi,

sullbbiettivoistituzionaledelcomune,dovutoallapossibilitàchesiverifichinoeventi
corruttivi qui intesi come:

condotte penalmente rilevanti;
- comportamenti scorretti in cui le funzioni pubbliche sono usate per favorir{ì interessi

Privati;
inquinamento dell'azione amministmtiva dall'esterno;

g) Eueio: il verificarsi o iI modificatsi di un insieme di circostanz€ che si frappongono o si

oppongono al peFeguimento detlbbiettivo istituzionale del comune;

ry óàsdotte aa *cnio: stfumento da utilizzare per la riduzione delle probabitità che il rischio si

verifichi;
4 processó: insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risors€ (inpat del

ptocesso) in un prcdotto lolltput del processol destinato ad un soggetto interno o esterno al
'Comune (utente); il P.N.A recita: " n conîefÎo òh processo è più atwio di qtello di procedimento

ammrnísiratiw é ,icompîende anche Ie P.ocedure di utt ra pivatistica La mappatura consiste

iett'inairiauazAro aeî pr"""..", delle 
-ste 

fasí e delle responsabitità per ciascllna fase Essa

consenle |'elaboroàone del catalogo der processl.";
j) Misúra: ogni intervento organia'2s:t\vo, iniziativa, ezione, o sfiumento di carattere preventivo

ritenuto idoneo a neuFalìzzare o ridurre il livello di rischio

1.4 - IA pîedlsPosuio a dea P.Î.P.C.

n P.T.P.C. costituisce 10 strumento attraverso il quale I'amministrazione sistematizza e

descíve un ?rocesso fnalizzato a Îoflru1lare una strategia di prercnzíon? del ÎenoflLeno cot'laiond
come sopra defmita.

Conquestostrumentovienepianificatounprogrammadiattivitàcoer.enteconidsultatidi
una fase preliminare di analisi del'organizzazione comunale, sia sul piano formale che rispetto ai

comportamenticoncreti'inbuonasostafìzaalfufìzionamentodellastrufturainterminidi
'possibile esposizionF" a fenomenr dr corruzione.

Il P.T.P.ó. è soggetto a rcvisione entro il 31 gennaìo di ogni anno trattafldÓsí di documento

programmatíco dinà-mico che pone in atto un processo ciclico, nellambito del quale Ie stralegie e

ie misure ideate per prevenirc e contrastarc i fenomeni corruttivi sono sviluppate o modìficate a

seconda delle risposte ottenute in fase di apPlicazione.



In tal modo è possibile perfezionare strumenti di prevenzione e contrasto sempre più mimti e

incisivi sul fenomeno.
It processo di stesura e approvazione del P.T.P.C. ha coinvolto:

- it Responsabile della prevenzione della corruzione che ha svolto un ruolo propositivo e di
coordinamento della stesura del piano;

- i Responsabili dei Settori, incaÌicati di funzioni dirigenziali, ai quali è stato chiesto un attento
riesame delle aree di nschio, del catalogo dei processi, deÙa valutazione del rischio, delle
misure dì prevenzione del rischio coúe individuati nel P.T C.P. vigente, con l'invito a formulare
proposte di modifica/integrazione (nota prot n. 19230 del22.12 20161'

- i soggetti portatori di interessi a cui, con apposito alviso pùbblicato allblbo pretorio' è stato
chiesto di formula-re proposte di modifica od osservazioni del P.T-C.P vigente (arviso prot n'
19182 del22.12.2016, albo pretorio n 160l del22 12 2O16)i

-leassociazionidicategoria,Ieassociazionìdeiconsumatori,leoÎEaîi"'zazionlsindacaÌi,la
rappresentanza sindacàb unitaria ai quali è stato segnalato il ,izÉ det sito istituzionale del

Comune in cui è possibile visionare I apposito awiso di Partecipazione, rìcÓrdando come il
contributo a tale procedimento costrtuisce un momento quatfcante del P T'C P , e invitandoli
pertadtoaformularepÎoPostedimodifica/integfazioneoweroanchesemplìcìosservazionìsu
azioni da intraprenderc per prcvenirc episodi di malcostume amministrativo (nota prot n'
19229 del22.12.2016):

- gli organi politici del iomune, alla cuì attenzione è stata posta Ìa deliberazione dellî N AC del

àe.fO:zof3, n. 12, e, in particolare, la necessità ivi più volte ribadlt1 d un contributo attivo

.tt "ggio.tt.-".tto 
a"i P T.-C.P vìgent€ amministrativo (nota prot 1 1923l del22 12 2016l;

- iaifnaenti aet Comune, ai quaìi e stato eviderziato lbbblìgo di informazione e collaborazione

nei confronti del responsabite della prevenzione della corruzione in ordine allhttività di

prevenzione svolta (nota p.ot n l922a del 22.12 20161;

il p.esente P.T.P.b. pievede modifiche e integrazioni d"Ml9 
-vigente 

determmate

*pi"tiirjtto .ltt 1rr"" delle previsioni della delibera dellî N AC n 83 l del 03 Oa 2016

1.5 - Agglotndme^to e ddegtdme to d.t P"Î'P'C'

II P.T.P.C. potrà essere oggetto or aggiomamento e adeguamento' oltrc che in sede di veriflca

annuale da compiersi entro il mese di gennaio, anche a segurto:

a) delle indi.azioni evenl ualmente fornite dall A N AC l

Ui a"U" ait"t"u. emanate dalla Presidenza dcl consiglio dei ministri' dipanimento della funzione

pubblica ;

d à;ilì;;"" in sede di conferenza unificata di cui all'articolo 8' comma l' del d lgs'

28.08.1997 n 281, che delimscono gli adempimenti con I indjcazion€ .dei 
relativi termini degli

;;;i;;t;, uotti 
"ríu 

pi.r,. e solecita atLr.razìone dclle disposizioni deua lesse 611112012, î.
190;

ar àaftà eventuati indicazioni torniLe per scîitto dai dirigenti e ritenute accoglibiÌi dal responsabile

della prevenzione delLa corruzione e della trasparenzal

"l aiii. i"ài"""i""r del resPonsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza'
-' *.""a" Ie nsultanze deit,atti.,ita di monitoraggio da effettuare mediante Élazione armuale

sulla validità del P.T P C ;

0 delle indicazioni del Nucleo di valutazione, delle
delle associazioni. delle organizz€zioni sindacaÌi,
delle attività e dei servizi ptestati dal Comune

t.6 - No''ndtlltrr dl îVairnento.

associazioni dei consumatori e degli utenti,
in generale da tutti i soggettì che fruiscono

a) t,egge 07. 08. 199 O, n. 24 I , recanle " lvuo ue norrne sll proceditnento ommi^istîatiú":
ti É.íe". O8.OOZOOI, n. 231, recaAte ' Disirplina dPIIa rcsponsabilità amministratim delle

Dersone o|!ndic|e, delle socleta e detle associazioni anche pive dí personal|tà giufidi!:a" a
'"",,^" aà'oni.olu I I tlelta tesqe 29 settembrc 2OO0 n JOO':

c) trqqe 06.11.2012, n. tgo, recanta lDl sposizioni peî 117 prerctlziote e la repressiDne della
' collàone e dell ill"gdita nella pubblica ammrnistraztonèi

d) D-Lgs. 31.12.20 12, ,t. z:s, tecatttt ii""lo unico delle disposiàoni in nateria di incandídabilità
-' i ,ì airia. dj icopire caàctLe elettìue e di Gouemo ionseguentí a sentenze defftitiúe di

,- aii^o p", a"titîi nor' colposi, a nonln dell'dîticolo 1' cottula 63' della legqe 6 nouernbre

2012, n. 19U:



e) D.Lgs. 14.03.2013, n- 33, recante "F.rordíno della dísciplina ig.tarda te gli obbryhi di
pubbliàtà, trasparenza e diÍr1síone di ìnfonlazioní da pafte delle pubblicÍE dmministrazioni,
approuato dal ColEmo íl 15 febbîaio 2013, in attllozione di commi 35 e 36 d.ell'art. 1 della I. n.
19O del20l7l

f) D.Lgs. 08.04.20f3, n. 39, recante 'Disposiàoni i4 materid di itlconferibilità. e inconlpatibilità dí
inîarichi presso le pubbliche ammíîistrazioni e presso gli enti priuati in contîollo pubblico, a
noma d.ell'erticolo 1, commi 49 e 50, d.ella legge 6 notEmbre 2O12, n. 19C;

d D.P.R. 16.04.2013, n. 62, recante "Regolamento recante codice dí compottdfiento d.ei
dípefldentí pubblici, a nonna det'articolo 54 del decrcto legislatiuo 30 marzn 2OO1, n. 169;

h) Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nclla seduts del
24 luglio 2013;

i) L€gge 07.08.2015, n. 124, recante'Deleghe al covemo in materia di riorganiz,zaÀore del1,e

amministrazioni pubbliche";
t D.lgs. 25.05.2016, n. 97 recante "Revisiole e senplifrcazione delle drsposiàoni in îLateia di

prcDenzione delln conl)zío1e, pubblicità e trasparenza, conettiw della legge 6 l@uembre 2012,
n. 19O e del d.edeto legislatiw 14 marzo 2013, tL 33, aí sensi de||'articnlo 7 della legge 7 agosto
2015, n. 124, in materilr di riarganizzozione delle ammínÉtra.ziani WbbLichd,

a) D.lgs. 19.08.20f6, n. 175 recante "lesta uftico in mateia di societA. a partecipazioie pubblica",
per le parti non dichiaÌate incostituzionali dalla sentenza deÌla Corte Costituzionale n.
251l2,r6',.
Tutta la Dormativa citata nel P.T.P.C. deve intendersi riferita, con rinvio dinamico, al testo

vigente a seguito delle eventuali modiliche e integrazioni.

1.7 - An4'llsl del cor.testo.

L'analisi del rischio, laddove non si voglia indugiare in un adempimento di tipo burocratico e
dì rispetto meramente formale della norma, non può prescindere dal contesto in cui opera lEnte
pubblico. Sulla base di questi due parametri si deve successivamente passare ad una disamina
deue tipologie di prowedimenti che sono maggiofinente collegati con i fattori di rischio influenzati
da tali variabili. Tale analisi costituisce infatti la prima e indispensabile fase del processo di
gestione del rischio, attIaverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendcre come il
rischio corruttivo possa veríIicarsi in conseguenza delle specìfrcita dell ambiente in cui essa opera
in termini di strutture territori€li e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o in ragione delle
caratteristiche oîEalìjzzative interne. Owiamente determinarc un alto rischio di corruzione, non
significa accertare o dichiamÌe in concreto la presenz,a di tale fenomeno, significa invece solo
acclarare la presenza più marcata dei presuppoati che potrebbero determinare tale fenomeno. Tale
precisazione non appaÌe peralt.o scontata, in un momento come quello attuale, di sfiducia
generalizzata, a livello nazionale, nei confronti della pubblica amministmzione.

7-7-l - Anz.liaí del coatesto esten@.

Sullanalisi del contesto esterno, la deliberazione dell Autorità Nazionale Anticorruzione del
28.10.2015, n. 12, invrta a porre particolaie attenzione: << ... L'anali.si del cnnte,sto esterno ha
come obiettívo quello di euidenziare cone le caratteristiche dEL'a.nbiente nel E)ale I'ammiùstr(Eione
o l'ente operc, con rifennenîo, ad esenpio, a uariabíLi aihùali, .îiminalogíche, socialr ed economicre
del territorio poss(,no fawire il ueifrcarsi di Jenomení com)ttíuí al propio intenú. A tal frne, sona da
mnsiderure sia i fattoi Legati ai tetritono di riferìmento dell'anLnini.sbazione o ente, sia Ie relazíoní e
Ie possibiLi influenze esistenti con i portatorí e í rappresentanti di interessí estetni. Cotnprendere Le

dinamiche teftitoidli di nfennanto e b pnncbdi in|luenze e pressioru a cui una stntttúra è
soltoposta consente di indirízzare can maggiore effcdcia e precisione La strategia di gestione del
riscllío. Si cotLsiden, ad eseÍìpio, un'ammínístrazione collocata in un teîitoào caratteîizzato dalla
pre.senza di criminnlità organizzata e da lnfiltrazioni di stampo nnfoso. n ddto è molto ileuante ai
fni della gestíone del nschio di cottlzione, perchè gli studi sula cinindlità organi.nata hanno da
tempo evidenziato come la comlzione sia propio LLno dei tradizionalí strumenti dí azione d.elle
orgafti2zazioni ciminali ... >>.

Nel caso di un Ente territoriale, qual è il Comune, I analisi è stata condotta principalmente
con riferirnento alle caratteristiche del territorio, delle attività economiche che sullo stesso



operano, al valore degli immobili ivi presenti. ll comune di Sall Marzano suÌ Samo si presenta
anagraficamente come un Comune di dimensioni medie, con circa 11.000 residenti. l,a peculiarita
del territorio è rappresentata dalla f€rtilìta del suolo che lo rende un paese con una vocazione
fortemente agricola, che lo ha fatto conoscele in tutto il mondo per la produzione dei suoi
prodotti. Sulle potenzialità del territorio, determinate dalla prcsenza del marchio "Pomodoro San
Maflano", prodotto noto in tutto il mondo, si è sviluppato un tessuto economico fortemente legato
alla produzione e comrÌ.ercializzazior.e dei prodotti agúcoli, al settore della somministrazione di
alimenti e bevande, al commercio. Inoltre attomo alla lavorazione dei prodotti ortofrutticoli si è

sviluppata un'economia industriale che finisce con il rappresentare un ulteriore elemento di
rischio, anche perché utilizza per la gran parte manodopera costituita da extracomunitari. Di pari
passo si è poi andato sviluppando il settore immobiliare, co., la real;z.aÀàone di llumelosi
insediamenti ad uso di civile abitazione che hanno determinato un notevole apprezzemento del
valore degli immobili : in tale ambito g]i interessi economici connessi al settore alberghìero, al
settorc dclla somministrazione di aÌimenti e bevande, al commercio, al settore edilizio (piani
urbanisti attuativi, permessi a costruire di immobili di pregio e/o dì notevolì dimensioni, ecc.),
sono rilevanti, per cui si può ritìene che il rischio di corruzione sia alto con riferimento ai campi:
dell\rrbanistica, dell'edilizia, dclle concessioni, delle autorizzazioni comm€rciali (comunque
denominate), dei tributi. Maggiorc infatti è il valore delle attività che possono essere intraprese a
seguito del rilascio di un prowedimento amministrativo owero della non adozione di
prowedimenti inibitori delle stesse, maggiore è in poterìza il rischio di corruzione-

In tale contesto, in controtendenza con la più generale situazione dellbccupazione in ltalia,
si ritiene che la situazione dellbccupazione del Comune sia stabile pur in presenza di una fascia
di criticità occupazionale e pur in presenza di una crisi che ha interessato il settore della
produzione e commercializzszione dei prodotti ortofrutticoli.

Peî quanto attiene l'ambito dell'azione della criminalità orgàniz'z^ta, ùelIa "Relazione
sullattiùità sùolta e suí risultati consegiti d.alla direzione ínuestigatíua antimafia (DIA)" îelatj,va aI
secondo semestrc 2015 e resa alla Camera dei deputati ai sensi dell'art. 109, comma l, del d.lgs.
06.09.2011. n. 159. si rilevanol

con riferimento al territorio nazionale, emerge un tratto saliente e sempre più rappresentativo
del fenomeno ma|ioso unitariamente inteso: la volontà di contaminare lèconomia reale e
finanziaria, in quest'ottica complementarì I'una all'altra. Senza voÌer trascurare il tratto
sociologico detle mafie, che rimane comunque caratlerit"Àre alcune realta teritoriafi del paese,
vate Ia pena focafizzare l'attenzior\e su quello che può essere definito come ùn ciclo economico-
criminale in grado di alterare il coretto sviluppo dell'economia nazionale ed estera.
Limilare,infatti, per la collettività, la percezione del fenomeno mafroso alle sole evidenze giudiziarie
appare miope nspetto ad un problema complesso, ctLe affonda Le proprie radici spesso dnîle nei
gaflgli più nascosti della Pubblica Amministra.ziotE e d.ell'inwrenditoria, cor. un intreccio profondo
tra mafia e corruzione che impone, a tutti i liveui istituzionali e della società civile, un imp€gno
profondo sempre maggiore anche sul fronte della prevenzione e della diffusione della cultura della
legalità;
- con riferimento in generale allà CaÌnpania, si delinea uno spaccato significativo della criminallta
or9anizzata campana in gÌado dì iniltrarsi, anche fuori rcgione, in vari ambiti economici ed
amministrativi, dalt altrc di attrarre figure imprcnditoriali sempre piu comflenetrute nelle attività
dell'associazione maliosa. Un primo settore che continua ad interessare fortemente 7a camoîa è
quello del traffico illecito dei rifiuti, per la c.ui reallz,zaàoîe sono emerse, a più riprese, fortí
connivenze con amministratori loca.li. Nonostante i vertici dei clan casalesi abbiano più volte
rimodulato gli assetti dellbrganizz€zione, questa è da ritenersi ancora ùna struttura pericolosa
per forza di intimidazìone, potenzialità finanziarie e capacità di penetrare i gangli vitali della
pubblica amiainishazione, sia in Campania che fuori reeione: non deve infatti essere
sottovalutata la capacità di soprafazione ed il consenso che quei sodalizi riescono a mantenerc in
alcune realtà territoriali, soprattutto se forti di una lunga storia criminale: nella Provìncia di
Salerno p€rmane lbperativita di gruppi da tempo radicati sul territorio, alcuni dei quali ruotano
attorno a compagini attualmente non più operative;
' con riferimento ai profili evolutivi di tale scenario, la regione Campania si prcsenta come un

territorio nel complesso fortemente segnato dalla diffusa presenza della camorra, le cui
org;anizzaz,iol..i, seppurc caratterizzate per una evidente frammentazione e per 8li equilibri
fortemente instabili, si ritiene possano continuare nell'opera di condiàonamento culturale delÌe
fasce più deboli della popolazione, ambendo a porsi quaÌe punto d rifeÉmento unita-rio ed
altemativo allo Stato, soprattutto nelle aree economicamente e sociaÌmente più deboli della
popolazione e quindi più esposte aIIe insidie dei clan, che sfruttano la possibilità di offrire



opportunità di guadagno, sebbene dì fonte illccita, alle fasce più povere della popolazione,
restando cosi elevata la capacità dei sodalizi di reclutare adepti. Allo stesso modo si può tracciare
una linea di contrnuità, per il medio e breve periodo, rispetto alle úodalità di infiltrazione nelle
pÌrbbliche amministrazioni: anche le procedure di aggiudicazrone degli appalti appàiono esposte ai
medesimi pericoli di infiÌtrazione, come rilevabile dale attività investigative che hanno
documentato come i clan si siano rivelati pronti a sfruttare lapermeabilíta delle istituzíoni:
- con riferimento in particolare alla Provincia di Salerno, la stessa appare coturotata da una

estrema frammentaiietà., con I sodalià locali che opeEno in rcgime di sostanziale autonomia, fatta
eccezione per alcune realta che ararebbero stretto relazioni con compagini del napoletano e del
casertano. ll traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti, per lo più provenienti dall'area
vesuviana e napoletana, rimangono le attivita illecite maggiormente diffuse netla Provincia ed il
principale canale di collegamento finfftziamento dei clatL LE attivilà di contrasto al fenomeno
hanno documentato, tra l'altrc, I'esistenza di coltivazioni di droghe leggere, destinate al mercato
Iocale;
- con rìferimento aÌ comune di San Mazano sul Sarno, nella relazione succitata non si rilevano
espliciti rifedmenti; al riguardo si úleva che non sono presenti immobili oggetto di confisca atta
criminalita organizzata tmsfeúti per finalità istituzionali o sociali ai sensi del d.lgs. 06.90.20 | l, n.
159; non si dispone però di ulteriori dati, anche desunti dalla stampa, che possano far supporre
lèsistenza dì una infiltrazion€ delìa criminalità organi22 ta nella tessuto economico e/o
istituzionale della Città. Restano, peÌò, a forte rischio per il contesto territoriale circostante - agro
nocerino sarnese - sia il servizio della raccolta e smaltimento dei rifiuti solìdi urbani sia il servizio
dei trasporti funebri, notoriamente a rischio di infilbazione sul territorio. per quanto attiene
I'ambito dell'azione della microcriminalità, da un esame delte notizie di stampa e dell'attività
svolta dalla polizia locale, si rileva la presenza di furti diffusi nelle abitazioni periferiche nel
periodo invemale, unitamente ad una diffusa attività di vendita di spaccio di sostanze
stupefacenti; si tratta comunque di fenomeni criminali che non intemgiscono dircttamente con
lhmbito dei delitti contrc Ia pubblica aÍÌrninistrazione di cui aI libro secondo, titolo lI del codice
penale.

1.7.2 - Ani,ltst det co t sta l^tedo.

ll secondo elemento da valutaÌe è quello deu'an€tisi delle caratteristiche della struttlrra del
pcrsonale dipendente : numero addetti, funzioni svolte dircttamente dalÌa struttura, struttura
organizzativa, ruoli e responsabilitì; cultura organizzativa, con partjcolare riferimento alla cultum
dell'etica; politiche, obiettivi, stmtegie, dsoîse; sistemi e flussi informativi, processi decisionali (sia
formali sia informali).

Nel caso del comune di San Marzano sul Sarno la struttura del p€rsonale dipendente è di
piccole dimensioni medie, con 35 dipendenti distribuiti in 6 settori gestiti da attfertanti
responsabili titolari di posizione organi22atlva. ta dificolLà del controllo del p€rsonale è
direttamente proporzionale al numero delle unità degli addetti; questo fatto può essere facilmente
verificato laddove si pensi che, nelle org.a \zzaziori di piccole dimensioni, il controllo è
praticamente "a uistd; \rL tale ultimo contesto, infatti, diJficilmente passa inosservata l,assenzs
ingiustificata del lavoratore, la frequenza di accessi agli umci da parte di medesimi utenti, oppure
le frequentazìoni dej dipendenti in ambito lavorativo di soggetti avulsi dal contesro di diretta
competenza per materia, o\.'veÌo uno stile di vita incongruo ispetto alla retribuzione. Anche tale
dato, pertanto, nel caso del comune di San Marzano sul Sarno, deve ritenersi come signifrcativo di
un alto rìschio.
A partire d€l 2013 è stata comunque condotta una continua azione di informazione e formazione
del personale dipendente f\nalizàt^ alla creazione di una cultura dell'etica che ha visto coinvolto
praticamente tutto il personale dipendente. Unitamente a questa è stata svolta una costante
attività di formazione del personale dipendente che mediamente si attesta su livelti medi di
professionalità con punte di eccellenza. Analogamente, semprc a partire dal 2013, politiche,
obiettivi e strategie sono state rese esplicite nel piano della perfotman e e negli obiettivi di
perfoînance attribuiti direttamente ai responsabili dei settori ed esplicitati in appositi
pron/edìmenti- In tali strumenti di programmazione sono state inoltre disciptinate anche le risorse
finanziarie. umafle e srrumentali alrribuire ai vari sellori/s€rvizi.



2. SOGGEîîI DIRET-AA.UENTE IÙTERESSAîI IL P.T.P.C.

2.7 - I soggettl crE cottcoîl-o||.o dlld. pîeúctuzlorv delld corl't zlone all'ittento del Comune

a) Responsabile anticonuziorLe, nella persona del segrctario generale Paola Pucci nominata con
delibera della Giunta Comunale numero 22 del 21 febbraio 2013: svolge i compiti attribuiti
dalla legge, dat P.N.A. e dal presente P.T.P.C.; in particolaÌe elabora la proposta di P.T.P.C. e i
suoi aggiornamenti e ne verifica I attuazione e l'idoneita;

b) Cotlsiglia comunalg organo di indirizzo e di contro[o: adotta un atto d'indirizzo sui contenuti
del P.T.P.C. rjvolto alla giunta comunale;

cJ Giunta comunaJe, organo di indi-rizzo politico ammìnistrativo: adotta iì P.T.P.C. e i successM
aggiornamenti annuali a scorrimento;

d) Resporùsabiti dei setton: partecipano: al processo di autoanalisi organizzàtiva € di mappatura
dei processi; in sede di definizione delle misure di preverìzione; in sede di attuazione delle
misure, in particolare per le attivita indicate al'articolo 16 del d.lgs. 30.03.2001, n. 165;

e) ResponsabíLe delkl tnsparcnza: nella persona del segretario generaÌe Paola Pucci nominata
con delibera della Giunta Comunale numcro 22 del 2l febbraio 2013 ai fini del
coordinamento tra il piano riennale di prevenzione della corrì.ìzione (P.T.P.C.) e il progamma
triennale per la trasparenza e l'integità (P.T.î.I.);

\ Nxcleo di VaiutaziatE: svolge i compiti pîopri connessi alla trasparenza amministrativa,
esprime parere sul Codice di comportamento del personaÌe;

d Uffcio procedimentt disciplinai: pîo.d.'ede ai compiti di propria competerìza nei procedimenti
disciplinari;

h) Dípenllentí del Comunej partecipano: al processo di autoanalisi organizzativa e dì mappatura
dei processi; in sede di definizione delle misure di prevenzione; in sede di attuazione delle
misure;

l) Collnboratod del Comune: osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e nel codice di
comportamento dei dipendenti e segnalano Ie situazioni di illecito al Responsabile di
riferimento.
Nel co6o dell'arìno il dirigente responsabile delIU.R.P. dovra indìviduare una o pir] unità

dedicate a cura.re il rapporto con le associazioni e le categorie di utenti esterni (canali di ascolto),
in modo da raccogliere suggerimenti, proposte sulla prevenzione della corruzione e segralazioni di
illecito, e veicolarc le informazioni al responsabile della prevcnzione della corruzione; lbfficio
utilizzerà tutti i canali di comùnicazione possibili (es. moduli dedicati, telefono, segnalazioni via
ueb, social media).

2.2 ' Ia stî7lttatd. orga ltactlúa del C.or'trrl ..
La slruttura organiz?atìea del Comune di San Marzano sul SaÌno, per efletto della

deliberazione della Giunta Comunale n. 4 del 3 gennaio 2017, reca te modfiche organizzative, è
la segùente:

Atldi generaL, s€8.€t€.ia c

Access umci. pri@ e.oglie@

Suppo.to a Oiunta e Consiglio /
F.ìbbUcazioni e mes$



PERSOÙALE ASSEOIíÀIO

CoUaborato.c apccialiato

Couaboratorc dministraùvo

Vúce@ Mussn€ra

CoUaboratorc mminisúativo

Collaboratore'Fmi4isùativo
Opciato.c sPizi ausiliùi,

Operatorc *rià ausiùtri,

rb.!4 . 4Flrl dL p.tuú

S€Nizi eciali, hiea iiJezid,

Cultura, bibliotea, spon,
spettacolo c Politicbe Siovúili

CI la orc

Op.retor. *tui, aùsiÌiri,

L€von Pubblici € Malutcnton. Irvon pubblici cd espropnL.w.t pubbUct c AaùLdt.



Igiene @bientale e igjenc

vAS va.lut@ione úbientale

PEiRSOTILE ASSEOTA1ìO

operatorc &ùià ausilidi,

opnatorc erizi ausiliaF,

cG.tloa d.l TeEttorlo

Progettazione urhdistìca e

PERAOIÍAIE AAÉ}EGXAT!

Funzionanó €sDerto 't cni.o

ialiste úministrativo

c€stjóo. Energetlca ed emcielrz

osseruatorio Fondi Euronei,
lorio Fondi sbulturah

219/81

Potctonè civilè é sdita



Sefrizi ciDit€riali c polizia

Aredo urbeo e verde pubbìico

PERAOÙ'I,E AAAEGIÍAÎO

DI

c Asistare ajúinBt'aúvo

c
c
c
c

Opúatoîe &Fit au$ìiùi,

operatore sNizi ausilidi,

' pósti copeni con perenalè
assunto ai sosi dell a!t- I10,
comma I. del D L€s 26712000.

Referentl Der l| prevelrlo[e della corruzlotrc c RASA..

Id Settore Urlge te
AFFARI GEIIERALI sis. Francesco Barretta

2 FINANZE E SERVIZI ALI.,/T PERSONA dott. GiuseDD€ Bonino
3 I,IIVORI PI'BBLICI E I"UBIEIITE ins. Nicola Annunziata

GESTIONE DEL TERRITORIO ins. Salvatore SìIvestri
5 PAÎRtrOIIIO aÌch. Maria Adinolfi
6 POLIZIA LOCALE dott. Cennaro Perulli

I dirigenti succitati, ciascuno per il settore/area di propria competeriza, sorro | "rcJererlti
per Ia preuenzíone della comtàone, e sa'ìo responsabiìi in prima percona della corretta attuszione
delle misure di prevenzìone, assumendo la responsabilita della loro attuazione n€lle materie di

Nell'allegato 3 "Misure preventive" al presentc P.T.P.C. sono individuati nominativamente i
soggetti responsabili dell attuazione delle misure. Ove nell allegato 3 o nel P.T.P.C. sia
genericamente indicata la dicitura "dirigenti", la stessa deve intendersi rifeÉta a ciascun dirigente
per i dati di propria competenza.

I referenti per la prevenzione della corruzione, ove ne scontrino la necessità, formuìano
per isc tto al rcsponsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza eventuali
proposte di modifica e integrazione del P.î.P.C.

Il Comune, con pîo\rv€dimento prot. 21705 - decreto n. 22 del 30.12.2013, ha nominato il
dott. Giuseppe Bonino quale soggetto responsabile (RASA) del'inserìmento e dellhggiornamento
annuale degli elementi identilicatrvi della stazione appaltante stessa. Tale obbligo informativo -

consistente nella implementazione della BDNCP presso I'ANAC dei dati relativi al'anagrafica della
s.a., della cìassificazione della stessa e dellhrticolazion€ in centri di costo - sussiste fino alla data
di entrata in vìgore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto da['aÌ-t. 38 d.lgs.
50/2016 (cfr. la disciplina transitoria di cui all'art. 216, comma 10, d.Igs. 50/20f6).
L'individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione dì
prevenzione della corruzione.

2.3 ' Pobrt del Reípo|rs(rblle delld pîeúenzlo e dalla. conllzìone . d.ll', t?d.sttate ta

Al Responsabile della preverÌzione della corruzione e della faspaÌenza sono attríbuiti i s€guenti
Potcri:



1) acquisizione di ogni forma di informazione relativa a tutte Ie attività del Comune, a-nche in fase
meramente informale e propositiva, tra cui a scopo meramente esemplificativo si indicano le
s€guenti:
a) rilascio di autorizzazrone o concess'one;
b) scelta del contraente per l'ajfidamento di lavori, fomiture e servizi, anche con riÈrimento

alla modalità di selezione prescelta;
c) concessione ed erogazione di sowenzioni, contribùti, sussidi, ausili finanziari, nonché

attrìbuzione di vantaggi economici di qualunque genere a peFone ed enti pubblici e privati;
d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera;
e) cscnzioni o riduzioni in rnateria di tributi;
0 atti di pianilìcazione urbanistica.

2) ispezione in relazione a tutta lia documentazìone amministrativa, di qùalsiasi tipo e genere,
detenuta dal Comune e in relazione a tutte le notizie, le informazioni c i dati, formali ed
informali, a qualsiasi titolo conosciuti da tutto il personale dipendente, dagli organi di govemo,
dallbrgano di rcvisionc cconomico-finanàario, dal nucleo di valutazione, da qualsiasi altro
organo dell'ente composto da più di un soggetto;

3) monitoraggio del rispetto del controllo delle dichiarazioni sostitutive dell atto di notorietà e delle
certificazioni:

4) monitoraggio del rispetto dei tempi di concìusione dei procedimenti amministrativi;
5) monitoraggio del rispetto dei tempi di pagamento;
6) verifica della presenz€r in s€rvizio dei dipendenti che risultano averla certificata mediante

l\tiliz"n del budge individuale in dotazione;
7) verifica dei p€rmessi, dei congedi straordinari (comunque denominati), del congedo ordinario

richiesto dai dipendenti;
8) monitoraggio dei responsabili dei settori delle misure di pîevenzione da porre in esseFe o!'\,cro

acquisizione dagli stessi di atti o certilicazioni suU'attività svolta;
9) potere di nomina del personale dipcndente, a prescindere dal settorc/area a cui risulta

assegnato, nella qualità di collaboratore diretto nelle attività prcviste dal P.î.P.C. per la durata
massima continuatìva di tre mesi nel corso di uno stesso esercizio nel caso di dipendenti
assegnati a settori divelsi da queui del segretario generale; il personale individuato non può
rifiutare la nomina, è vincolato al segreto in relazione a tutte le notizie ed ai dati conosciuti in
ragione dell'espletamento dell'incaúco, non ha diritto ad alcun riconoscimento economico, è
sostituito dal responsabile del settore comp€tente nei compiti di spettanza p€r tutta la dulata
della nomina;

l0) potere di acquisire certificati (anche rclativi a dati gìudizia-ri) frù3Jizzati a dare attuazione a
disposizioni del P.T.P.C. o a verilìcarc il rispetto di norme di legSe;

11) potere di acquisire documentazione in possesso dei dipendenti in quanto a calattere
pcrsonale, finalizzata a dare attuazione a disposizioni del P.T.P.C. o a verificare il rispetto di
norme di legge;

12) potere di richiederc ai dipeddenti che hanno istruito e/o adottato ìl pro!'\,edimento finale, di
da-re per iscritto adeguata molvazione circa le circostanze di fatto e lc ragioni giuridichc che
sottendono all adozione del prowedimento, senza obbligo di informare preventivamente il
responsabile del settore del settore/area.

13) potere di richiedere ai dipendenti chiarimenti su comF,ortamenti che possono integrafe, a.nche
solo potenziaìmente, coffuzione o illegalità.

14) potere di chiedere ai responsabili dei settori o ai dipendenti la trasmissione del testo dei
prowedimenti, o I'elenco degli oggetti dei prowedimenti medesimi, ot'\,ero di procedere
all'estrazione di dati singoli o aggregati riferiti a tali atti.

2.4 - Poteîl d.a Respo'rsodla dcala preo.^tlo e datta corîrlrlore e delld Ctd'lt dîeita

L€ funzioni ed i poterì del responsabile dclla prcvcnzione della corruzione e trasparenza
possono essere esercitati:
a) in foma vcrbalc; in tal caso si relaziona verbalmente senza documentare l'intervento salvo che

il soggetto con cui interagisce lo richieda per scritto;
b) ìn forma scritta, sia cartacea che informatica; in tal caso manifesta la richiesta:

bl) nella forma della Dsposizrone, quaìora debba indicare o suggerire formalmente la modifica
di un atto o prowedimento, adotta-rdo o adottato, o di un tipo di comportamento che
possano potenzialmente profilaie ipotesi di corruzione o di illcgalità, owero procedere alla
nomina o allattribuzione di un incarico specifico ad un dipendente;



b2) ne[a forma dell'Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o dì un
prowedimento, o debba intimare I'eliminazione di un comportamento che contrasta con una
condotta potenzia.lmente preordinata della corruzione o allllegalità;

b3) nella forma del:la Detunt1d, da trasmettere €llAutorità Giudiziaria e per conoscenza
aìl Autorità Nazionale Anticorruzione e al Prefetto, qualora ne ra!'visi sia la possibile
consumazrone di una fattispecie di reato, che il semplice tentativo.

2.5 - lruclea di valut4alo^e.

ll Responsabile della prevenzione della coffuzione e della corruzione, i Responsabili dei settori
e i dipendenti deÌ Comune, prestano al Nucleo di Valutazione I'assisterìza necessaria Per lo
svolgimento dei compiti di attestazione dell'assolvimento degli obblighi di trasp€renza e pet Ia
verifica de[a coerenza tra gli obiettivi di performance e I attuazione delle mjsure dì prevenzione
della corruzione.
(pag.13 deliberazione dell'Autoità Nazionale Anticorntzione tu 12 del 28.10.2015).

2,6 - I^tegtdtío\e P.T.P.C con pld o l,É'-fofl',,o; ce e obaetttrrt dl dttlgeîtí, c co I cor.trolll
lít€''ll

l,a gestione del rischio è reaftzata assicurando I'integrazione con altri processi di
prograrnmazione e gestioneì in ParticoÌare con il ciclo di gestione d.ella perÎotnrnce e cotl' i
controtìì interni, sl lìne di porre le condizioni per Ia sostenibilità organizzati\la della sftategia di
prevenaone della corruzione adottata: detta strategia deve trovare un preciso rìscontro negli
obiettivi organizzativi del Comune.

I compiti individuati nel P.T.P.C. per i responsabili ai vari livelli in meríto all attuazione delle
misurc di prevenzione o delle 

^zioni 
propedeutiche devolo, di nonna, essere collegati agli obiettivi

inseriti per gli stessi soggetti nel piano delle peÚormance; pertanto I'attuazione delle misure
previste nel PTPC diviene uno degli eÌementi di valutazione dei dirigenu e del personaìe non
dirigenziaÌe incaricato di îesponsabiùtà

Gli adempimenti di cui ai paîa îafr 4.2i 9.2t 9.3i 9.4; 9.5; dela sezione pa-rte del P T.P.C e di
cui al paragrafo 12. della sezione seconda det P.T.P.C devono pertanto essere inseriti nel piano
della pefom.ance ed essere almeno parzialmente consideratr dal sindaco ai fini dell'attribuzione al
segretario generale e ai dirigenti degli obiettivi annuati finalizzati all'erogazione delf indennità di
risultato,

Nel prosieguo del P.T.P.C., inoltre, in numerosi paragrafr sono indicate azioni Ìichieste al
nucleo di controllo intemo in fuflzione di verilica del rispetto di obblighi prcvìsti daÌla legge
6lIl /2O12, n. 190 e/o dal PNA.
(pagg.8, 11, 12, 15 determinozione dell'Autorítà Na.zioflale Anhcotlltzione n 12 de|28,/ 1O/2O15)

3. INDWIDUAZIOT{E DELLE AREE DI RISCHIO.

L'art. l, comma 16, della legae 6 novembre 2012, î. 19o, ha indivìduato "di deîallt alcune aree
di rischio ritenendole comuni a tutte le amminiskazioni. Tali aree a rischio definite obbligatorie si
riferiscono ai procedimenti di:
a) concorsi e prove selettive per t'assunzione del personale e Progressioni di carriera di cui

all'articolo 24 del citato d.lgs. 27. lO.2009 n. 150;
b) scelta del contraente per I'altdamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla

moda.lità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relatìvi a lavorl, sereÙi
e forniture, di cui al d.lgs. 18.04-2016 n- 5O;

c) concessione ed erogazrore di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché
attribuzione di va-ntaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e prìvati;

dl a\tofz"azìone o concessione.
L'atlegato 2 del P.N.A. prevede poi l'articolazione delle citate aree in sotto aree, e più

A) Area: acouisizione e proeressione del Dersonale
1. Reclutamento
2. Progessioni di carriera
3. Conferimento di incarichi di collaborazione

B) Area: aÍidamento di ìavori. seffizi e fomiture



1. Definizione dellbegetto dell'€lEdamento
2. Individuazione dello strumento/istituto per l'affidarnento
3. Requisitr di qualificazione
4. Requisiti di aggiudicazione
5. Valutazione delle offerte
6- Verifrca dellèventuale anomalia delle offerte
7. ProceduÌe negoziate
8. Affidamenti diretti
9. Revoca del bando
10. Redazione del cronoprogramlna
I l. Vaúanti in corso di es€cuzione del conÍatto
I2. Subappalto
13. Utilizzo di rimedi di úsoluzioÍe delle controversie altemativi a quelli giurisdizionali durante

la fase di esecuzione del contratto
C) Area: prowedimenti ampliativi della sfera eiuridica dei destinatari privi di effetto economìco

diretto ed immedrato per il destinataÌio
1. Prowedimenti amminiatrativi vincolati nellhn
2. Prolsr'edimenti amministrativi a contenuto vincolato
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato
4. Prorvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale
5. Prowedimenti amministrativi discrezionali nell'an
6- Pro!-vedimenti amminìstrativi discrezionali n€ll'sn e nel contenuto

D) Area: orowedimenti ampliativi della sfera eiundica dei destinatari con effetto economico diretto
ed immedìato per il destinatario
1. Prowedimenti amministrativi vìncolati nellàn
2. Prowedimenti amministmtivi a conten uto vincolato
3. Prolvedimenti amministrativi vincolati nell an e a contenuto vincolato
4. ho!.vedimenti amministrativi a contenuto discreaonale
5. Prowedimentr amministrativi discrczionali nell'an
6. Prowedimenti amministrativi drscrezionalì nell'an e nel contenuto
la deliberazione dell Auto.ità Nazionale Anticorruzione del 28.10.2015, n. 12, ha però

evidenziato <<... una limitate. capacità delle ammínístrazioîi di andare oltre I'anaii.si d.elle aree di
ischio defrnite "obbligetorie'. Occoíq invece superare questa tendenza. A questo fine è utile
chiaire cle vi sorLo @ttività suolte in gran parte d.eÚe amminktrazioni e.d enti, a prescinàEre dalla
tipologì.l e dal comparto, che, anche sulla base della ricogniàone effethtata sui PIPC, sono
i.anducibili ad aîee con dto lítEllo dl probabilítà di euenti rischiosi ...>>. Si è ritenuto pertanto di
indíviduare le seguenti ulteriori aÌee di rischio, dehnite, insieme alle precedenti, quali "aree di
rischio generali"le quali sono state articolate nel presente piano nelle seguenti sotto areer
El Area: sestione delle entrate e delÌe spese

l. Mandati dì paga.rnento
2. Accertamento entrate

F) Area: eestione del patrimonio
Ì. Alienazioneimmobili
2. Acquisto immobili
3. Sdemanializzazione immobili
4. Declassificazione relitti strada-Ii
5. Costituàone servitù prediali
6. Dismìssione servitù prediali

Cì Area: controlli. verifiche. isp€zioni e sanzioni
1. Controlli, verifiche e ispezroni d'ufficio
2. Pro\.'vedimenti sanzionatori che seguono a controlli, verifiche e ispezioni

II) Area: incarichi e nomine
I. Incarichi di studio, cerca o consulenza
2. Nomine dir:igenti e incarichi di posizione oîgaîizz,ativa/alta professionalità

Il Area: affari leeali e contenzioso
1. Parere rclatrvo alla costituzione in giudizio con il Comune come attore
2. Parere in ordine alla costituzione in un giudizio nel quale il Comune è convenuto
3. Transaione nel corso di un giudizio in cui è parte il comune

Il P.N.A. e la delìberazionc dell'A.N.AC. del 2a.10.2015, n. 12, hanno inoltre raccomandato che
ciascuna amministrazione includa nel P.T.P.C. ultenori airee di rischio che risDecchiano le



specificità Iunzionali e di contesto, definite "aree di rischio specfrche". Qrìeste non
rilevanti o meno esposte al rischio di quelle "generali', ma si differerìziano da queste ultime
unicamente frer la loro presenza in relazione alle caratteristiche tipoìogiche delle amministrazioni
e degli enti.
AlIa luce delta succitata analisi del contesto estemo, pur in mancanza di casi Siudiziari o di
cattiva gestione conosciuti, nel P.T.P.C. 2016/20]8, si è ritenuto pedanto di individuare le
seguenti ulteriori aree di rischio:
L) Aîea: Tributi con relative articolazioni in sotto aree:

1. Awio accertamenti d'uflicio su tributi comunaÌi
2. Alvio procedimento per ass€gnozione rendita
3. Procedìmento di accertamento con adesione

Ml Area: Urbanistrca
l. Rìchiesta ambiti di degado
2. Accordi urbanistìci

N Area: Urbanistica
l. Concession
2. Nulla osta.

La defibera A.N.AC. n. 831 in data 03.08.2016 recante 'Detelminazione di approv(Eione

definitivadelPianoNazion^leAfiticonuzíone2016"'ne||apartespeciale,haeffettuatoun
approfondimento dei processi di rischìo relativi alla Pianificazione tern!9n-aÌe 

.

Alla|uceditaliconsiderazioni,lesottoareedirischiodell,a'ea"M)Urbanistìca"sonosostituite
dalle seguenti:
Ml Area: Urbanístlca:
1. Redazione del PUC
2. Pubblicazione del piano e raccolta delle osservazronl
3. Approvazione del PUC
4. Prccessi di pianificazione attuatrva
5. Piani attuativi d'iniziativa privata
6. Piani attuativi di iniziativa pubblica
7. Convenzioneurbanistica
8. Appîovazione del piano attuativo
L Esecuzrone deìle opere rli urbanizzazione
1O- Permessi di costruire converìzionati

Sempre alla luce della parte speciale dellà citata delibera A N AC n 83l in data 03 08 2016'

contestualizz-ata al Comune, si riììene inoltre di ins€îire la seguente ulteriore afea specifica di

rischio articolata in sotto arce:
Nl Rilascio e al controllo dei tiioli abilitativi edilizi
1. Assegnazione delle pratìche per l'istruttona
2. Richiesta di integrazioni documentali
3. Calcolo del contributo di costruzione
4. Controllo dei titoli rilasciati

4. LII MAPPATI'AA DEI PROCES9I E COLLEGAIENTI COI{ IL PIAI{O DELI'/T PER'FORUAIfCE'

4.7 - MattPdturd dèl Proc.Ést

lndivicluate come sopra le aree e relative sub'are€ di attivita a rischio coÍuzione, si tratta

di individuare allìnterno di queste aree alcuni processi specifici''"--- 
lJ.l;proesso' si intende ciò che awiene durante unbr€razione di b:asformaaone: un

pro..""o a infatti un insieme di componentì che, opportunamente bilanciate' consentono dì

ottenere un determinato risultato.
Ai fini detla definizione della nozione di -processo" il P N A approvato recita: | "lI concetto dí

processo è più anpío dí ryeIIo di procedimento amministratiuo e àcomprcrule anche Ie procedure di

'Allegati PNApagina 24.



Mtura priuatistiLa. La mappatura cotLsi.ste net'indivíduazione del processo, delle sue fasi e delle

responsabitità per aasclltLa fase. Essa conse'nte I'elaboro.zione del cataloga dei processi"
Sul piano del metodo si pone ineludibiìe il problema del rapporto fra processo come sopra

definito e i procedimenti amministrativi codficati datla legge 07.08 1990, n. 241'
Tral;sciando il fatto che nella realta comunale questi ultimi non semPre sono codificati e/o

aggiornati, la differenza sostarziale sta nel fatto che i procedimenti amministrativi sono

n t"a;r" ti mentue il processo che qui viene in rilievo riguarda ú Ím'Lo concreto ift cti
t'amministrczione ordinaiamente agitsce, e che tiene anche conto in particolarc delle Prassi intefne
e dei Épporti formali e non, con i soggetti esterni all'amministrazione che nel processo

C--onseguentemente Ia cateSoria concettuale qui Presa a riferimento è quella del processo

come sopîa d;flnito, articolato eventualmente pet fasi olvero' come sembra suggerirc il P N A,
anche per 'aggregati di processo".2^pertaío, se è vlro che iÌ P.N.A. aPProvato "fornisce specifrcÍLe indicazíoni uincoLttùti per

|'elaborazionedelP.T.PC",ilcriterioconcuisonostatiindividuatiipfocessinonhapotutoche
esserc sp€rimentale, basato sul'esperienza concÎeta dei componenti il gruppo di ìavoro, gruppo

chehaoperatotenendocontodelleesemphficazionItornitedall,A!torità-Naziona]eAnticorruaone.
Premessà quanto sopra, si rinvia alla'T;vots AtteSato 1" al P'T'C'P "cetdogo dol proccral" in
cui sono stati individuati processi specifici-

4,2 - Mdppatura del pîocessl e Pialo delld peîÍot7 d ce.

Quantunque la mappatura dei processi sia stata effettuata dal responsabile della

p.evenzi-o.re della corruzioné e della hasparenza si intende continuare a coinvolgere la struttura
àrpanizzativa in unànalisi più accurata Solo con il coinvolgimento dei dirigenti e dei responsabìli

;.il;;t,";*;;;ii'e e infatti possibite sarantire una più approfondita mappatura dei processi

e delle fasi e q:uindi dei rischi conseguenri Jdella formulazione di adeguate misure di prevenzione'
-1pa.lC 

aabLro"i"rn d.eL'Aubnù Nazin ale Anticonltzione n 12de|28 1020151'

Rcsponsabtlt d.ll'attuazlonc € tamPlstlce.

I dirigenti assicurano I'attlrazione della disposizione, unitamente ai titolari di posizìone

orparrizzativi e àlìe alte professionalita A tale scopo ì dirigenti attribuiscono ad uno o piu

;iil;d.ti; tl ."*oi,. ai'mo.tiroral.e i processi dr ;6chio in relazrone allc aree di rischio di

;;;;r.; a.t pi"pao setto(e/aÌea e formuLano per iscritto al responsabile della prevenzrone

della corruzione e della trasparenza proposte di modifrca/integrazione dei processi di dschio entro

it 30.11.2017.
ln alternativa rcndono per lscntto al responsabile della 

-prevenzrone. 
della corruzione e della

trasparenza una dichiarazione di congrlÌita dei processi di rischio codificati nel PIPC

Indicatori dt aonitorsgglo e Yalorl 8ttc3i.

Si attende una proposta di iniegrazione da parLe di ciascun dia.g-ente di settore/area'

owero una dichiarazione di'congruità deiprocessi di rischio codificati nel PtPc.

5. GESTIOITE DEL RISCHIO

5. t - H^ctpl per la gasdo e dal rtschlo.

Il processo di gestrone del rischio definito nel presente PTPC -.recepisce 
le indicazioni

-.,"d;;;;; e le disposizioni del P.N A, desunti dai principi e dalle linee guida UNI ISO

3l ooo:201o-
La predette indicazioní di metodo non sono po'tare Potendosi rinviarc.aìla TabelLa Alleeato 6

ael PXIÀ. aopro"ato datla C.I VIT (ora A N AC) con delibelazio er,7212013

5.2 ' IdetúttTcdtTone del r.schlo.

'zallegati PNA pagrna 28,



L'identificazione del rischio consiste nella dcerca. individuazione e descrizionc dei rischì e si
traduce nel fare emergere i possibili rischi di corruzione per ciascun processo corne sopra
individuato.

Lattività di identificazione è stata effettuata medEnte:
indicazioni tratte dal P.N.A., con particolare riferimento alla lista esemplificativa dei rischi di
cui aÌl'"Allegato 3" al P.N.A.;

- consultazìone e confronto con i responsabìli dei settoîi comp€tenti;
dcerca di eventuati precedenti giudiziari (p€nali o di responsabilità amministrativa) e

disciplinari che hanno interessato I amministrazione negli ultimi 5 anni;
Llndagine si è conclusa con l'elabomzione della 'Tevola allcgato 2" at P.T.C.P 'Rcglstîo det

dschf.

5.3 - La valutd.lolr.e dcl ríschío.

Ai fini della valutazione del rischio, il P.N.A prevede che Ì'analisi del rischio sia costituita
dalla valutazione della prcbabilità che il úschio si realjozi e delle conseguenze che il rischìo
produce (impatto) per giungere alla determinazione del livello di rischio ll livello di rischio è

iappresentaio da un valore numerico per la defrnizione del qlrale si rinvia alla îabella Allegato 5'
del P.N.A. con le precisazioni fomite dal dipartimento della funzione pubbljcà e che in sintesi

Prevede che:
A. ta probabilità del verifica-rsi di ciascun rischio, intesa quindi come frcquenza, è valutata

prendendo in considerazìone le seguenti catatteristiche del corrispondente processo:

- discreàonalita;
- ileùonza esteflu\
- corlplessifd;
- ualore economico;
- frazionabilitd:
' effcdcia dei úntrollí.

B. L'ìmpatto è considerato sotto il Prolilo:
- organlzzaùuo;
- economíco;
- feputazionale;
- organizzatúo, econoruco e sull'immagine

C. ll Livello di rischio è rappresentato da un vatore numerico costituito dal prodotto del valore

to alla nza con il valore alìm

nessuna probabilità

imprcbabile
p,r.o pr"t 

"t'lt.

nessun impatto
marglnale

sogÌia

molto probabile

altamente probabile

D. La ponderazione del rischio consiste nel consideraÎe lo stesso alla luce dell'analisi effettuata e

nel raffrontarlo con altri rischi al fine di decidere te piorità e lbrgenza di trattamento
Al fine di rendere subito eqidente Ie fattispecie oggetto di trattamento si è ritenuto opportuno
graduare convenzionaLnentq qgme qrgue i livelli di rischio enersi-per clascun processo:
I Vatore lilEllo ili.ischjo - interualli ClassiJica4one del ftsctua

o nullo
>o<5 scarso' >5<lo moderqto
> l0 < 15 : llevant€' > 15 < 20 elevato
t 20 cntlco



I,e precisazioni lornite dal Dipartimento della furìzione pubblica riguardano il caìcoÌo della
probabilità e il valore dellìmpatto indicati netla îabella Altegato 5" del P.N-A-- Al fine di
assicLìrere omogeneilà di criteri. il Dipartimenlo ha slabilìlo che:
- il valore della 'Probabilltà' va determinato, per ciascun processo, calcolando la media

antmetica deì valori individuati in ciascuna delle righe della colonna "ltu1ici di valutazione
della probabilitd' ;

- il valore d.e\1,IÍwat1o" va determinato, per ciascun processo, calcolando la media aritmetica
dei valori individuati in ciascuna delle righe della colonna 'lndici di valutazione dell impatto ;

- Il livello di rischio che è determinato dal prodotto delle due medie potrà essere nel slìo veloie
massimo = 25.

ó. IL TRAÍîAMENTO DEL RIECHIO.
l,afaseditrattamentodelrischioconsistenellìndividuazioneeva]utazionedellemisureche
debbono esse.e prcdisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle Priorità di

Per misura si intende ogni intervento orSanizzativo, iniziativa, szione, o strumento di calattefe
preventivo ritenuto idoneo a neutralizzÌe o idurre il livello di rischio'
k misure sono classificate in obbligatorie o uÌterio .

Le "nisuÌe obbligatorie" sono dehnite tali in quanto la loro apPlicazione discende

obbligatoriamente dalLa legge o da altre fonti nomative
l,e misuÌe obbliSatorie sóno riassunte nclle tavole allegate al PNA alle quali si rinvia per i
riferimenti norm;tivi e descrittivi e che sono sintetizzate nella segueltg ta!g!!q: 

Tauola dteoata-
ld M$urd obbligoîona PNA

?:1 Adempimenti relativi alla trasparenza 3 :

2 Cod,cr di comportamento

3 ÌRotazione del peîsonale

Monitoraggio dei comporlame;tl in caso di conflitto di interessi

a
9

5

6

5
t6

7

Conferiúento e autori?'zazioîe incarichi

lncon-feribihÉ di inca-richi dirigenziati
' 
Incompatibilita per p;rticolari posizioni dirigenziali

Attiviià successiva aÌla cessazione del rapporto di lavoÎo

' ' (pantouflage reuolving daors)

g Formazione di ( ommissioni. asseSnazioni agli uffici

I0 TureLa del dipendente pubblico che segnala gh itlecrtr

-Èoirn'azione del personale

Patti di integrita
Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile

IO

l1
t2

13

l4
15

t7 -,

t2
13

14 Monitoraggio termìni Procedimentali
ls ltonitoraggio sui modelli di prevenzione della

pubbìici vigitati dal Comune ed enti di dìritto
pìrbblico ParteciPati dal Comune

Àr.,r.r"i"rr. citate misur; hanno caratdre trasvefsale (es. trasparcî14a, fonna6one, mo1rtoragglo

ià termini procedim.en fali) in quanto sono applicabili alla struttura organizzativa del Comune nel

suo insieme.
Peî nmìsure ],'lterior{ sl intendono eventuali misure aggiuntive individuate arìtonomamenle cta

ciascuna amministrazione L adozione di queste misure è valutata anche in base all'ilnpatto

".r""i-.tir". fnanzia:rio connesso alla lorà imptementazione. Nel P.T.P.C. sono presentr alcune

;:;;;;ilG ;a;;i 
"rr 'it"e.,o 

4 del PNA e alire specificamente elaborate in relazione ai rischi

rilevati.
Llndicazione delle misure dì hattamento dei rischi sono tutte indicate nella rTevols dlegato 3"
J i.i.c.p. -/fiilluÌe preva tùre. Ulteriori misure relative alla trasparenza sono presenti



"Programma triennale per la trasparenza e l'integrita" (P.TT.[) di cui alls sezione seconda del
presente P.T.P.C.

7. IL UOI{ITORAGGIO DEL P.î.P'C.

LasestionedelrischioSicompletaconl,azionedimonitoraggio,checomportaliavalutazione
delÌivellodirischiotenendocontoeaseSuitodelleazionididsposta,ossi,dellamisufedi
Drevenàone introdotte,' ò"."t. fase è finalizzata alla venfica dell efficacìa dei sistemi dí prevenzione adottati e alla

successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione, ed è attuata dagli stessi soggettì che

paitecipano al processo di gestione del Éschio. Spetta in particolare ai responsabili d€i settori

i"f"r-à.e if Responsabile dilla prevenzione della corruzione, e della trasparenza in merito al

-àrr".to .i"p.tto a"i teúpi prevÀti dai procedimenti e di quatsiasi altra anomalia accertata in
ordine alla mancata attuazione del presente P.T-P.C., adottando le azioni necessarie per eliminarle

"pp"i" 
p..p."."a. al responsabiie della preverìzione della corruzione e della tmsparenza' le

azi;ni sopm citate qualora non dovessero rientrare nelle propÎia competenza'

A. RESPONSABILITÀ COI{I{ESSE AJ, P.T.P.C.

ll sistema normativo individuato al precedente paragrafo 1'4 delinea in modo puntuale le

responsabilità di ciascun soggetto chiamato ad interveniÎe nel processo di prevenziore alla

co..urione. Rinviando a tali norme, qui si indicano in modo sintetico le diverse fattispecie ivi

f,onsabrle della prevenzione della corruzjone e della trasparenza: - -;"p.r""bltuà dlr.g.r "l" ," rrl"" al ma"t"ta pt"p""ta. del P T P C o mancate adozione delle

procedure per h sàlezione e la formazione dei dipendenti;
br :;;;;;;;,il; ;i;;;aà. a,sapti,a,e. eraiate e l:',11y:-1":::I::^":: ":'"ì:"j

""í-i""i"". 
uli"t""-o deíl'ammàistrazione di un Îeato di corruzrone accertato cofl sentenza

a)

c)

"""".ì" i" qiudicato (responsabilità escluse in presenza di comportamenti conformi agli

àae-pim.nria"".gnati dalla t-€gge e dal P T P C ):
ispoisabíIita disApinare per ómesso catttrollo: ir-t caso di ripetute violazioni delle misure di

prevenzione previste daÌ P.T P.C.

Resoonsabili dei settori

-F""ú""."biIltA di,senzialet violàzllrne degli obblighi di trasp€teîza ex art' 1' comma 33' legge
-' 

èi il t zotz, ". 
190"; ùolazione degli obbtighi attribuiti dal P T.P:c ;

trt iesponsaoiitta iliigenziale. ritardi n;11 acgiomamento dei contenuti sugli strumentr

inforúatici;
.) R)lprÀàlillira ar"" iplinarei vrolaào1rc delle misure di prevenzione Previste dal P T P c'

Djpendenti

^î--------------------_t 

pesponsabiLrta disctplù7are. violaziote delle misure di prevenzione pÎeviste dal P T P c i

; i;";;;il;; d. íipunare, vtovaole dellbbbligo di inrormazione o collaborazione con il

Reslponsabile della pievenzione della corruzione e della trasparenza'

9. UPCCANISIII DI FORXAZIOI{E' AîTUAZIOÌIE E CONTROLLO DELLE DECIAIOM IDONEI A

PREVEìTRE IL RISCHIO DI CORRUZIOI{E.

g.7 - FloulÉ,dímentí co^cluslf'i del pîoccdlme/rú'l,

Alto scopo di prevenirc il rischio di corruzione o di far emergere comportamenti sospetti

nell'azione amministrativa, i prowedimenti conclusivi dei procedìmenti:

;i";.;;;;;;;;;" in n'ariativa t^ à'""'i'io"" del pr;cedimento svolto' richiamando sli atti
-,iràà.ttiÉr.aa;""nireatladecisionefinate;inquestomodo,chiunquevi.abbiaintefessepotra

i-iii.'ti"..ì. o.o"J-"'"o "-'"i"l"ittù' 
anche valendosi dell'istituto del diritto di

b) devono semPîe essere monvau con prccisione, chiarezza e cotf]plete -ai 
ìa motivazione in

' oarticolare deve indicare i presuppostidi fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la

|J.iJi..* i" .a-i."" alle ;isutta;ze def istruttoria; è opportuno esprimere la motivazione con

frasi brevi, intervaltate da p"","ggiàt"i", per consentrrè anche a coÌoro che sono estranei alla

f"rrlri." .--;"i.,.""1.".- ai .otpt"nat't" appieno la portata di tutti i prowedimenti; in



questo modo, nell'ottica di garantire Ia trasparerìza dell'azione amministrativa, i soggetti
i;teressati sono messi in condizione di comprendere iÌ percorso logìco che ha portato
all'assunzione del prowedimento e di valutarne la congruità;

c) lo stite di redazione del prour'edimento deve essere possibilmente semplice e diretto; è

preferibite non utilizzarc acronimi, abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune)'
senza aver spiegato il loro significato al mornento del loro primo uso nel documento;

d) particolaîe attenzione deve essere prestata nel rendere comprensibile il p€rcorso che porta ad' à"".gtt.te benefici di qualunque genere a favore di chicchessia, al fine di cons€ntire il
cont;olo esterno da parte dei cittadini in termini di buon andamento e impaÌzialità della
pubblica amministrazione;

e) si stabilisce, inolue, anche ai fini di eventuali responsabilità di carattere disciplinare, che il
criterio di trattazione dei procedimenti a istanza di parte è quello cronologìco, fatte salve le
eccezioni, motivate, dettate da urgenza o stabilite da leggi e regolamenti.

Rsrt olssbili dof'attuazlone e teaPLtlca.

lresponsabilideisettonassicuranol'attuazionedelladisposizione,unitamenteaititoìaiidi
posizione organizzativa e alle altre professionalità. A tale scopo si Ìapportano settimanalmente con

il segretariJ generale per quanto riguarda te proposte di deliberazione e diîertam€nre con il
pers;ale ass;gnato al proprio settore/atea per quanto riguarda le determinazioni e gli altri
pro\,'vedimenti di competenza

Iadlc&tort dl monltoragglo G valotl att€31.

Insededicontrolliinternisa!àverilicatoiÌnspettodellamisuraperquantoriguardagli
atti sottoposti a controllo. Si attende il rispetto dellia misura per almeno l807o degli atti dl ciascun

settore/area sottoposti a controllo.

g.2 - Pîotocalto dt lzgd.utA d Íz.rt d,eltd. prtrúea',lof^a d6l tè tatlvl 
"l 

l^frlttd'lo e dclld
crhnlnzlìtòt otgantzzata ^el 

settorc del cotrttútt Fttbbllct dl lunr', sero'zl e Íonlùtre'

II Comune, con delibera commissariate n 36 del 22'lO 2OO9 ha aPprovato il "&otocollo

dilegalìtàaifnldellapfe|En'Zionedeitentatiuidíinfltrazionedeuacriminnlitaotganizzatanel
seniíe d.ei aitratti pubblici di tcìuon, seruià e fomiàúd ' sottoscntto con la Prefettura di Salerno

Ta]eprotoco|loeladelil>erasuddetta,sonopubblicatiinmodocontinllativonellasezione
"Amministrazrone Trasparente" del sito del Comune.

Neibandidigafaenelletetteredlnvitoallegarefinalizz.ateall'aggiudicazionediaPpaltiin
materia di lavori, servìzi e forniture dovrà esseÎe inserito lbbbligo per le ditte partecipanti' di

dichiamre di obbtigaÌsi a rispettare tale protocollo, in caso di aggiudic^zione dell'appalto e dì aver

preso conoscenza de[o stesso mediante lettùra

Rc.poEsablll dcll'ettuezlone e t€EPùtlcÀ-

tlresponsabiledellapfevefìzionedellacoÍuzioneedellatraspafenza,insedediconfefcnza
deiresponsabi]ideisettori,evidenziaannualmenteaifesponsabilideisettorìlanecessitàdi
conformarsi alle disposizioni del suddetto protocollo di legalità'

I responsabili dei settori assicuranà tattuazione della disposizione, unìfemente ai titolari di
posizione o;ganizzativa e alle altre professionalità. A tale scopo, prima dell' sottoscrizione dei

;;;i di gar;. delle lettere d'in.t,'lto alle gaÌe fnalzzate all'aBg'udicazion€.di appalti in matcria di

lavori, servizi e fomitùre si accertant dell awenuto inserimento dellbbbligo della suddetta

dichiarazione.
Indlcetorl dl noúitoîagglo e vrlort rttcit.

lnsededicontr:ollirnternsar'àverificatoilrispettodelÌamisuraperqrrantoriguaÌdagli
atti sottoposti a controlìo Si attende it risp€tto della misura nel 100% degli atti di ciascun

settore/area sottoposti a controllo.

g.g - cttusole deí b?]trdt dt gara e daUe lettere d'i'rúlto'



Unbandodigalaounaletterad,invitoagafefiîa|izzateallaggiudicazionediappaltiin
nateria di lavorì, servizi e fomiture consta di una serie di regole prelissate dalla normativa vigente

i" -"t".i" "pp.fii, "ne 
costituiscono il suo contenuto minimo essenziale non derogabile' e da una

*l-ai Ji.éà"irió"i etaborare discrezionalmente dal comune appaltante. Queste ultime sono

.roÀ"""" p"i. il fatto che vi possono essere casi o situazioni particolari nei quali è opportuno che

f" "t-i."J "pp.ft."a" 
abbia quele cognizioni e quelle garanzie necessarie.p€r il caso specifico

Per gìùrisprudenza costante, il potere discrezionale-delÌa pubblica amministrazione di

irrteer"r., tà-ip it bando di gara. o la lettera d'invito, per gli aspetti non.ogqetto di specifica ed

esaustiva regolamcntazone, t requlsru di ammissione alÈ procedure di e'r'idenza pubblica' deve in

oiii "à* 
..?".ta"..i con carattàre di proporzionalita ed adegùatezza alla tipologia ed all'oggetto

della prestazione p€r la quale occo... i"ait" la gara e non deve' inoltre' tadursi in unlndebìta

tlmiraàione dell aciesso delle imprese !nleressate presenL sul mercato
"-------p". q"""t" .ig"arda i requisití ag$untivi introdotti nei bandi di gara e netle letter€ d'invito

del Comune, quindi, questi o".'orro ""Jt" 
ragionevoli e pertinenti rispetto €l fine di garantiÎe la

;;;;;;;.'d dei procedimento di sara e di consentire la scelta dellbfferta più rispondente

all'interesse pubblco e non devono irlnerare il principio della par co-r'tii'io deì concorrenti'

"""lii! 
ii*ti"ipi" a.lla massima pafectpazione dclie imprese aspiranli all aggiudicazione'

L'introduzione di clausole contratìuali non rspirile ai predetti principì può costituire un

elemento di rischi di coruzione
Per tale ragione, nella reclazlone dei bandi di gara e neÙe lettere d'invito i responsabili dei

settori do!'ranno ispirarsi, nel o.,tt-in"" i requisiti al ammissiolle, alle.proceduÉ di gara' ai

;il;i il;"tpt dl proporzionalita ed adeguatezTz, ;he costituiscono anche criteri di legittimità degli

atti amministrati!'l

Respoúrabtll dall'rtturzioúe e teúItlatica

I responsabili dei settorì assicurano I attuazione della disposizione' unitamente ai titolari di

posizione organizzativa e alle altre proit""lo"anta A tale scopo prima d€lla sottoscrizione dei

ffi;ilJeirli;;ll" r.ìt.re ar."it" àri" e"re nnatizzate au aggiudicazione di appalti in materia di

lavori, servizi e fornitrìre t ,."po,t".oiii"d"i settori/ i titolari dr Posizione organizzative/ le alte

úrofessionalità sl accertano a. a ptopoiaottufita ei adeguatezza aei requisiti di ammissione alla

ip.r.ei;;d "n.gta",,o 
dFlla Presrazionc per la quale occotre indil e la gara'

tndlcatotl dl Eolttoragglo e ialorl ettcsl

Salannosottopostìaicontrolhinternitutteleaggiudicazìonidj.appaltieffettuateaseguito
di unica offerta vatida. si attende ii 

'.i"p.ito 
a"rr"*-i"ura nel 10070 degli atti di ciascun

settore/ aÌea sottoposti a controllo

9.4 - Rl'|noot e ptoroghe .t||ct'f,É.ttl cotutîúl{',tcli ia essete'

ll rinnovo contrattuale si traduce in un nnnovato esercizìo dell'autonomia negozìale tra gli

originari contraenti, p"i"ne ptttttpp""t- ""à nuova regoziazione tra le medesime pa i per

l,instaurazione clr un nùovo ."ppo..o'ó";ài."r it rinn;o costitui sce 
. 
pertanto una sp€cie di

hattativa privata la quale puÓ ttt"t*'"ppii"t'i""" nei limiti in cui le norme consentono di

;."il;.-.í;;;:;-;n-'oì"tti p.o'"ao'" 
"'ì;ttive 

di evidenza pubbrica

Llstituto della proroga del (ìct"tt"iit a invece ontologlcamente diverso dal rinnovo' in

o,'"",o1!L.-ir," it aine;Àento d"ì- t";;t finale di conclusione del rapporto' che rimane

resolato dalla sua fonte originaria 
-etlt"""t* 

Ia ptoroga le parti scetgono concordemente di

".".'ol-"irt""t" r 
"mcacia 

li un 
"o"ottto 

tt" loio gia stipuiato' il quale' a parte i pÎofili di

àurata, resta identico a sé stesso.
ll rinnovo e la Prcrcga der contratti di appalto' pur.con le differenze sopra individuate'

limitano il ricorso alle procedure cu evidenza puUblica determinando, Per til€ via' il restiingimento

della libera concorrerìza oegh operatori econÀicì. Tali istituti, pertanto, possono esserc consentiti

solo in quanto oggetto ai 
"p.",rt.. 

pt"ul"l""t noimativa ed entro gti angusti ambiti di applicazione

delle norme le quali, costituenclo ";;;;"g" 
alÌe ordinarie procedure di evidenza pubblica'

costrtuiscono regoìe di stretta inkrpretazione
Un orientamento giuti'pruoenziate sostiene che la proroga' diffeÎentemente dal rinnovo'

non debba essere asslstlta aa una motivazlone particotarmente. pregnante 
. 
essendo prcordinata al

soddisfacimento del pubblico interesse insito neìla garanzia delta prosecuzione del servizio in capo



al precedente affidatario, nelle more dello svolgimento delle procedure necessarie per

I'individìrazione del nuovo contraente
Llstituto della proroga è ora disciPlinato dall art. 106, comma 11' dtss n 50/2016, il

qualc prevede che la durata del contmtto possa essere modificata esclusivamente per i contratti in
cìrso ài esecuzione e qualora esplicitamente prevista nel bando e nei documenti di gara e liÍtitata
al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione
di un;uovo contraente. l,a dumta della pforoga deve essere preventivamcnte stimata e il relativo
valore considerato nel calcolo det vatore dell'appalto, a norma dellhrt 35, comma 4 d'lgs n'
so /2016.

Periltempodiduratadellaptologa,ilcontrae[teètenutoallesecuzionedelleprestazioni,
previste nel contratto, agli stessi prezzi, patti e condizìoni, o più favoÎevoli per Ia stazione

àppaltante. secondo Ie indicazioni di ANAC il valorc della profoga deve essere considerato

nàil,importo dell,appatto al momento detla richiesta di CIC in quanto la proroga non si configura

come un nuovo ;àntratto. La redazlone degL atti di gara deve quindi essere preceduta da

complesseattivitavolteadefinife,nell,ambitodellaproglammazionebiennale,gliesatticonteîutl
delle prestazroni oggetto della gara-' la prorogiion può che essere que[a già prcvista nel contratto e non una decisione di
affidare direttamente, che qualora appràvata deve essere motivata da cause eccetonali e non

imputabili all'ammìnistrazione aggiudicatrice ln detta iPotesi, che si confrgura come nuovo

.oit."tt", lu motivazione sarà quindi I elemento princìpale che do\,fà esseÉ riconducibile ad

ipotesideltuttoeccezionaliestraordinarieinconsìderazionedellanecessità,riscontrataed
;deguatamente ponderata delle ragioni di interess€ pubblico giustificanti la proroga e

obie_ttivamente inàipendenti da responsabilità dell,amministrazione medesima tenendo pres€nte

che essa comporta una compressione dei principi di libera conconenza, patltà di tmttalnento e

non discriminazione.

Rcrpo[sabill deU'stturtlole e teEpl.trca-

I dirigenti sono tenuti a redigere un elenco degti appatti deua fomiturà di beni e servizi da

espletare n; 'arco del triennio, in modo da limitare a casi eccezionali' ngorosamente

oràdeterminati e limitati nel tempo, il ricoÌso all'istituto della cosiddetta proroga tecnrca da

àssumere, in ogni caso, sempre nel rispetto della normativa vigente

I dirig;ti assicurano l'attuazione dclla disposizione e a tale scopo programmano

annualmente-entro il mese di febbraio le scadenze degli aPpalti in corso dell'anno in dodo da

evitare prorcghe.

Iúdtcrtori dt moaitor.SSlo è valorl att.al.

tnsededicontllolliinternlsaràverìficatoilrispettodellamisuraÉìelquantoriguafdagli
atti sottoposii a conttollo si attende il rispetto della misura nel f00% degli attì di ciascun

settore/area sottoposti a controllo

9.5 - Iùoloto cto'ufold corryttomíssortla-

La Iegge 6 novembre 2012, n 190, ha apportalo, d9ll-e- 
-modifiche 

alla disciPlina

deìthrbitrato,-;ome prevista dagli arlt. 24t-243 det d.tgs. 12.04.2006, n. 163, prevedendo, tra

laltro, che lc controversie su àiritti soggettivi, derivanti dalt'esecuzione dei contratti pubblici

relativi a lavori, servizi, forniture, concorsi dr progettazione e di idee comprese quelle conseguentr

J matr.ato .aggiu.tgimento dell'accordo bonario previsto datl'anicolo 240' possono essere deferite

.a-.Àii.i, pt";" .,-i. rizzazioîe ú\olivata da parte delÌbrgeno di govemo dellàmminisrazione'
L'inchrsione della clausola compromissoria, senza preventiva alJtoritzaÀoîe' nel baîdo o

nell'arryiso con cui è indetta la gara owero, per le procedurc senza bando, nelf invito' o ìl ricoÎso

"fil.tit."t", senza prcventiva aulorizzaàone' e nulla k disposizioni si applicano anche alìe

societa a partecipazìone pìrbblica owero una società controllata o collegata a una società a

;;;.lp;;. p"utri.", "ì sensi deu'articolo 2359 del codice civile' o che comunque abbiano ad

iià.itJ.p"t ó fomiture finanziate con dsorse a caiico dei bilanci pubblici l'a nomina degli

;;ittt p"; h risoluzione delle controversie nelle quali è parte una- pubblìca ammìnistrazione

awiene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione Qualora la confoversia si svolga tra

au" p,rtuti"rr.'"-*irri"iraziorrt, gti aruit i di parte sono individuati cscìusivarnente tra dirigentl

p"útiti. O"tf*" la controversiÀ abbia luogo tra una pubblica amministÉzione e un privato



I'sÌbitro individuato dalla pubblca amminist.rìzione è scelto prefeîibilmente tra ì dìrigcnti
pubblici.

Si ritieDe però, come misura ulteriore di prevenzione, di prevedere il divieto per gli
incaricati di fùnzioni dìrigcnziali di inserire nei contratti di lavo , di fomiturc e di seffizi, o
conseguenti a concorsi di progettazione e di idee, oweÌo di quelli conseguenti al mancato
raggiungimento de['accordo bona-rio previsto dall articolo 24O d.lgs. 12.04.2006, n. 163, sia le
clausole compÌomissorie per deferire ad arbitri la decisione di quelle controversie che in futuro
dovessero insorgere nellèsecuzione dei contratti, sia i cosiddetti per far decidere ad arbiti, invece
che ai tribunali ordinari, controversie che siano già insorte fra i contraenti.

Respo!.abili alcu'attuazlone e téúpbtica.

Gli incaricati di funzioni dirigenziali assicurano I'attuazione della disposzione. A tale
scopo, prima della sottoscrizione dei contratti finalizzati allhggiudicazione di appalti in materia di
lavori, servizi e forniture, i dirigenti si accertano che non sia previsto negli stessi I'inserimento
della clausola compromissoria. Si consigìia inoltre agli stessi I'ittserìmento aÌl'interno del contratto
di un'espressa escÌusione della medesima clausola compromiasoria.

hdlcrtod dt Eonttoragglo e valod atterl,

Nell'ambito dei controlli interni, laddove siatlo sorteggiate determinazioni dalla quale
consegue un contratto sarà verificato che nello stesso non sia previsto I'inserimento della clausola
compfomtssona,

Si attende iI rispetto della misura nel 100o/o degli atti di ciascun settore/area sottoposti a
contîolÌo.

9.6 - Monitoragglo co trattl e co^trtbut|-

Occore procedere ad un monitoraggio dei rapporti Comune/soggetti con i quaìi sono stati
stipulati contratti o che siano interessati a procedimentr di alntorizzÀzlone, concessione o

erogazione di vantaggi economici, ai fini dela verifica di eventualì relazioni di parentela o affinita
con i dipendenti che si sono occupati della pmtica.

Reipo[sabili dèll'ettu.zlonc c t€mpl|tlcr.

Nelt'ambito deì controlli interni si procederà entro il úese di novembre ad un controllo a
campione delle pratiche in relazione alla verifica del rispetto del diviero con riferimento
all'esercizio precedente,

Per ciascun s€ttore/arca saranno selezionate almeno due contrattrr un'autorizzazione o

concessione e un contnbuto, successivarmente sarà chiesto ai responsabili di settore l'elenco dei
dipendenti che si sono occupati della pratica Al responsabile del settore e ai dip€ndenti suddetti
sa;à chiesta apposita dichiarazione sostitutiva di certificazione rcsa nei termini e alle condizioni
dell'art. 46 del d.P.R. 28.12.2000, n. 445, attestante che non si hanno rapporti di paftntela o

affinità con i soggettì interessati alle pratiche.

hdlcetori di Eonltoregglo o valod attetl'
Dell'adempimento viene data attestazione nella relazione annuale del responsabile della

prevenzione della corruzione e della trasparenza- Si attend€ il risp€tto della misura nel 100%

degli atti di ciascun settore/area sottoposti a controllo.

9.7 - Vefi.ficd cdlcolo odlotc cont'dtto,

SaÌanno sottoposti alla verilica dell'esatto calcolo del valore del contratto, da parte del
nucleo di controllo intemo, gli alfidamenti che al termine dell'esecuàone abbiano oltrepassato i
valori soglia previsti normarivamente (pa8. 2o delib€razione dell Autorità Naziónele Anticorruzione
n. l2 del 28.10.2015).

RcaDonsabtlt d.U'ettuatlolc c tcÉplrtlca



Il nucleo di controllo interno pro!./ede annualmente al controllo dei conEatti del
precedente esercizio che ricadono nella fattispecie e a verifrcare le motivazioni che hanno portato a
tale fattispecie.

Ildlcetort dl oodtoregSlo e yalori etteai

Il controllo viene effettuato annualmente e dello stesso viene data attestazione nella
relazione annuale del responsabile della prevenzione della cofruàone. si attende il rispetto del

looo/o degli atti di ciascun settore/aÌea sottoposti a controllo

IO. ROÎAZIOIÍE DFCLI INCARICI

l,a rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta
unamisuraimportantetragliStrumentidiprevenzionedellacorruzione.Lhltemanzatfasogsctti
nellhssunzione delle decisiàni e nella gestione delle procedure riduce il rischio che possano

crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di
situazioni di privilegio e l'aspettativa a nsposte illegali improntete a collusione'

Crltcrlo della rotazioDc.

SiindicapertantocomemodalitàgeneralediattuazionedellaÍotazioîedeiresponsabilidi
settore llntersca;bio degli stessi nella gestione detle unità oîganizzative a rischio di corruzìone

avendo natufalmente riguardo alle specifiche competenze pmfessionali possedute daSli stessi (es

settori con atti d.i p;evalente natura tecnica, settoí con atti di prevalente di natura

amministrativo/finanzi-arìa) e all'esigenza di assicuraie il buon andamento e Ia continuità

dell,azioneamministlativa,garantendotaqualitàdellecomp€tenzeprofessionalinecessarieperlo

"uofgim""," 
di talune attivi;à speciliche. Si ritiene che laddove si vogliano attribuire al segretario

""--""J" ."-p.t."t diriSenziaÌi lo si .enda preferibilmente respoîsabile.di unità di stafi con

ii-itati ."-piti g."ti"nali. Laao"e non fosse possibile realizzaÌe lale crit€rio, si indica lo stesso

come moaalita ginerale di attuazione della rotazione degli ìncarichi di posiztone organizzativa o di

alta professionalità-' I Responsabi-li dei settori, peî quanto di competenza, dovranno. a loro volta gaÎantire

un'adeguata alternarza nella cope.rtura delle responsabilità degli incarichi di servizi ed uflici

maeÈo;ente esposte al rischio di corruzione, alnnché non possano consolidarsi delle posizioni

ooìF-iuf*"n,. i ris( hio derivante datla gestionc direlta. da pane dello stesso dlpendenle e per

il;";;;. de' medesimi procedimenrr è della conseguente stabile relazione 'on i medesimi

inteilocuto'.;. I responsabili dei settori potranno, comunque, con atto motivato indirizzato al

sindaco e al responsabile della prevenzioni della corruzione, illlÌstiarc i motivi per cui ritengono di

îon disporre la rotazlone in parola.

Revoca o essegÀatloao ad altro lncartco'

Incasodinotiziaformalediawiodiprocedimentopenaleacaricodiundip€ndente(ad
esempio p€rche l'amministrazione ha a!'uto conoscenza di un informazione di gamnàa o è stato

pr."ri".flt" un ordine di esibizione ex art. 256 c.p-p. o una perquisizione o sequestro)' o in caso

ài .u.r'io p.o.eAim.ttto disciplinare, pet fatti di natuia corruttiva, ferma restando Ia possibilità di

àà"ti"." li pt"-"a;t"ento dì sospeniione del rapporto di lavoro, si procede come di seguito: 1) iI

sinaa"o ai"po.,. con pfowedim;nto motivato là revoca dei Responsabili di settore incaricati di

tunzioni dìrigenziali n;i casi di a!./io di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura

";;ttr".; 2-1 I nesponsablte di Settore dispone con provvedimento motivato la rotazionc

.ùtfig*d" ú"t person.te nei casi di awro di órocedimenii penali o disciplinari per condotte di

natuta corfuttlva.

TGEpt dt rctattore.

Per il personate incaricato di funzioni dirigenziali, titolare di posizione organizzativa o di

alta professio;alità, Ìa durata dellìncarico è stabilita in cinque anni ai fini della rotazrone' tenuto

contà arche delle esigeîa.e orgaiizz llve e delle dcterminazioni sindacali



Reaponsablll dell'attuazlonc e templstlca.

Il Sindaco e i Responsabili di settore sottoscrivono gli atti di competerìza entro i due giomi
successrvr a quello di ricevimcnto dFlla comunicazione.

Indtcatorl dl modtoîafglo c valort Àttesi-

Dell adempimento vi€ne data attestazione nella relazìone annuale del responsabile della
Drevenzione della corruzione.

11. TUTELA DEL DIPENDEIÍTE PUBBLICO CHE AÉGNAI,A ILLDCITI

Fuori dei casì di r€sponsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, il pubblico dipendente
che denuncia allAutorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero úferisce al proprio superìore
gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del prcprio rapporto di lavoro,
non può essere sanzionato, licerìziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diÌetta o
indùetta, avente effetti sul1e condizioni di lavoîo per motivi collegati direttamente o indirettamente
alla denuncia.

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identiLà del segnalante non può esscrc rivelata,
senza il suo cons€nso, sempîe che Ia contestazione de['addebito discìplinare sia fondata su
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla s€gnalazione- Qualora la contestazione sia fondata, in
tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identiti può essere rivelata ove Ia sua conoscenza sia
assolutamente indispensabile per Ìa difesa dellìncolpato. l,a denuncia suddetta è sottratta
all'accesso agli atti.

L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento dclla fuvione pubblica, per i
pro\,.,/edimenti di competenza, dallìnteressato o dalle orgarúzzzioni sindacali maggiormente
rappresentative nel'amministazione.

I dipendenti o i cittadini, ove lo ritengano, possono in ogni caso riferire direttamente al
responsabile delÌa prevenzione della corruzione condotte iÌÌecite riguardanti il Comune o le societa
paÌtecipate dallo stesso senzs passare attraverso il propdo superiore gcrarchico. Il responsabile
della prevenzione della corruzione ha lbbbligo di dare seguito alle segnalazioni riceurte, a
qualunque titolo, a causa o nell'esercizio delle sue furìzioni. l,e segnalaz ioni possono essere fatte
per iscritlo, a mezzo mail o verbalmentc

Respo|rrablll dell'attuariorre c temlrfutlcr.

E' necessario implementare un apposito software attraverso il quaÌe i cittadini possono
segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione episodi di corruzione ri$lardanti jl
Comune che garantisca I'anonimato degli stessi compilando I'apposito modulo informatico senza
nece$ità di intermediazione.

Si prevede f implementazione dello stesso entro l'anno.
I1 Responsabile delle prevenzione deÌla corruzione verifrca con cadenza quadrimeshale

I'awenuta istruttoria deìle segnalazioni e, ad awenuta implementazione del sistema ìnformatico, il
funzioîamento dello stesso. Oarantisce inoltre lhnonimato dei soggetti che cffettuano le
segnalazioni.

hdic.torl dl Doaitoreggto c vslorl attcst.
In s€de di relazione annuale del resDonsabile della prevenzione dclla corruzione viene dato

atto del rispetto della misura.

12. FÍ)RIIAZIONE DEL PERSONALE IIf XATERIA DI ANîICORRUZIOI{E.

Il Ésponsabile della prevenzione della corruzione, sentiti i responsabili dei settori, individua
con prowedimento i dipendenti che hanno lbbbligo di partecipa-re ai programmi di formazione in
rìateria di .ìnticorruzione. l,a formazione, oltre chc ai citati dipendenti, sarà rivolta al maggior
numero possibile di dipendenti del Comune.

Nellambito degli incont la formazìone riguarderà: I'analisi del contesto; la mappatura dei
processi; la valutazione del rischìo; le misurc di preven2ìone; gli adempimenti connessì



aìf implementazione della sezione "Amministfazione trasparente" con i dàti richiesti dalla

Cli incontri saranno svoÌti separatamente per i dipendenti assegnati allarea tecnica e al
settoîe edilìzia privata, rispetto a quelli dei settori segretario generale, servizì istituzionali alla

!,ersona, sertizi; finanziaúo e sviluppo economico e rispetto a quello degli appartenenti al Corpo

ài polizia locale, allo scopo di mirare il liveUo e le materie dì approfondimento in relazione agli
ambiti svolti dagli stessì nellbrganizzazione del lavoro.

@ag.22 delíbelazione dell'Atltoità Nazionale AnticoÍuàone n. I2 del28 10 2015)'

R.lponsablu dGll'attuazior€ è teDPl.tlco

IlresponsabiledellaPrevenzionedellacorruzioneeffettuadircttamenteotramiterelatofila
formazione del personalc dipendente in materia di prevenzione della corruzione

Inólcatorl dl moEitonsSio e vdorl .ttoal

lnsededirelazioneannualedelresponsabiledellaprevenzionedellacor.Uzionevienedato
atto del ispetto della misura. si attende un valore di almeno 50 ofe/uomo di formazione annuale.

13. COI{TROLLI ANTIASSETÎEISMO.

11 personale dipendente ha lbbbligo di s€8nala-re l\rscita dala sede municipale con

I apposita ìessera con banda magnetica, anche nel caso di asserìze dì limitata entità temporale,

ogni volta che tate uscita non sja dettata da motiei di servizio. Uscire dalla s,ede municipale, senza

a;erlo fatto dlevare dall'apparecchiatura apPosita, per ademPiere ad una qualunque attività che

non sia quella d'uIfrcio, comPorta gravi responsabilita a canco del dipendente; in alcuni casi,

infatti, il giudice penalc, ha rìtenuto sussistente I'ipotesi di truffa e l'interruzione di pubblico

servìzio oltreché dell'ingiusto profitto con altrui danno
Atalepropositosarannosvoltiappositicontrolliantiassenteisrno,volfiadincrociaÌeidati

delle presenze, dille assenze giustificate e deì permessi d,uscita, risultanti dal sistema elettronìco
di rilevamento, con quelli dei dipendenti effcttivamente plesenti nella sede municipale; taÌi
controlli potranno essere disposti contemporanearnente per tutti i dipendenti o per una o più
unità organizzative.

I controlli sa-ranno eseguiti dal responsabile della prevenzione della corruzione in
collaborazione con il comandante della polizia locale opPure in altemativa da altre foze dellbrdine
su n.hiesia del responssbile comunale dell anticorruzione

lcontrollisonoprioritariamentefinatizzatiadimostrareallbpìnionepubblicalacorrette?'za
del comportamento dei dip€ndenti del Comune, contro i luoghi comuni che avallano un'immagine
negativa dei dipendenti della pubblica amministrazione, rafÎorzando quindi ta credibilità del
Comune e del suo personale.

RlBporssbtlt dctt'attuetlooc c témpl.tlcr.

Il Responsabile detla pr€venzione della corruzione e il Comandante delLà Polizìa l'cale
sono responsabili dei controlli.

Indlcatori di úonltoratgio e yalorl attcrl.

Sarànno effettùati almeno 2 controlli nel corso dell anno ln sede di relazione annuale det

responsabile della prevenzione della corruzione viene dato atto del rispetto della misuÎa'

14. AUTORIZZAZIOTÍE ALIP AVOI,(}TUENTO Dt TI{CAnICHI DI CI,I ALL'ART. 53' COMUA 5'
D.tIiA. 3O.O3.2q)1, X. 165.

Il Comune, con delibera di Giunta comunale n. 167 del 30 dicembre 2014 ha approvato il
"Regolamento per Ia disciplina delle í compatìbilità, cumulo di ímpieglrí ed íncaichí ' autorizzazoni
e c;nferimento di inco'rlchí esterni ai propri d.ipe'ndenti ed dttivita del seruiào ispettiuo'

In attu€zione a tale îegolamento è stato istituito apposito seruizio ispettivo al fine di
effettuare accertamenti e verifiche a campione sui dipendenti, in merito all'osservanza delle



disposizioni che riguardano lìscrizione agli albi professionali per i pubblici dipendenti, la
tmsformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo paÌziale e il regime delle
autorizzazioni allo svolgimento di altre attìvità dì lavorc subordinato o autonomo-

Saranno acquisiti i soli dati e documenti necessari a veriflcare il spetto della disposizione

Rcrponiablli alell'attuazlonc é tcmplttlca.

I1 segretaiio comunale, il responsabile del settore dell'unità organizzativa risorse umane e il
comarìdante della polizia locale pro!'vedono annualmente ad efTettuare il sorteggio dei dipendenti
da assoggettare el contollo con le modalità d,el "Regolanento sull'itlconpatibilítà, atmulo
d'ùnpieghi e conferimento di incaichi estemì ai propi dípendeîti ed attilrità del seruizin ispettíuo'.

Il rcsponsabile del settore dell\rnita organizzativa nsorse umane garantisce l'acquisizione
della documentazione da parte dei dip€ndenti sorteggiati ovvero in caso dr rifiuto a fornirla awia il
conseguenre procedrmenlo disciplinare.

tadlcatort dt Eonitoraggio e valoti ettesl.

L'attività di controllo si svolge attraverso I espletamento di verifiche su un campione di
personale in serizio aÌla data delÌ'estrazione (effettuata con l'utilizzo di apposìto progmmma
informatico), individuando 6 dipendenti, di cui 2 sorteggiatì tra tecnici e 4 fra tutti gli altri profili,
o sul singolo dipend€nte, anche non rìcomprcso nel campione estratto, nel caso in cui vi siano
foddatr elementi per pÌesumere l'awenuta violazione, owero a seguito di segna.lazione.

Il controllo viene effettuato annualmente e dello stesso viene data attestazione nella
relazionc annuale del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.

16. OBBLICIO DI ASTDNSIONE IlI CASO DI COITFLITTO DI I!ÍTERESSE.

L6.l - Obb$go di dste'taio'te.
L'art. 1, comma 41, deÌla legge 6 novembre 2012, n. 190, ha introdotto lart.6 bis nella

legge 7 agosto 1990, n. 241, rubricato "Conflitto di intercssi", il quale stabilisce che "il
responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottaÌe i pareri, le valutazioni
tecniche, gìi atti endoprocedimentali e il prowedimento finale devono astenersi in caso di conflitto
di interessi, segnatando ogni situazione di conflìtto, anche potenziale ".

La norma suddetta va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel d.P.R. 16
aprile 2013, n.62, il quale all art. 6 prevede che "il dipendente sì astiene daÌ paitecipare
all adozione di decisioni o ad attivilà chc possano coinvolgere interessi propri, owero di suoi
parenti affrni entro il secondo glado, del coniuge o di conviventi oppure dí persone con le quali
abbia rapporti di ftequentazione abituale, owero, di soggetti o organizzazloni con cui egli o il
coniuge abbia causa pendente o grave inimicìzia o rapporti di credito o debito significativi, owero
di soggetti o organizzazione di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, amminisbatorc o
gercnte o dirigente. Il dipendentc sj asticne jn ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di
convenierìza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza'.

LE nomaùva qumdi contiene due prescrizionr:
L. un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare delltfficio competente

ad adottare il prowedjmento finale ed i titolari degÌí ufhci competenti ad adottare atti
endoprocedimentali nel caso di conflitto di interess€ anche solo potenziale;

2- un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti-
La segnalazione del conflitto deve essere indirizz.ata al Responsabile di Settore, il quale,

esaminate le circostanze, valuta se La situazione realizza un conflitto dlnteresse idoneo a ledere
lìmparzialità dell agire arnministrativo. Qualora il conflitto riguardi il Responsabile di Settore,
competente a valutare le iniziative da assumere, sarà il responsabile della corrtìzione.

Ra.lro[aablll d€ll'ettua2lole e t.aDlatlce,

ll responsabile della prevenzione della coffuzione invia annualmente ai dipendenti del
comunicazione fjlr'alizz ta a richiamare l'attenzione alle situazioni di connitto di

interesse che la legge ha valoriz,ato e con I'indicazione delle coîseguetze scaturenti dalla sua
violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto d'interesse.



I Responsabile di Settore annualmente, entro il 10 gennaio dell'esercizio successivo a
quello di riferimento, comunicano al responsabile della prevenzione della corruzione, le
s€gnalazioni rice\,'ute e le decisioni assunte ove ricorîa la fattispecie; in caso contrario non
effettuano nessuna comunicazione.

lndlcatort dt lno toraggio G v.lod ettcBl.

Dell adempimento viene data attestazione nella relazione annuale del responsabile della
prevenzione della coruzione e si attende il rispetto pieno della misura.

L5.2 - Obbllgo dl d.steî.sùon'e 1î pîocedure dl dpltattl.

Lart. 42. (Coníitto di ìnteresse) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ha previsto che <<... 2. SÌ
,ú conJlitto d'ìnteresse quatulo i] personale dí ufta stazione oppoltaîte o di un prestatore dì seruià
che, anche per conto deta stazione appaltante, inte|iene nello suolgimento della prccedura di
aggiudicMione degli appalti e de e concesstoni o pud influenzane, in qnlsia.si modo, í1 nsultc'to,
ha, direttamente o indirettaîEnte, un interesse fnanziario, econamico o altrc interesse personale
che può essere percepito come unn mi lccía elle sua inpatziaJít'àL e inàiperuTenza nel contesto della
procedufa di appalto o di concessínne. In particoldre, costít1,Liscnflo siàtazione di corLflitîo di interesse
E)eIIe cle detenninnno I'obblìgo dí astensione prevíste dall'@rl. 7 d..P.R 62/2013.
3. II personale che ltersa ne e ipotesi di ati dl commd 2 è tenuto a darne caúunicazíone aua
sta.zione appaltante, ad astenersi dai partecipare alld procedura di aggiudicazione degli appalti e
delle concessioni. Falfe salue le ípotesí di responsabilítò ammínístratiua e penale, Ia mancata
astensione neí co.si di cui aI pimo periodo costituísce comunque fonfe di responsabíIità disciplinare
a caico del dípendente pubblico.
4. 1È disposlzionì dei commi dd 1, 2 e 3 ualgono ancle per la fase di eseatzione dà urntratti
pubblìci. . . .>>

La segnalazione del conflitto deve essere ir,dlÀzz^ta al dirigente o, qualora il conflitto
úguardi il dirigente, al responsabile della prevenzione della corruàone e della trasparenza.

Rorpoarablll dcU'attuazlole e teB?iatica

ll rcsponsabile della prevedzione della corruzione e della trasparerìza invia annualmente aì
dipendenti del Comune una comunicazione finalizzata a richiamare I'atterìzione degli stessi sulla
necessità. del rispetto deÌÌa normativa, con la dchiesta di prestaÌe atterìzione alle situszioni di
conflitto di interesse.

I dirigenti annuaÌmente, entro il l0 gennaio dell'esercizio succ€ssivo a quello di
riferimento, comunicano al responsabìle della prevenzione della conuzione e della traspaîenza le
segnalazioni ricevute e le decisioni assunte ove ricorra la fattispecie; in caso contrario non
effettuano alcuna comunicazione.

Indlcetorl dl úoúitoraggio e yelod etteai

Dell'adempimento viene data attestazione nella relazione annuale del responsabile della
prevenzione della corruzione e della trasparenza e si attende il rispetto della misura.

16. VERIFICA DEL RIAPSITO DEI DIVIEîI COIÍTEIÙUTI NELL'ART. 35 BIS DEL D.LGS.
30.03.2001. tf. 1ó5.

Coloro che sono stati condaînati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati
previsti nel Capo I del Titolo II del Libro Il del codice p€nale:
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per laccesso o la

selezione a pubblici impieghi;
b) non possono esserc assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici prcposti alla gestione

delle risorse finanziarie, aÌl'acquistzione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o
all'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi
economici, a soggetti pubblici e privati;



c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente p€r l'affidamento di
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi,
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque generc.
Nel corso del triennio, con cadenza annuale, si procederà al monitoraggio delle posizioni dei

dipendenti ricadenti nella fattispecie.
A tale scopo si richiederà apposita dichiarazione ai Responsabili dei settori, ciascuno per il

settore/area di competenza. l-€ posizioni comunicate, insieme a quella del segretario comunale e
dei rcsponsabilì dei settori, saranno tutte verificate mediante I'acquisizione di certiircato del
casellario giudiziale.

ll monitoraggio saià coordinato dal responsabile della prevenzione e della corruzione, con
I'ausilio degÌi addetti aÌl'uflicio personale.

Responaablll dell'attúerlone e teúphtlcr.

Il responsabile della prcvenzione della corruzione chiede aì responsabili
certificazione attestante i nominativi del personale ricadente nelle fattispecie.

Successivamente acquisisce, tîamite hrfficio perconale, iI certifrcato
giudiziale dei dipendenti che ricadono nella fattispecie.

hdicatori di Eonitoragglo G v.lorl attc.l,

dei settori una

del caseÌlario

II controlo viene effettuato annualmente e dello stesso viene data attestazione nella
relazione annuale del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.

17. I COI{T'ERIBILITÀ E IITCOUPATIBILTTÀ DT INCARICIIT DI SEGRETARIO COUI'I{ALE E
RESPOIISA.AILE DEL SETTORE DEL CO[I'NE.

Il d.lgs. a aprìle 2013, n. 39, recante "Disposíàot7i in mateia dí ítlcoftîeîibíIitò. e
itcotnpati^Lità di itlctlrichi pîesso le pubbhche amnlnístrazioni e presso gli entí piúdti itl confrolla
Wbblíco, a noma dell'atficolo 1, conmi 49 e 50, della legge 6 nouembre 2012, tL 190", ha stabjlito
numerose fattispecìe dì inconferibilità e incompatibilità di incarichi che riguardano, tra I altro, il
segretario comunale e ì responsabili dei settori.

ln pa:rticolare si procederà a verificare I'insussistenza delle seguenti fattlsp€cie:
l) a coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei

reati previsti dal Capo I del Titolo ll del Libro ll del codice penale, non possono essere
attribuiti:

a) gli incarichì amministrativì di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;
b) gli incarichi dirigenziali, intemi e estemi, comunque denominati, nelle pubbliche

amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico
di livello nazionale, regionale e locale;

c) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in contrcllo pubblico, di livetlo
nazionale, regionale e locale;

2) gli incarichi di genziali, interni e esterni, nelle plìbbliche amúinistrazioni, negli enti pubblici
e negli enti di díritto privato in controllo pubblico sono incompatìbili con I'assunzione e il
mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell organo di indirizzo nella
stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, owero con
l'assunzione e il mantenimento, nel coîso dell'incarico, della caÌica di presidente e
amúinistratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha
conferito l incarico;

3) a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto ca.iche in enti di
diritto privato o finanziati dall amministrazione o dall'ente pìrbblico che confedsce f incarico
o!.r'ero abbiano svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o
comunque retribuite dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere
conferiti:

a) gli incarichi anministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali;
b) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche

amministEzioni, negli enti pubblici che siano relativì allo sp€cifico seltore o uflicio
dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione c finarziamento-

4) gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denomínati, nelle
pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o conbollo sulle attività svolte



dagli cnti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce I'incarico,
sono incompatibili óon lassunzione e il mantenimento, nel corso dell'incafico, di incarichi e

cariche in enti di diritto privato regolati o fulanziati dall'amministlazione o ente pubblico che

conferisce I'iicarico;
5) gli incaÌichi amministrativi di vertice e 8li incarichi dirigenziali, comunque denominati, nclle

lubbliche amministîazioní, gli incanchi di amministrato.e negli enti pubblici e di prcsidente e

àmministratore delegato netli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatrbili
conlosvolgimentoinproprio,dapartedelsoggettoincaÎicato,diun'attivitàprofessionale'se
questa è rèolata, finanzrata o comunque retribuita dall'amminisbazione o ente che conferisce

Nel corso del triennio, con cadenzs annuale, si procederà al monitoraggio delle posizioni del

Segretario comunale e dei Responsabili dei settori ncadenti delle fattispecie'-ll 
monitoraggìo sarà cooràinato dal responsabile della prevenzione e della corruzione con

I ausilio degli addetti all\rflicio perconale.

Rèlpon3abllt detl'attueriore è tcEPltticr.

Il responsabite della prevenzione della corruzione' tramiie I'ulficio personale' acquisisce ll
certificato dej casellario giudiziale dei dipendenti che ricadono nella fattisPecie

IDdlcstotl di úonltotagglo e valoti atteal'

Il controllo viene effettuato annualmente e dello stesso viene data attestazione nella

relazione annuale del responsabile della prevenzione d€lla coruzione e della traspaÎenza'

r8. I!{CONTERIBILITA PER IXCARICIIT DIRIGEI{ZIA'I.

I1 Responsabile dell'uflicio personale è tenuto a verificare la sussistenza di eventuaÌi

condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui ji Sindaco,intende conferire lincarico di

n."porr*.t1. ai s"aao.. à urro aegt alt; iocanchiprevisti dal capo lll e lv del d le. 8 aprile 2013,

n.39.
t€situazioniostativesuddettedevonorisultarenegliinterpelli-perl,attribuzionedegli

lncarictri in parota e vrrificale all alto del confenmento deg| incarichi suddetti----- 
i. rj situazrone dr inconfefibilità emerge al momento del conferimento delllncaÌico, lo

"t.sso 
,ion può ."".re conferito. Se Ia situaziontdi ìnconfeibilità emerge nel corso del rapporto'

Sindaco revoca llncarico con procedimento mot ato'

RcapoE.rbili dell'.ttuazlone € tcEDllticr'

ll Responsabile dell'ufficio personale, all'atto del conferimento della nomina' acquisisce lia

dichiarazionJ sostitutiva di certificazione resa dall'interessato nei termini e alle condizioni dell art

+o--a"i à.p.n. 28 dicembre 2ooo, n. 445, e dispone per la sua pubblicazione nella

sezione'Amministrazione trasparente" del sito istituzionale del comune

;;;;;;ii; ;.li; p..u.naon. della corruzione invia annualmcnte ai Responsabili di settore

una càmunicazione finalizzata a disporre quanto segue:

1l neeh interpeLh per lhttflbuzone aegi incarictli suddetti devono inserite espressamente le
' co;dizloni ;sbtive al conterimento degli stessil

zf àii.tt. dei conferimento degli incarichi suddetti' acquisiscano la dichiarazione di
-' 

ir,"rr*siste.,za delle cause di inconferibilità fesa dai soggetti interes$ri nei termini e alle

"."iiri""i 
aar'.tt. 46 del d.P R. 28 12 2o0o, n 445, e dispongano per Ia pubblicazione nefa

sezione amministrazione trasparente del sito istituzionale del comune'

Iadlcatotl di úodtotagglo e velon rtteal'
----- óJr "a.-pi-e.tlui.,'" 

a"t^ ait'"ta"lo"e nella relazione annuale-del responsabile della

p..".'-;.-;;-J;1;;..",i."" " 
ae[" t'a'pàienza e si attende il rispetto della nisÙra nel l0oor' dei

19. INCOUPATIBILITÀ PER PARTICOLInI POSEIOI{I DIRIGEIIZIA'I'



Il Comune è tenuto a verilicare Ìa sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità nei
confronti dei titolaîi di incarichi previsti nei Capi V e VI del d.lgs. 8 aprile 2013, n- 39, peî le
siruazioni contemplaie nei medesimi capi.

II controllo deve essere effettuato:
1l allarro del conferirnento dell'incarico.
2) annualmente nel corso del rapporto.

Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del confedmento dell'incarico, la
stessà deve essere rimossa prima del conferimento Se la situazrone di incompatibilità emerge nel
corso del mpporto, il responsabile della prevenzione contesta Ia circostarìza alf interessato e vigila
alfinché siano prese le misure conseguenti.

Respotraabui dell'attusrioÀe . tcúplauca.

II Ìesponsabile della prevenzione della corruzione acquisisce annualmente apposita
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dellìnteressato nei termini e alle condlzioni dell'aft.
46 del d.P.R. 2A.n.2OOO, n. 445, e dispone per la sua pubblicazione nella sezìone

amministrazione traspar€nte del sito istrtuzionale del comune

túdlcatorl dl úodltoraggio . vrlori rttcal.

Dell'adempimento viene data attestazione nella relazione annuale del responsabile della

prevenzione deú corruzione e della trasparcrza e si attende il rispetto delta misura nel 100% dei

casi.

20. ATTIVITÀ SUCCESSIVE AJI.A CESSAZIOTIE DEL RI.PPORTO DI LAVORO.

Ai frni dell applicazione dell'art 53, comma 16 ter, del d.lgs. 30 marzo 2001' n 165:

l) nei contratti di;;sunzione del personale e inserita la clausola che prevede il divieto di prestare

attivitàlavolativa(atitoÌodilavolosubordinatoodilavoroautonomo)pelitreal]rlisuccessivi
alla cessazione d;l rapporto nei confronti dei destinatari di pto!'vedimenti adottati o di

contrattì conclusi con l'apporto decìsionale del dipendente;
2) nei bandi di gara o negt;tti prodromici agli aJfrdamenti anche mediante procedura negoziata'

è inserita la- condizio-ne sogSettiva per ia difta di non aver concluso contratti di lavoro

slìbordinato o autonomo e comunqu; di non aver attfibuito incarichi ad ex dipendenti del

comune che hanno esercitato poieri. autoritativi o negoziaìi per conto delle pubbliche

;ministEzioni nei toro confronti per il tnennio successivo alla cessazione del rapporto; tale

circostanza, a pena di esclusione; d.tt ."tttt autocertificata in sede dr gara (comprese le

procedure negoàate).

RGsponsabtlt deU'attu.ziole € teúPisticr.

lResponsabilidiSettore'insededistiPu|adeicontrattidiassunzionedelpersonaleedi
sottoscrizion; dei bandi di ga-ra o degli attì prodromici agLi arrdamenti anche medionte procedura

negoziata, assicurano 1 attuazione delle disposizioni sopra nportate_
I Responsabiù di Settore, qualora emerga la violazione di cui-al punto 1) agiscono in

giudizio per ottenere il risarcimenlo del danno nei confionti degli ex dip€ndenti peÌ i quali sia

Jmcrsa Ià violazione dei divieti contenuti nell'art 53, comma 16 ter, d lgs 30 matzo 2001' n 165

I Responsabi[ di Settore, qualora emerga tra violazione di cui al punto 2) disponSono

lesclusione àa e procedure di afidamento nii confronti dei soggetti che versano in tale

Ildlcatorl dl túo|rltoteligio e vdorl atteal.

Nell'ambito dei controlli interni, laddove siano sorteggiate determinazioni dalla quale

consegueun,assunzionedipersonaleounallidamentosaràverificatochesiastatarispettatala
dispos'izione. Si attende il rispetto de a misura nel lO0% degli atti di ciascun settore/a_rea

sottooosti a controllo.

21. TSPLETAIEIÍTO AîTWITA I.AVORATWA DIPETIDDTITI PIJBBI'ICI CESSATI DAJ,

6ERVIAO.



I dipeldenti che negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoútativi o
negoziati per conto del comune, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cess€zione del
rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privatr destinatari
delle attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri l contratti
conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal pres€nte comma sono nullì ed
fatto dìvìeto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente
percepiti ed accertati ad essi riferiti.

Nel corso del tÉennio, con cadenza anîuale, si procederà alla verifica del'esistenza di
situazioni ricadenti nella suddetta fattispecie, con il monitoraggio delle posizioni dei singoli
dipendenti estratti.

Saranno acquisiti i soli dati e documenti necessa.r'i a veúficare il rispetto della dispostzione
soplaccitata,

ll monitoraggio sarà coordinato dal responsabile della prevenzione e della corruzìone con

I ausilio del Responsabile delluffrcio personale.

Rc.ponlrblll dcll'attuazlone e tcBPiatice.

Il responsabile della prevenzione della corruzione chiede al Responsabile dell'umcio
personale unà certifrcaztone attestante ì nomirìativi del personale cessato nel corso del precedente

èsercizio. Successivarnente chiede al Responsabile del Settore in cui i dipendenti cessati e..no
assegnati una ce ilìcrzione attestante la circostanza dell alvenuto esefcizio di poteri autoritativi o

neg;iafi per conto del comune Nel caso ricora tale circostoî7,a provvede ad acquisire i soli datl e

documenti necessari a verificare i rispetto della disposizione sopraccitata-

Indtcatorl di moDitoregglo e úalorl rttetl.

la posizioni saraino verificate tutte, atteso ltsiSuo numero di dipendenti in servizio e/o
che si pre;ede cessìno dal servizio nel corso del trierìnio. Il controllo viene ellettuato annualmente
e dello stesso viene data attestazione nella felazione annuale del lesponsabile della plevenzione

delìa corruzrone.

22. COI{FONENTI COMXISSTOIÍI DI COIÍCORSO CHE !ÍO!I SOITO DIPENDEI{TI DEL
coMUlfE.

Ai fini dell'applicazione degli articoli 3 e 35 bis del d.lgs. 30 marzo 2001, n 165, il comune

è tenuto a verificar; la sussistenza di eventuali ptecedenti penalì pcr delitti contro la pubblica

amministrazione a carico dei soggetti che siano componenti delle commissioni d concorso e che

non siano dipendenti del comune. Se alltsito della verifica risultano dei precedenti penali peÎ

delitti contro la pubblica anministrazione, il comune:
l ì si astiene dal confcrire I incaÌico o dall efTcttuare l assegnaz rone:

2) applica le misure previste dallart. 3 del d lgs. 8 aprile 2013, n 39;

:j piorwede a conferire llnca-rico o a disporre I'assegnazio[e nei confrontì di altro soggetto'

Rospontabill deU'attuezionc e temPistice.

Ilresponsabitedellaplevenzionedellacorruzioneacquisisceappositadichiarazionedai
Rcsponsabìli dei Settori in o;dine ai nominatiri e dei soggetti che versano nelÌa fattispecie' con

;ieimento agti anni zo13, 2014, 2015 e acquisisce it certilicato del casellario giudiziale'

ii i.*pon".uii. a"u prevenzione della corruzione invia ai dirigenti una comunicazione finalizzata

a dispoffe quanto segue:
i) n;gti inìerpeli p-er I'attribuzione degli incarichi suddetti devono inserire espressamente te

condizioni ostatìve at conferimento degli stessi;
2)aÌl'attodelconferimentodegùincarichisuddettiilResponsabiledelsettorecompetente

acquisisceappositadichiarazionesostitutivadell'attodinotorietaelavefifi.àsÙccessivamente
mediante acquisizione del certiflcato casellario giudiziale'
Il ResponsàbiÌe delllllicio personale predispone apposito prcPosta di adeguamento del

.egotamenìo che disciplina la formazione delle commissioni di concorso entro it 3t malzo. La



giunta comunale approva o propone al responsabile citato delle modifiche/integrazioni entro il 30
aprile. Il procedimento si deve concluderc entro iI 30 maggio.

Indlcatotl di doúttoÉ3gio . velorl attesl.

Dell adempimento detla misura viene data attestazione nella relazione annlrale del
responsabile della prevenzione delk corruzione e si prevede la completa attuazione della stessa.

23. CONXEREIIZA DIRIGEITTI.

Il segretano comunale convocherà periodicamente, alm€no ogni due mesi, Ia conlere zà
dei dirigenti per finalita di coordinamento, aggiomamento sull'attivita de[bmministraziore,
circolazione delle informazioni e confronto sulle soluzioni gestionali

Indtcatort dt modtoragglo e valorl attcal

Dell'adempimento della misura viene data attestazione Íella rclazione annllale del
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e si prevedc la completa
attuazione della stessa,

24. IECCAITISUI DI COMI,!|ICAZIOIIE DI FAÎTI OORRUfÎIVI TEI{TATI O REAJ,IIZZ/ITI.

I dirigenti e il responsabjle dell'ufficio procedimenti disciplinari sono tenuti a comunicare
al responsabile della pfevenzione della coffuzione e della trasparenz-a i fatti corruttivi tentati o

realizzati all'interno dell'amminishazione e il contesto in cui la vicenda si è sviluppata

Rcrponrlblll dGU'attuazlone e teúplatlca

I dirigenti comunicano per iscritto al responsabile della preverìzione della corruzione e

dclla trasparenza i fatti suddetti entro 48 ore dal momento in cui ne sono venuti a conoscen2a'

tndtcatorl dl Eonttorsggio e vrlort atte3l

Delladempimentovienedataattestazionenellarelazioneannùaledclresponsabiledella
prevenzione de[;cornrzione e della tfasparenza. Si attende il rispetto della misura nel t907o deglì

atti di ciascun settore/alea sottoposti a controllo

26. RET"AZIOIÍE AI,LL'ATTMTìT AVOLTA. RESFOISAEILI DELL'AITUAZIOIÍE E
TEUPISTICA.

Ilresponsabiledellàprevenzionedellacofruzioneedellatraspafenzaaisensidell,articolo
I, comma 1ì, della legge e no"emUre 2012, n lg1 pubblica neua sezione "amministraz ione

;asparente' d;t sito istituzionale del comune, una relazione recante i risultati dell'attività svolta,

. 
"ontestr.r^t*"ttt 

la trasmette atla giunta comunaÌe Successiwarnente rilerisce al consiglio

comunale nella prima seduta utile.
Sarà compilata e pubbìicata, entro il termine stabilito dallANAC, thpposita scheda

standard che i ràsponsabli della prevenzione deÌla corruzione sono tenuti a compilare per la
pi.ài"po"lri.". aai" Relazione prevlsta dall'art 1, comma 14, dellalegge 6l|| 12012, n l90edal
i.w.n-'1p..agrafo 3.1.1., p.3o) sull efficacia delle mìsure di prevenzione definite dai Piani triennali

di prevenzione della corruzione.

Irdlcatotl dl Eolttorrgglo e valott ett*l
ti responsabile EIU pre"enzione d€lla corruzione e delta trasparenza, tramite I'rrnità

organtzzatNa pÎogÎaf mazone e conlrollo, garantisce gli adempimenti succitati entÎo le scadenze

sopra indicate.

26. RESPONSABILITÀ DISCIPLII{AR.E.



ll línk indicante la pagina ueb in cui è possibile repeÉre il P.T.P.C. è trasmesso, a cura del
respodsabile della prevenzrone dela corruzione e della tasparenza, a tutto il personale
dipendente del Comune, mediante comunicazioîe a rilezm 

'frail-Il responsabile deÌIa prevenzione della corruzione e della tîaspaîenza, nell'ambito di una
conferenza dei dirigenti, illustrerà il P.T.P.C. con particolare riferimento alle modifiche introdotte
risr,etto alla precedente stesura.

I dirigenti hanno lbbbligo della medesima incomb€nza nei confronti del personale
dipendente addetto alle unità organizzative individuate a rischio dal P.T.P.C.

La violazione delle prescrizioni contenute nel P.T.P.C. e nel codice di comportamento,
comporta rcsponsabilità disciplinaîe e, se del caso, amministîativa e contabile.

Respon:abilt dcll'ettuazlore e teEpisticr

Il responsabile della prevenzione della cor_ruzione e della trasparenza, i dirigenti, i
dipendenti prowedono annualrnente agli adempimenti suddetti.

SEZIOIÍE BECOIIDA
PROGRA.UIA TRIEI{IÍALE PER LA TRASPAR.EI{ZA E L'INTDGRITÀ

1. PrGB€aaa.

La trasparenza è uno strumento fondamentale per la conoscibilità ed il contrcllo diffuso da
parte dei ;ittadini dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione dì
prcvenzione della conuzrone e della cattiva amministrazione.

La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dsl d lgs 14 marzo 2O13, n.33,
nei timiti previsti dallo stesso con Particolale riferimento al trattamento dei dati personaÌi,

costituisce oggetto del diritto di accesso civico, che assegna ad ogni cittadino la facolta dì

îichiedere i medesimi dati senza alcuna Lrlteriore legìttimazione
La normativa in materia di trasparcnza consente di costruire un insieme di dati e documenti

conoscibili da chiunque, in modo da Permettere il cosiddetto "controllo difluso", che ogni

amministrazion€ deve pubblicare sul pfoprio sito istrtuzionale nei modi e nei tcmpi previsti dalla

ll d.lgs. 9712016 ha modificato il d lgs. 33/2013 in numerose parti Netìa delibera A N AC'

n. 831 in d;ta 03.08.2016 si legge che la disciptina in matena dì trasparerìza: " "'persegae,
ùnltre, t'obietlirc di sernplificai Ie attività dette ammínìstrazioni neua nLateria, ad esenpìo

unífîJlndoinulrsolostrufuentoi|PTPCeiIPfogîannTatriennaledellatrasparenzaedelLTntegrúà
fí11 e preved.endo LnL possíbile ar7í.nla.zione detle attìuità in rappoflo aIIe caratteàsticle
'orgoiioiAr" 

boprattutto dinensionolí) delle amministrozioni Sempre in vn'otfica dì

sJmplifcazione e aordinanpnto deglí stru|f.errti di pfogfamÍLazione in mateia .di 
pfeúenzíone della

cori,àione possona interpretarsí te modífiche at'(1rt. lo del d lgs- 33/ 2013 ,ln base a queste tltinlE
it plpc coiíenE, in tnà apposita sezio e, I'individ azione itei rcsponsabili dcllo trasmissioîe e

della pubblicazione det doclnlenl delte iftfonlazioni e dà dati aí sen'sí dEI dlgs 33/ 20 l3 Si è cosi

dispostalaconJTuenzatleicontenutidelFrrlall'infenodPIPTrc.NonwrEBstoI'organizzafa
prigram o"ioni della tro'sparenza perde il s11o peso: anzi' chiaramente Ie nuoue disposízioni
'noiratiue stab iscono che devono essere indicdtT i soggetti cui conpete Ia tr(,s'lì.i'ssione e la
pubblicozio\edeidatíinun'otticadíresponsabilizzazionemaggiore'd'euest|Iltfufeíntemedelle
'arnt.ninistrazioni 4i fni deu'effettiúa reatizzozione di eleuatí stanlafd di tfasparenza. -.. Per E)atuto
îiguardaiPTPC,a'seguitodellacon|tuenzadaicontenutidelPTT|all'íntenodelPTPC'ddeconere
d.il prinn aggiomantento ordinnào del 3t gennaio 2018' saluo euenanli modifrctle anticipate

propo"t" a"í"arcr, i pTpc fegionali doufanno contenefe I'opposita sezioíLe in .ui sona indicati i
'responsabíIi aella íasmission; e deUa pubblicaàone dai documenti, delle inîonazioni e dÉí dati ai,

seisi del d.lgs. 33/ 2013, come previst; d.alt'art. 10, co. 1, alel ÍLedesimo decreto, come sostihtito dal

d.lgs. 97/ 2016."
Pur facendo confluire le misure di trasparerza in un apposita seione del PTPC si è

ritenuto di mantenere Ia previsione di un P.T.T.I. in quanto ritenuta maggrormente funzionale alla
comprcnsionc aa parte aìi soggetti interni chiamati ad applicarÌa e di queui esterni chamati a

,r*-d.*" làttuazione. Specit nell'attivita di formazone intema svolta dat 2013, si è fatto



continuo riferimcnto al P-T.T-I- come riferimento p€l le misure di trasparcnza e dei soggetti tenuti
ad applicarle.

2. ItolmrtlYa dl rlferlme'lto.

lJgge 06.ll.2012, n. l9o, îecante " Disposìàoni per la preuenzione e k7 repressinne della
cotluzione dell'íllegalitA ne a pubblíca ammini.stra.zione' ;

- DecÌeto t€gislativo 13.03.2013, n. 33, recante 1l 'Riordina de a disciplind ngtardante gli
obblighi di pubbUcitd, traq)arenza e difllsione dí infomuaio i da parE dete pubblil:he
dmminístrazionì' ;

- Deliberazione CIVIT n. 105/2010, recante lLinee guida per la predisposi.ziotE del Programma
tieînale per la trasparenza e l'íntegrítA' ;

Deliberazione Cn{T n. 212012, recante " Liflee guida per iI niglionmento della predisposìàone e

deU'aggíomamento del programma trientude per Ia trasparenza e I integità" ;

- Delibcrazione CIVIT N. 50/ 2013, recante 'Linee Wida per |aggionametuto del programma
tríennale per Ia trasparenza e líntegrità 2014-2016 ei rcIatív ùlegati apPlicabile agli enti locali
in virtù delf intesa sancita in data 24 luglio 2013 in sede di Conferenza unificata;

- Delibera?ione delAutorita di Vigilanzs sui contratti pubblici del 22 05.2013' n 26, e successívi
chia-rimenti ìn data 13.06.2013i
Decreto L€gislativo 08.03.2005, n. 42, recante " Cadice dell'amminístra.zíane digitalè'i

- Linee Cuida pcr i siti web della PA del 26.07.201O, con aggiomamento del 2s.072011;
- Delib€razione del Gara-rìte per La protezione dei dati personali 02.03 2OIf avente a oggetto le

"Liftee Guida iî îrdtena d1 tratfamento dà dati personali cofitenuti anche in atti e doanìnenti
a.mministratiui, efJeî:tuato da soggetti pubblící peî fflalitù di pubblicazione e diffusiotle sll u'eb"

- Determinazione A.N.AC. del 17.06.2015, n. 8, recante "Linee guída per I'attvazioíe della
ftomatrva ín materia di preúenzione delta @úEione e trusparenza da pafte ilelle soaeùi e degli
enti di dìrítto piuato contîoll^ti e partecipati dalle pubblicÍe anminístra.ioni e degli enti pubblici

- Delibera A.N.AC. del28.12.2016, n. 1309, recante "llnee guida recanti íru7iuzíoni operatiÙe aì

f]ni delta defrniàone delle escLttsioni e dei kmiti o,ll'oîcesso cíuico di ati all'art' 5 co 2 dEI d lgs'

3i/ 2013."i
- Delibera A.N.AC. del 2a.L2.2016, n. 1310, recante "Prine linee gvida recarLti inrlicazioni

sill'attuazionedegtiobblighidiWbblicità,trasparenzaediÍflsionediinfomozioniconfenutenel
d.lgs. 33/ 2013 coÍE modifrcato dai d.Igs 97/2016".
Tulta la normativa citata nel PT.T.I deve intendersi riferita, con rinvio dinamico, aI testo

vigente a seguito delÌe eventuali modifiche e integrazioni

3- Il collcg.Ecúto cor ll PlaDo trlcúúelé dl prcventlone dell'a[ticorutione e ll Pf'Do
GaGcutIYo ali ge.ttotte/Piino dells PcrforErlcc'

NeÌla deliberazione dellî.N AC. dcl 28.10.2015' n 12, si legge " Ia trasparenza è uno

degli rlssi ponanti della politica antimmtzione imposto,ta dalla legge 19O/ 2012 Esso è Îonàúa s1t

obl@hi di pubblico.zione preuisti Per Legge mn anche slt ulteioîi misure di trasparenza chE ogni

ente,- in ràgíone d.elle propie car@tbristiche stnlth)rali e funzionali dourebbe individuare in
coeîenza co; Ie fnalità aeUa tegge 1gO/2O12. A Etesto f e si racLomanda dí inserire il Programma
peflatraspafenzaall'intemodelPTrc,coÍLespecifcasezione,cir@stanzaatTuabnerLtepfevista
'solo 

come possibilità daila legge (art 10 cpùLma 2 del de.reto legislatiw 14 marzo 2013, n 33 "'
Neila delibera A.N.AC. n. 831 in data 03.08.2016 si legge: ' Altro contefluto irLdekttibile

dEt PTPC rigada la defiiàone delle misure organizzafíue per I'attuazione elÎettiua deqli obbl4hi di
tio4)arenza.].asoppfessionedelifeirnentoesplicitoalPfogîammatiennaleperlatîùspafenzae
ttntegrita, per effeîto d.eua nuoua díscíplina, conporla ctle llndiuitlua.zione delle modalítti di
atnizane aeualraspareltza 'ron sia oggetto di un separato atto, ma sin paî1e integrante del PTPC

come "apposita sezí;ne,. Quest'1,Lltína deve contenefe, durúltre, Ie sollaioni ofganizzatiue idonee ad
assiúlfare I'ú.dempí.frlento deglí obblighi dí pubblicazíone di dati e iflfom1zíonì previsti dalla
rnrmatiua vigente. In essa devono anche es^ere chiar@mente identiÎicatí i tesponsabili dEIIa

tnsmissione e de\a pubblic(Eione dei dati, dei docunenti e delle infom.azíoni ""
Nel presentè P.T.P.C. è stata p€rtanto prevista un'apposita sezione, denominata

"Flogramma triennale per la trasparenza e I'integrítà', contenente le misure organzzatrve per
t'attuazione effettiva degli obblighi di traspaÌenzz con la previsione di soluzioni ofganizzative



idonee ad assicuraÌe I adempimento degli obbÌighi di pubblicazione di dati e informazioni previsti
daÌla normativa vigente, e con la chiara identifrcazione dei resPonsabili della trasmissione e della
pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni da pubblicare.

I compiti individuati nel P.T.T.I. per i responsabiti ai vari liveìli in merito aÌl'attuazione delle
misur€ di prevenzione o delle azioni propedeutiche devono, inoltre, essere collegati agli obiettivi
inseriti p€r gli stessi sogget[ nel piano delle pedonnan?E; 7'^lt]uazíoîe delle misure Prcviste neÌ
P.î.T.I. diviene quindi uno degìi etementi di valutazione dei diiigenti e del personale non
dirigenziale incaricato di responsabilità.

GIi adempimenti di cui al paragrafo 12. del P.T.T.I. sono inseriti nel piano della
performatuce ed almeno parzialmente considerati dal sindaco ai fini dell attribuzione al segrctano
generale e ai dirigenti degli obiettivi annuall finùizzan ù\'ercaazione deu'indennita di risultato.
(pagg.8, 11,12, 15 determinazione dell'Autoitò. Nazionale Anticomlzione n 12del28/10/20151

4, L'elaboiatione dcl P.T.T.I. e l'edozionc de pertc dclla Gluota coúunrle'

11 P.T.T.I. viene elaborato e aggiornato annualmente su proposta del Responsabile della

trasparenza, il quale rediSe Ia pÌoposta di P T.T l e la sottopone alla Giunta comunale per la sua
ado;ione, tenuto conto dell atto d'indirizz- apFovato dal Consiglio comunale.

L'aggiornamento del P.T.T.L a!'Yiene in conformità alle indicationi fornite dallî N AC e degli

schemi dàlh stessa approvati sulla base delle previsioni deÌ d.lgs. 14.03.2013, n 33

ll P.T.T.I. è un; strumento dinamico che potrà esserc implementato anche attraverso la
paÌtecipazione dei ciltadini, associazioni dei consumatori e utenti (cd stakeholdel al fine del

iaggiurrgimento dell attuszione det principio della traspar€nz: come "a@essibitità totale delle

infir*rZ."i concenenti I'organizzazione e I'atÎíuità detle pubblicle amministruzioni, aIIo scopo di

fàuoàre forme difÍse dt co;trolto s.,l perseguimento d.elle futlzíoni istit'zionali e s)Iy tilizzo de1e

isorse wbblichè (ara. 1, comma 1, d.lgs. 14.03 2013, n 33).

È se-pr. pe.-."so " chiunque di formulare proposte e osseíazioni sul P T T I'

5. IBiziative e strutú.ntl dl coEuDlcattoné pet ls 
'litfuslone 'l€lh 

ttì'aPÚctrta'

ll siro istiluzionale del Comune è il mezzo principale di comunicazione attraverso il quale viene

eafantìtaunlnlbEnazlonetrasparenleecompletasullattivitàdellamministrazionecomunale,sul
3.,o op...to . ""i ".*izi 

offerti, nonché vient promossa la partecipazione dei.cittadini' imprese ed

enti. in conforúìtà a quanto stabilito dalle nàrme, sul sito istituzionale del'ente viene riportata

;;; ;pp;;i; sezione tienominata "AÍrministraz ione Trasparcnte"' al cui intemo sono pubblicati

dati, É informazioni e i documenri dellènre, elencati in modo complero nell'allegato I deìla

a"liìil" òa t Q tzoto, r\. t3to " ptine thpe guida fecanti indrcozio\r -s- 
ll'attuazione d.egli obblighí dì

Dubbli,:ttà, trasi;paren^o e dilfusione di inlo;mazoni contenut" nel d'Igs JJ/2013 come modifr!:ato
'arl-à.nlr. ó/;\otèt ir quiie sosriruisce ta mappa ncosnitrva desh obblishr di pubbticazione

p.""i"ti p* ie pubbliche amminishazioni dal d.igs 33/2013, contenuta nell'allegato I della

delibera n. 50/2013.
Il responsabile detla prevenzione della corruzione e della trasparenza promuove'la

aio..'lata detla trasparen2d quale momento di coinvolgimento dirctto e massima partecipazione

àesli staketpldet s;[e atlività assicurat€ dal Comune in matena di tmsparenza'

6. I 3oSgettl resPoÉsabfli Per la Pubbl|cr,loDe dol datl'

I Responsabili dei Settori, ciascuno per il settore di propúa competenza ' sot\o i "refercnÍi
per Ia traspare/vd, e concorÎono in prima Persona alla. corretta 

- 
attuazione del PTTI '_u"",,*".ao 

ì" .."po"sabilità dell'alvenut; inserimento dei dati di prcpria competenza nella varie

sezioni e sottosezioni di "Amtrlirìistraz ione Tfasparente'; i referenti per la trasparenza formulano

p"i i"Utto al responsabile della corruzionc e della trasparenza eventuali prcposte dr modifica e

inte$azione del Pl.T.l. stesso, anche alla luce di intervenute modifiche normative'
II Responsabile delìa corruzione e della trasparenza stante I'esperierìza maturata m questr

anni nell,e;te fitiene la necessita di nominare un addetto incaricato dell'accessibilità informatica

delsitoistituzionaledelcomunc,conilcompitodicontrollaÌelaregolaritàdeiflussiinformativì



pervenuti dagli uffici preposti nonché la qualità dei dati oggetto di pubblicazione, segnalando
eventuali problematiche al responsabile della traspaÌenza stesso,

7. Notnlústlvl dci re.po[..ùllt dcll'lnserlDerto del datl . tsEttl di pubùliclztonc.

I dati da pubblicare neÌLa sezione del sito istituzionale denominata "Amministrazione
trasparente" sono suddivisi per categorie di primo e secondo livello, come individuati nell'allegato
1 alla delib€ra 28/1212016, n. 1310, riassunti nell'nllegeto 4 'Sczlonc "amúhistrerlorè
tre.parcDto" - elenco degll obbl8ht dl pubbllcezlore " al presente P.T P c. Nella tabella da
ultimo citata sono anche individuati nominativamcnte i vari soggetti responsabili dellìnserimento
dei dati nella sezione amministrazione trasparcnte. Ove nel prospetto sia generìcamente indicata
la dicitura "dirigenti', la stessa deve ìntendersi riferita a ciascun dirigente per i dati di propria
competenza,

Il rcsponsabile della prcvenzione della corruzione e della traspaÌenza potrà disporre la
pubblicazionc di eventuali ulteriori informazioni ritenute utili ad accrcscere il livello di
ùasparenz€r.

I tempi di pubblica2ione dei dati e dei documenti sono queÌli indicati neÌ d lgs.

l4l}3l2}l3, n. 33 c ss.mm., con i rclatívi tempi di aggiornamento indicati nell'allegato I della
delibera A.N.AC. 28.12.2016, n. 1310.

Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all'art. 8 deld lgs A/O3/2o13,í.
33 e ss.mm. i dati do!'ranno essere eliminati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni
di archivio, da realizzare altìntemo delÌa medesìma sezione 'AmminisÚazione trasparente".
Nell allegato 4 è prevista la promozione di maggiori livelli di traspaÌ'enza mediarìte la pubblicazione

dei segu;nti dati ulteriori rispetto a quelli obbligatori Per le seguenti specifiche aree a rischio:

Mì Area: Urbanistica:
Nl Area: F-dìlizia privata.

t. Organlztsrlonc o fultlooi dell'at!.mlDl3tÎazlonc'

l,a struttura oîgstrjz-zativa del Comune di San Malzano sul Sarno, pff effetto della
deliberazione deua Giunta Comunale n. 4 del 3 gennaio 2017, recante modfiche organizzative' è

sopruriportataunitamenteainominatividcìResponsabilireferentidellattuazir'nedelPiano'

9' Iúlziatlve dl comuúicatlone dclle barPeren'a'

I1P.T.T'I'vieneannualmenteillustrato,unitamentea]Pìalrotriefrnaledíplevenzionedella
corruzione(delqualecostituisceunasezione)'edeventualmentealPianodellaperformance,in
un,apposita "giomata della trasparenzd. Della convocazione della giornata viene data

.o-',"l.u"io"J at. associazioni di consumatod o utenti e ai centri di ricerca. Una parte della
giornata deve obbligàtoriamente- esserc dedicata a permettere ai soggetti chc intervengono di

formulare proposte e osservazlonl
Considerata la scarsa partecipazione alle giornate della trasParerza' Purc puntualmenle

convocate presso I'ente nell'ultimo ti.,ernio 2014/2075/2016, nel corso dell'anno, saranno

attivate iniziative di sensibilizzazione a tali eventi, anche tentando di coinvolgele gli ìstitutr
scolastrci e Ie associazioni del territorio îell'orga ina^oîe, in collaborazione con lTnte, di
apposite Giornate della trasparenza-

10. Èoc.sso dt attuattonc dcl P.Î.T.I. o ealoÎl stteal'

ll Responsabile della traspareÌìza illustra annualrnente in una conferenza dei responsabili dei

settori ìl p.T_T.t. e il ruolo di feîefenti peî ta tfaspofenza attribuito dat piano ai responsabìli dei

settori, ciascuno per il settore/area di propria competenza
Aímeno rlue 

"olte 
lanno il Responsabile della trasparenza, awa.lendosi del àddetto incaficato

delt'accessibìlilà informatica del sito istituzìonale deì Comune, procede ad esaminare le varie

sezioniesottosezionidi"AmministmzioneTrasparente",rilevandol,eventualemancanzadidati
|controttofonÌúll:nclcasoincuiriscontritAlecircostanza,lasegna]aalResPonsat}iledisettore
competente, attribuendogli un termine per adempiere.



Qualora il responsabile delìa trasparcnza, pur nscontrando la presenza di dati nelle varie
sezioni e sottosezioni, ntenSa che gli stessi non siano aggioînati o siano parziali, può chiedere al
resDonsabile comDetente una conferÌna in ordine all'awenuto inserimento di tutti i dati e, nel caso
in cui il responsabìle comunichi la
\corLtrollo sostanàd|q.

rnancanza di dati, gli attribùisce un termine per adempiere

Almeno una volta ogni quattro mesi, i Responsabili dei settori a1'valendosì di
proprio settore, procedono ad esaminare la sezione denominata "Amministrazione

personale del

con riferimento ai dati di propria competenza; nel caso in cuì rilevano la mancanza di dati
dispongono tempestivamente per l'inserimento degli stessi

Ildicstori di donltotagglo e eslotl attesl.

Il controllo degli adempimenti viene effettuato dal Responsabile della tmsParenza e dello
stesso viene data attestazione nella relazione annuale del responsabile della preverzione della
corruzione. Si attende il rispetto delle tempìstiche al 1000/..

11. Drtt $n8lùUl e gludiziart o tdon.l a rfvclarc utra altuezlode dl dbeglo GcoEoúlco_sociale
dogll lnterc3aatt.

I Responsabiti dei settori, ciascuno per i dati di pîopria competenza, vigilano sul rispetto delle

dispos;ioni in materia di protezione dei dati personali ai sensi dell'art 1, comma 2, del d lgs

14.b3.2013, n. 33, e, in ptìticolare, della disposizione contenuta nellart. 4, comma 4, del d lgs'

14.03.2013, n. 33, seconào la quale "nei cosi in clí nornc di legge o di regolamento preuedano La

pubblícazioîe di atti o doalmenl Ie pubbtiche amninìstrozioni prouuedono a fendefe noft inteuigíbili

i datí personali rLon pertinantí o, se sen-sibili o gíudiàarí' non indispensdbìIì--rispetîo aIIe specifche

ftl,.lità dì trosparettzd de\a pubblicazíonA, nonché di quanto previsto dal'art 4, comma 6, del
'medesimo decieto che prevede un dMeto di"djftrrsìon. deí dati idonà a iuel.rrc Io stato di sahlte e

la,rla sess'alef e daltàrt. 2ó il quale, in relazione alla pubblicazione degli atti di concessione di

sowenzioni, contributi, sussidi i attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti
puUUtlclep;vati,prevedeche"èesclusalú.pubblìcazioftedeidatiídentifcútiuideÍepeîsonefrsiche
Z"iii"iii" a.i ià",.aimentí ... quarora dà tali dati sia possibile riîauare infomazioní retative allo

stato aLí salu]€ o;uerc aIIa sifuazio e di disagio economico'sociole deglí ÌnteressoJl"

Respo[srbili deu'sttuezlone c tcnPirtlcr.

I Responsabili dei settori assicurano l'attuazione della disposizione unitamente alle altre

prot 
""iottJta. 

A tale scopo, pdma della sottoscrizione dei pro!'vedimenti' in particolare le

àeterrninazioni, si accertan; deu'alvenuto inserimento dellbbbligo della sudderta dichiarazione'

lndtcetori di moritor.ggio G valorl ettctl.

lnsededicontrolliintelnisaràvefificatoitrispettodellamisurap€rquantoriguardagli
attisottopostiacontrollo'siattendcilrisPettodellamisuranell00%degliattidiciascunsettore
sottoposto a controllo.

12. Ops[ data.

IdatipubblicidelcomunedisanMarzanosulsarnosonoidati,diproprietàdelcomune
ste""o e corr"eruati nelle sue banche dati, conoscibili da chiunque, net rispetto dei limiti alla

conoscibilita deì dati previsti daue leggi e dai regolarnenti, dalle norm€ In materia di protezione dei

a"ii p"i""".ri, di tuiela dei diritti di prcprieta intelÌettuale .o. industriale e nel rispetto della

norm;iva comunitaria in materia di riutilizzo detle informazioni del settore pubblico'

Al riguardo, il Responsabile della trasparenza ritiene imp-rocrasrinabile l'awio del

orocedimento in matena dr oPen data nel corso deltanno 2017 Sj ritiene necessario

i;;;;;;; ai a.iiu.'*i.". ài ciunta comunale con la quale si conferisce mandato ai

iesir."sauifi dei setLori, che dovranno coordinarsi tra loro nel caso di materie trasversali' di

i"ài"""r. L banche dati gestite nelle materie di loro competenza e di individuare le parti o gli

i"i"J"i"r'iti p"t i quali, a'norma di legge o regolamento, è ìAqedita la pubblicazione' valutando

*"" p.r."*ì. "f".- economico bibnàiàto, pei qualto valutabrle, con I b€nefici collettivi prodotti

dall,aìmento di trasparefìza alnministrariva, ì benefici economici derivanti dai possibili riutilizzi e



Ie riduzioni di costi interni. l)i seguito do tenuti appositi incontri con ì Responsabili
dei Settori durante i quali dovranno essere individuate le banche dati da rendere data set, da
pubblicare nel sito web istituzionale - sezione "Ammìnistrazione Trasparente"' sottosezione di 1'
livello "Attri contenuti' sottosezion€ di 2' livello "Accessibilità e cataÌogo di dati, metadati e

banche dati".

IÀdicrtori di Eodtoraggto é velod etteút

Il controllo degli adempimenti viene eflettuato dal Responsabile della trasParenza
annualmente e dello stesso viene data attestazione Íella relazione annuale del rcsponsabile della
prevenzione della conuzione.

11. PrecLazlo[e.

L'allegato 4 del presente P.T.P.C.T. 2017/2019 contiene ltlenco degli obblighi di pubblicazione:
si ritiene di dover precisare che nello stesso sono riportat€ in grigio le voci che, pur non
costituendo obblighi per ltnte, sono stati in esso disciplinati e di precisaÌe altresì che, ove nel
prospetto sia generìcamente indicata Ia diciturà "ResPonsabili dei Settori", la stessa deve

intendersi riferita a ciascun Responsabile di Settorc incaiicato con decreto sindacale
delt'espletamento di funzioni diriSenziali ai sensi dell'art. 107 del D. Lgs 18 agosto 2000, n 267..

I1 Responsabile della trasparenza
Segretario Generale

Paola Pucci(--,t'v l-''-'"''.-



Piano triennale di prevenu lone della corruzione
Tavola allègaro 1- catalogo delprccessi

1 enqpyazlope.omodifica resolament
posu ln ooEzlone organrca

1 Approvazione o modifica del Piano triennale del fabbisogno e piano
oacupazlonale annuate

1 , Selezione perconale con bando di concorso pubblico

I :Norniia coÍrsrissione concorso

1 Ammissione candidari

titolo abilitativo in
sosp€nsione lavori,

to delle Drocedure concorsuali Der I'accesso ai

9 Al

5A
6 *O,7A
8 A.
9A

I

2

11 A

,14.P-

1 _Re!!!gme{e personale c€n prove selettive

I . Reclutamento Dersonale Der mobilità con awiso di selezione

2 S€lezione personale con prcgressioni verticali

2 Metodologia utilizzata ai fini delle progressioni orizzontali

2 Selezione del personale per la progressione orizzontale

f tnai"iOuu"io". ael incariio quale srrumento idoneo e corîefio peî sopperire ad' un bisosno dato.
3 Definizione dei criteri ai fini del conferimento di incarichi intemi ed estemi
2 AJfidamento LFS con procedura aperla

to

20

2l

22

23

24

2 Aflidamento LFS con procedura aperta

16 B

2 Affidamento LFS con procedura aperta

5 lAlfidamento LFS con procedura ap€rta

19B 7 Aflidamenro LFS mediante procedura negoaata
7 Alfidamento LFS me4iante pjocedura negoziata

5 Nomina commíssíone in gara con Oe+V

5 Nomina commissionc in gam con Oe+V

8 Aîfrdamento drretto L!'S
2 AJfidamenli in cconomia LFS

o Annuttsmento gara, revoca del bando o!'vero maîcata adozione prowedimento diq _"-__--_''-.- ó*
aggiudicazione defi niriva

12 Autorizzazione at subappalto
I I Apqrovazione perizia suppletiva o di vaÌ'iante al contratto stipulato

Rilascio titoli edilizi (rilascio permesso a costruire, rilascio titolo abititativo in
3 :sanatoria) e attivi&à di repressione abusi edilizi (ordinanza di sospensione lavori,

: ordinanza di demolizionel

Rilascio titoli edilizi (rilascio perrnesso a costrute, rilascio
sanatoria) e attivitÀ di repressione abusi edilizi (ordinanza di
ordìnanz.a di demolizione)

3 Attivita di contrcllo ex post su SCIA edjlizia

6 :Approvazione accordo urbanistico (art. 6 LR rrl2o04)

Accordo di pÌogramma lart.7 LR ll /2OO4)

178
18 B

:
iB

B

B

B

B

25

26

27

2a

29 c
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Pieno tíennale dl prevenrlone della corruÌione
lavola Allegato 1- cetalogo deiprccessl

33

34

35

M

c

C

lPrcqr 
:areo sub : P@eso (Òwao tusi o oseres.to di pÈsi)

bevande (Artt. 9, 8 -bis, 9 lett. da a) a i) della L.R. 29/2007, art. 33 L.R.
1)/20r3)

6 Approvazione piarli urbanìslici eltuativi di iniziativa privata (ari. 19 LR I l/2oo4)

Attivita di controllo ex post su SCIA su A.P. (artt. 17, 18 e 23 L.R. 5O/2Ol2l;

Attivita di controlo ex post su SCIA su A.P. (artt. 17, 18 e 23 L.R. 50 /2012);

Attività di controllo ex post su SCIA su attività di somministrazione di alimenti e

3

3

Attivita di controllo ex post su SCIA su attività di somministrszione di alimenti e
3 bevande (Artt. 9, 8 -bis, 9 left. da a) a i) della L.R. 29/2007, art. 33 L.R.

\r /20rr r /2utJl
Attività di controllo ex post su SCIA esercizio di attività di acconci^tore laft.77nIoc <o/tnraìÌ-._ -. - D.Lgs. sq/2010)

:-l- D.Les.5el2010)

, AttiviÉ di .onlrollo ex posr su SCLA esercE,o dr attivira di esterrsra (arl. 78 del
D.Lgs. n.59/20r0)

C ..1 Arriutà dt conrrollo ex post su SCIA esercizio di atht,rtà dr esretista {art. 78 dcl4t î 1 '_*"'*- D.Las. n. 59/2010)
Attjvitrà di controllo ex post su SCIA esercizio di attivita di commelcio di co- antiche
Attività di controllo ex post su SCIA esercizio di attività di commercio di cose
anucne

44:C 3 Attività di contollo ex post su SCIA autorizzazioni sanitarie

C 3 Attività di controllo ex post su SCIA autorizzazioni sanita.rie

Auto''i:,,aziol],e all'apertura, ampliamento, ftasferimento di sede. trasformazionc
c 5 di tipologia di.grandi stru[ure- di vendita (art. 19, comma t L.R. 50/2012),

mutamento del settore merceologico di grandi strutture di vendita a srande
fabbisogno di suprrficie tart. 19, comma 3. L R 50/20 t2)
Autoilzaazione all apertura, ampliamento, tÌasferi;ento di s.a., t*"to.rn.arlo".

q di tipologia dj grandi strutture di vendita (art. 19, comma I L.R. 5O/20f2),
mutamento del setrore merceologico di grandi strutture di vendita a grande
fabbisogno di superiìcie {art

assoggettata a tutela deÌÌa programmazione comunale ( art. 8, comma I, L.R.
29 / 2OO7l
Aùtoí12zazior.e all apertum di un eserclzio di somministrazione di atimenti e
bevande ubicato in una zona assoggettata a tuteìa della programmazrone

< comunale (ar-t. 8, comma I, L.R. 29 /2OO7), trasferimento di un esercizio di" somministrazione di alìmenti e b€vande verso e a.llìnterno di una ana

lO/2OOll, aùtonzzazíone per il commercio su aree pubbliche in forma itinerante
(art.4 L.R. 1012001)

c A\torizzazioni per il commercio su aree pubbliche con posteggio (art. 3 L.R.
101299]).auto!!?ao;,one per il commercio su aree pubbliche in forúa itineÉnre

46

4A

-- {art. 19, comma 3. L.R.50/20/2e]4
ADlorizzÀzione Jtapenrtu di un esercizio di somminisrrazione di atimenri e
bevande ubicato in una zóna assoggettata a tutela della programmaaone

a q comunale lar.Î. 8, comma l, L.R. 29 /2007), trasferìmento di u[ esercizio di
somministrazone di almenti e bevande verso e allintemo di una zona

:

50 5

5
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Plano ldennale dl orevenzione délla co.rurion€
lavola allegato 1- Catalogo deiprocessi

7',' a'"' s''b Ptdesso lowero losi o oqg.egoto di pr6etsi)
__l

Autorizazioîi per sale giochi, àùtoizzazioîe per trattenimenti pubblici,
aulodzzazjo^i per attrazion i viagganh

53 C 6 Avtot'lzzaztoni per sale giochi. aùtonz?azione per trattenrmenti pubblici,
- autorizz:zioni per elùazioru viaggranli

- Concessione di b€nefici economici per conto di €ltri enti a persone fisiche

(art. a L.R. lo/20o1)

frsiche

Attività relative a conc€ssione di benefici economici comunali ad enti ed
D 3 associazioni per finalità sociali e culturali, con previa pubblicazione di awiso56

58
Attività relative a concessioni di spazi pubblici limitati a canone
servii comunali pubblici con accesso limitato a persone fisiche

, pubblicazione di ar.viso pu^bblico

finaÌita sociali
di benefrci economici

e culturali, con previa
comìinali ad enti ed

pubblicazione di awiso

agevoEto o
D

D

D

canone agevolato o
fisiche con previa

- pubblicazione di awigo pÈbl,lico

D

D

Attivita relative a concessioni di spazi pubblici limitati a canone agevolato a enti
ed associazionr con preua pubblicazione di ayviso pubbUco

elative a concessioni di spazi pulbblici limitati a canonea canone agevolato a entiAttivita relative a concessioni di s6l

62

63

- Attività relative a co

icon preua pubblicazione di a\,viso pubblico
concessione di beneficì economici comunali a pàrsone fisiche

Attivita relative a concessione di benelìci economici comunali ad enti e
6 associazioni per finalità sociali e cultumli, senza previa pubblicazione di a,".viso

-!ubUico
a Attività relative a concessioni di spazi pubblici a ca-rìone agevolato a persone" fisiche senza previa pubblicazione di a\,'r/iso pubblico

4 Atovita relaùve a concessioni di spazi pubblici limitari a canone agevolato a enti" :ed associazioni serìza previa pubblicazione di awiso pubblico
Emissione mandati di pagamento

Atti di accertamento delle entrate

Prowedimenti di alienaz ione immobili

i 
"-*1ot-"no 

ai acquisto immobiti

per finalita sociali senza previa pubblicazione di apposito awiso pubblico

3 Provvedimentidisdemanializzazioneimrnobili

Pîo!ryedimenri di declassificazione relittr stradali

66

6a

69

70

D

D

D

F

F

F

1

2

71

72 .F
73F

5 Prowedimenti di costituzione servitù prediali

6 Prowedimenti di dismissione servitù prediaji

74 G I Attività relative a controÌÌi, verifiche e ispezioni d,ufrcio

Pog. 3



Plano i.iennale dl Dr€v.nrione della cor.urione
lavola Alle8ato 1- Catalogo dei processi

V:! n" tue$o (owerc îosi o aqstesoto di prúe$i)

76Hl
77H2

Prowedimenti di attribuzione di ìncarichi di studio, ricerca o consulenza

Nomine dirigenti e incarichi di posizione- organizzativa/alta professionalirà.

Parere relativo alla costituzione in eiudizio con il Comune come attore

79t2
80 l3

PaÌere in ordine alla costituzione in un grudizlo nel quale il Comune e convenuto

Approvazione transazione nel corco di un giudizio in cui è parte ìÌ Comune

a2L 2 Awio procedimento per assegnazione rendita

83 L 3 A!'eio procedimento di accertamento con adesrone

Varianti speciliche

Processi di pianificazione attuativa: piani attuativi d'iniziativa pubblica

Convenzione urbanistica

85 M 2 kocessi di pianificazione attuativa

a6 M 3 Processi di pianifica2jone attuativa: piani degli interventi

87 M 4 Processi di pianificazìone attuativa: piani di recupero

Processi di piarfficazione attuativa: piani attuativi d'iniziativa privata

a4M1

88M5

89M6

91 M 8 , Convenzione urbanistica: calcolo degli oneri

92M9 Convenzione urbanjstica: individuazione delle opere di urbanizzazione

r, r^ Convenzione urbanistica: cessione dellc aree necessarie per le opere
rrî óaîl2zazLone pnmaria e secondaria

94 M 11 Convenzione urbanistica: monetìzzezione delle aree a standard

e5 M ì 2 Esecuzione delle opere di urbaniz.?Àzione

qO M l3 Permessi di costruiîe convenzionali

9/ N I Hrtascio e conúollo dei titoh abilirarivi edilizi

9a N 2 Rilascio e conbollo dei titoli abilitativi edilizi: assegnazione delle pratiche per_ - - lìstrultoria

sg N 3 Rilascio e controllo dei titoli abilitativi edilizi: richiesta di integmzioni
oocumentaltdocumenLali

loo N a Rilascio e controllo dei titoli abilitativi edilizji calcolo clel contributo di' costruzione

r01 N 5 Rilascio e control)o dei titoti abititativi edilizi: controlto dei titoli rilasciati



Plano triennale di prèvenzione della corruzione

Tavola AlleS.to 1 - CataloSo dei proce$l

I Ptost. Arcd Sub tueN(ow4o Jdsi a ossregoro di I
Rilascio e controllo dei titoli abilitativi edilizi: vigilanza
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Plano trlennale di prevenrione della co.ru!lone
Tavola Allegato 2 - Re8|lrc dei rischi

Er: -ry:r
5ub t escîizìone del .ischio

2A

I Mecanza dcl rispetto dei requisiti minimi previsti dalla nomativa nazionale

Previsioni di requisiti di accesso 'oersnalizzati" ed insufiiciena di mecmismi

Inos*ranza delle r€eole procedural.i nella pledìsposizione deue prove ed elusione

Individuazione delle prionb sullÈ bas di reqrisiti di accesso "personalizzatil e non di
esigenze ogaellive.

oggettii c úasparenti idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e

professionaìi richiesti in relszione alla posizione da ncop.ire allo scopo di reclutare
cùdidali particolari.

i-l*.t-" ".*o*r""e della commissione di concorso linalizzata al rcclutsmento cti
c6ndidari parLlLolari.

Consenlire integrazioni di dichiarazioni e documenti alla domanda di pariecipzione,
non cons€ntìte dal bando, al fine di favorne candidati particolari

10 A

ll A

della co8€nza della regola dell'anonimato per la prcva scritta

: Procederc al reclutamento per figure partìco1aí

Progressìoni di GrieÉ àc@rdalc illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenli /
candidad psrti(ulari

Individuuione criteri ad personam che limitano la partecipazione.

InosseFanza delle regole procedùrali a garànzia della t.asparenza e dell'impazialità

Motivezione gene.ica e/o tautolosica circa la sussistena dei pÉsupposti di leaae per
il confenmcnto di ìncdichi professionali, aÌÌo scopo di agevolare soggetti particolari.

Revisioni di reouisiri di accesso "DeMnaliz-ati" ed insulficierlza di meccanismi

3

3

B

B

-"*, 
"rn"no 

di aggrudicazrone de bfferÉ economicamente piu vant"ggioe el

sfavonrè determinati concorenti.
Defmizione di paÍi-olari requisiti di quaìriiczione al fine di fdorne ùnìmpresa

oggettivi e trasparenli idonei a veriÍcare il possesso dei requisiai attirudinali e
p.ofessionali richiesti i. ielazione alla posizione da ricoprire allo scopo di rcclutare
.aÍdid€ti parúcolari-

Sceltà di particoldi ripologie di contratto (es. appalto integato, conceesione, leasing
ecc.) al fine di favorire un concorrente .

fine favonre unlmpresa.

, Scelta di specifci criterl pesi e punteggi
, acciudicu ionc dellbfferta economicamenre

che, in una Aa€ con iì
pru vantagArosa, possano

Discrezionalità lecnica uLilikta per favorire un soggetto predeteminato

Ricom all isrituto al fine di al fine di favoriie un sogaetto predeterminato.

Applicazione dell istìtuto a fattìspecie non contemplate dal regolamento al fine248
Pdg. 1



Piano triennale di orev€nrlone d€lla aorrurione
favola AlleSato 2 - ReSislro dei ri'{hi

Ptogt. Arco Sub oesdizione del rischio

favonre l affidamento diretto owero la procedura negoziata

: ltlon corretta classifcazione della variante al ln€ di permetteme l approvazione.

Annullamenlo gde, revoca del bando owero mancata adozione prowedimento di
aggrudicazioÍe definitiva, pcr favonre o sfavorire ditte specifiche.

Subappalto quale modalitÀ di disrribuzione dì vantaggi per elletto di accodo collusivo
interenuto in precedenTa fra i partecipanti alla gara dellappalto principale.L2

tt

Dichiarazioni mendaci oweîo uso di falsa documenrazione

ilascio deì titoìo abilìtativo aviolazione del PATIPÌ alo scooo di con*ntire il
richiedenti particolari che non ne avrebb€ro titolo

30
Inossrarza delle regole p.occdurali pcr i controÌlì ex post nei termini sulte SCIA aìlo
scopo di rcn far rìÌevare la mancanza dei requisitì e presùpposti per lcscrcizio delle
attività
Previsione di requisiti ad personam e sproporzione fra benelìcio pubblico e privato

Previsione dì requisiti ad personam e sproporzione fF beneficio pubblico e privato
3l M

32M

33M

6

6

Sprcpozione fra beneficio pubblico e privato

3 scopo di non far nkvar€ la mancanza dei requisiti e presuppostr per
arl-iviù

3 Dichia€zioni mendaci Òwero uso di falsa documentazio.e

: Inosservaiza delle reSole proceairai per I co"t oui e" p".t rei temini sulle sclA allo
scopo di non far nlevare la mancanzq dei requisiti e presupposti per Ì es€rozio deue

3 , Dichiarazionì mendaci owero uso di falsa documentazìone

'I"o"""-u*. 
a"G iegote pióóèduiatl pe. I contlolÌi €x post nei temini sulle SclA allo

.18 c s.opo di non lar rilevare ìa mancrna dci requisiti e presupposti per Ìesercizio delle

c

c

c

c

c

3

3

42

43

45

: scopo di non fa. .ileva.e ìa mancanza dei .equisiti e presupposti per l esercizio dele
atùúrà

Dichiarazioni mendaci owcro uso di fals d@umentazione

lnosservanza deÌÌe regole procedurali p€r i controlli e-{ post nei temini sulle SCIA aìlo
scopo di non far rilevarc la mancana dei requisiti e presupposti per l es€rcizio delle

Dichìarzioni mendaci owero uso di falsa documentazìone

:violaziore degli atti di pianificazione o proarmm@ione di settore allo scopo di
consentire il riìascio dell'autorizza2ione a richi€denti particolan che non nó avrebbero

c

Pdg 2



Plano trlennele dl prevenrlone della corruzione
Tavola Allegato 2- Registro delrlschl

F;s,. ,""" s*

DichiarazìÒni mcndaci ow€ro ìrso di falsa documentazione

viotazione aègii uitf ai piu"in"-io"" o prosrammazione di settore allo scopo di
consentire il rilascio dellbutorizz@ione a richiedenti particoldi che non né awebbero

violazione dè8i; ;i;i di pi""ifica,i.". o prosrammazione di settore allo scopo di
consentire il riLascio dell autorizazione a richiedenti particolari che non né avrebbero

Dichia'a,,,onr rnenda(i owero uso di falsa documentazione

Dichiarzionì mendaci owero uso di falsa documentazione

50c

:

:

53C

54 :D

Violazione delle regole procedurali disciplinanii di autorizzazione di pubblica sicurezza
allo scopó di consentire il rilascio dell'aùtorizzazion€ a nchiedenti particolari che non
né avrebbero titolo

Dichiarzioni mendaci owero uso di falsa documentazione

Sicuarazioni tsee Àenaaci

Dichiarazioni ISEE mendaci

Dichiarazioni ISEE mendaci c uso di falsa docùmentazione

D

Bddi con b€neficiari prcdetermìnabili

'Dìchiarazioni 
ISEE ;endaci e uso di falsa d@umeblazione

58

59

60

3
Bandì con benefician predetermìnabilj

Dichiar@ioni ISEE mendaci e uso di falsa docum€ntazione

' Ba.di co; #;;ncia.i p;èd.iè;;;à;iii

Utiliu di .isorse comunali per finalità diverse o contraîie a quelle previste neglì atti
di indirizzo del Comune

D

D 3

3

62D

63D

64D

Utiljzn di risorse comunali pcr finalita diverse o contrarie a quelle previste negli atLi
di indiriz@ del Comune

Utilizzo di risorse comunaìi per finalita diverse o conlra-rie a quelle previste negli atti
di indirizzo del Comune

Utilizzr di rierse comunali pe. lmalita diverse o contrade a quclìc previste
resolamenti e atti di indirizz, del Comune

Mandato di pasamento di imporro maggiore rispetto alla liquidazionc

Mmdato di pagamento emess in asse@ di prowedimento di liquidaàon€

65D6

66lA E Ì

66/C E l

, Mùdeto di pagamento di importo corrispondente alla iiquidazione ma effettuato due
o pru vorre

Poq. 3



Piano trlennale di preverzione della corrurione
Tavola allegato 2 - ReSlstro dei rischi

f*ry,. ** na : Desdizione del tischio

Accertamento dell'eÍtrata ritardato per favorire soSSetti particoÌari

Accertamcnto dell'entrata inferiore al do!'uto p€r favorire soSgetti particobn

Ali€@ione immobile in violazione delle Previsioni del reeolamento di sestione del
patf, monio immobiliare comunalc

3

72F5

Acqùisto immobile senza pubblicazione di preventivo awì$ pubblico finalizzato alla
verifica dell'esjstenza di irnmobili in vendita aventi analoghe caratteristiche

SdemaniaìizTrrione di immobile finalizzata esclusivamente all'alienazioÍe dello stesso

: a sogaetti particolari.

Declassincazione stmda comunale ancora utiliuta
esclusivó dclla sressa a soggetti particolaó

ricerca c consulenzs rn qolazione alla normativa Pcr fsvonre

allo scopo di detemina.e I'uso

Dismissionc di seúitù prediali di interess€ Senerale allo sopo di garantire al

Costituzione seNitù prediali per favorire soggetti parlicolsri

p.opnebrio del terreno hrso esclusivo.

co.,t orLi, '",in"r- " 
i"pu."l a',rn io i" mate.la edilizia finali?rzati a induÍe I'utent€

ad un accordo illecito.

74/B :G

G

Controlli, vcrifiche e ìspezioni in materìa ambientale finalizzati a indure I'utente ad

un accordo illecito

i-".t' .-g"rio.," al*-rl"r . sesuito di accordi ireciti con il destinat€Jio dei, ;;;;;rt75

Incarichi di sludio,

80 I 3 Transazione approvata per favorire uno o Prìr privad in dùno aì cóhùne

Nomina drolari posizioni orsaniative/alte ptofessionalità in violuione della
, normativa per lavorire un dipendente particold€

Awio accertmenli dhfficio su tnbud emessi per indurre lîtente ad un àccordo
ilecito

:Al1'io procedimento per assegnazione rendita per indurre

valore generalo qa ILa fqlia4e.

al

I'utente ad un accordo

Awio procedimento di acccrtamcnto con adesionc per indune I'utente ad un accordo

f,e rarianri specincrre allo strumento urbanisti." g.""."L, siano èsse approvate con
iter ordinario, owero attraverso i p.ocedimenti che consntono I approvazione di
progettr con l'effetto di variante aeìi strumcnh urbsnistici, sono esPoste a ri$hio
taaaove dalle modifìche derivi per i prìvati interessati un sisnificativo aumento delle
potesta edificatorie o del valore d'uso degli immobili interessatl l rischi connessi a tali
;dianti risultano relativi in particolare: aìla scclta o al maggior consumo del suolo
lúalizzan a procu.are un indebito vantaggio ai destinalzri del prowedimento; alla
possibile dispùita di tattamento tra diversi operatori; alla sotroslima del maggio.

67lB E 2

68 l'I

69F2

p'rèrp .^nrrànó elÌ' .ostiruzione in giudizio del Comune come attore per favorirc uno
' o pjù pnvatr

Pareîe contrario alla costituzione in un giudizio nel quale il Comun€ è .onvenuto per
' favonrc unu o pil prrvatr.



Piano trlennale di prevenzione della corrurione
Tevola allegato 2- Retistro deirischl

letta -"t.Aa dell'urbanistica e delledilìzia i cosiddetti "strumenti d'aftuazione' si

Comun€ e i privati nelì'atLivira di Pianilìcazione del territorio
contemperamenro dei rìspettivi interessi. Il lo.o scopo consisle

reaolare it

.iferìscono a piani di dettaglio dello strumento principale di pianilicazione d€l
territorio dei Comuni. I principali sîrumenti altuativi tradizionali sono: i Piani
particoÌareggiari (di in;ziaiiva privata o pubbÌica), i pìani di lottizszione, i pEni P€r
i'edilizia economica e popolare, i pia detle aree da destinare asli insediamenti
produttivi, i piani di recuperc (di iniziativa privata o pubblica) In d€finitiva si tralta di
;hborati ch; preciwo sli interven! sul territo'io e ne oraanizzano l'attuazione

rraducendo dettagliatmente le Previsioni e le prescriioni dettate Per grddi Ìinee dal
PRG. Ai pidi aituativi tradizionali si sono aggiunti nesli anni 90 i 'programmi
complessi; che 6ono strumenti non più volti a Sovernare la crcscita quantiÎativa.del
terriiorio, na a promuoveme la trasformazione qualitativa A difie'erza dei Piani
attualivi tradizronali non decidono tutto, bensi solo la lealizazione di alcuni

'aeterminati inlerenti pei ì quali sono d€finjri soggetti attuatori, le risors€

economiche, i progettr p.eìirnina; ed i tempi di attuazione l Primi prc8lmmi
comDlessi sono staii introdotti dalla legge n. 17911992 e da novelle successive; si

tratta dei Programmi Integati - Print, dei ProSratlmi di Rrqualinc-azione urbana _

PRIU, Prog.ammi di Reorpero Uîbano - PRU, i contatti di Quartiere cdQ' I

Progammi di Riqualificzione Urbana e di sviluppo sostenibile del teritorio
PRÙSST. Si tratta di programmi che presentano comùnque il detÈglio urbanistico

i prop4o d€,i piani attuatiq.
Vi è la Dossibilita che tale pÉno no" """gu ièaàtt' in tunzione di dettaelide un
o.dinato e pianiJicato seiÌupp; edilìzio del teritono, ma sia lmalizzato ad interessi di
specifici soggcui in deroga ad obiettivi Seneràli.
Vi è inoltre la possibitita di commistione |Ia scelle politiche non chiare e specifiche e

,,rl- 
-lili^hè 

ài ewihrnhò i.trilóriaìp

Vì è la possibilìtà che lalc piano non venga rcdatto in funzione di dettaglide un
o.dinato e pianificato sviÌuppo edilizjo del territorio, ma sia finalizzato ad inreressi di
speciÍci soggetti in deroga ad obiettivi gererali.
vi è inolttla possibilita di commistione tra sceìte politiche non chiare e sp€cifiche e

soluzioni tecniche firalzzate alla loro athr^zion€ sulle politiche di sviluppo teritonale

particolaristici in quanto il promotore è il privato con ìl quale viene strpulata una
ionvenzione per la rearizzaàonc di oPere di urbanizzazione e Per la cessione di aree.
Vi è il rischio di múcata coerenza con il piùo generale e con le norme, che si tràduce

-S t*tt a; piani pa.ti."ta-rme"te esposti al rischio di indebiLe pressioni di interessr

soìutoni tecniche fralizzate alla loro attuazione sulle Poltiche di sviluPPo tglntqrial-e.i

in uso imDroprio del suolo e delle risorse natùrali
Si tr ta di piani che, pur presentando caratteristiche comuni con i piani d'inlziativa
privata, sono tuttavia carattcrizzati da una minore Pressione o condizionamento da

Vi è il rischio di una mancara coerenza con il Piano generale e con le nome' che sr

traduce in us improprìo del suolo e delle risoîse naturali.
Particoìare attenzione deve essere prestata ai piani in variànte qualora risuÌtino in
ridgzion€ delle aree assoggettatc a vincoli abìatori
Ir ;onveMionì urbanistiche sono strumenli di disciplina della collaborazione tra il

per

M

I'attivita urbanistrca ed edilizia da attua$i mediante ì mezzi e le ósor* dei privatr al
fìne di garantire il rispetto dellc prescrizioni degli strumenti urbanistici generali.

La convenzione urbanistica riveste quindi particolare rilievo fra gli atti che vengono
predisposii nel corso del proccsso di pianificazione attuativa
i'lelle convenzioni urbúisiiche assumono particolare fllievo gli impesni assunti daì
p'ivato peî la rcalimzione deue opere di urbanizzeiore connesse all'interento
i Ascni connessi a tali convcnzioni rìsultano relatrvi in Particolare: al calcolo desli
oneri; allndividuzione delle opere di urbaniuione; alla cessione deÌle aree

necessarie per le opere di urbanizz€ziotre primaria e secondarEi alla monetizzaÀone
delle aree a s(dndard.

I Ltncidenza degli oneri di uÌbanizz€zione pnma'ia e secondaria è stabilita con delibera
di cÒnsiglio cmunate. Il calcolo è effettuato in base a tabetle parametriche definile
dala RegÌonc, per classi di Comuni in relzione a cíterl omogenel
Vi è rischio di una cómmisurMione non corretta, non aggtornata o non adeguata
deglì onen dowti rispetto all'ìntervento editizio da realì?2are, Per favonre eventÙali
sogAetti interessati. Vi è il rischio di una e.ronea aPPlicazlóne dei sistemi di calcolo o
di una eíonea vaLutzione dell'incidenza ùrbanistica dell'interento e/o delÌe oPere di
urbaniz?azione che 10 stesso comporta.

M
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Plano t.iennale di Drevenrione della corrurion€
Tavola Alletato 2 - ReSitro dei rlschi

Ptogr : Atea Sub Desc.i2ione del ischio

primaria e secondaria, \a grandem dclle stcase dcve essere confonne alle suDerfici
minime stabiìite per legge in relúioíe all'ùrb^nizzaz;Ònc pnmaria e vsriabite per te
aréè dcsîinare alI urbanizrqzone se.ondaria
Vi è il rischio di un'errata determinazione della quanrirà di aree da cedere da oarte dcl
pnvato. risulrùr. tnferiÒrc nspc|lo a quella do!îrra.
vi è iL rischio dell'individÌrazione di aree da cedere di mìnor pregio o di poco inre.esse
per la colÌettivita, oppure gravate da oneri di bonifica.
la úo..etaz.aÀonc delle aree a srandard consisre nel versamento at óomune ai un

Mancato es€rcìzio dei compiri di vigrtanza da p,'te aet Comu,re nnàri,zati ad evitare Ia

L€ corretta individuzione delle ope.e di urbaniz€zione n€cessarie e dci relativi costi
è di estrema importanza in quanto la sotostima/sovrastima deue stesse può
comportare un danno patrimoniale per il Comune. Vi è il úschio dell'individuzione
come prioriîaria di un'opera posta a beneficio esclusivo o prevalente dellbperarore
púvato.Vi è il rischio dellìndicazjone di costi di r.alitu"j,one suDeriori a ouetli che
I'mministrazìone soste.ebbe con lhsecuzione dire a.
Nel caso di cessione sratuita delle aree necessarie pe. te opere dr urba'Aizazjone

imporlo alternativo alla cessione dircrb delle aree stesse; questo awiene ogni quaL
volta taÌe cessione non sia disposta perché ritenuts inopporrìrna o impossibjle p€r la
estensione deue aree o per Ia loro conformahónp o to.àttz?,azione. Tdie fa(rapeci€
comporLa un-ampja discrezionaìir, Fer i $gsctd comperenu a fare Lale valulvronc,
con il rischio di mino.i enlrate per il Comìrn€.
Vi è il rishio di elud€rc gli spazi corretri rapporri rra 6pazi destinati aali insedìamenti
residenziali opllduttivi e spazi a desrina,one pubblica.

t3

realiz?azioîe di op€re di urbanizzazione qualitaùvamenrc di minor
quanto dedoro in obbligazione.
Mancato rìspetto delle norne sulla sc€lta dcl soggetto che deve realizzare i€ opere di

Si tratta di un ìsdtuto inrrodotto dal D.L. n. r33/2O14, arternativo àgii lrumentj
urbanisticj attuativi, chc puó essere impiegato qualora le esigenze di ult>an;zzazionc
possano esse.e soddisfatte con una Eodalita smplificata.
Allà base d€l pemesso di cosrruire vi è una cónvenzione lra Comune e soggetro
attuatore nella quaìe sono stabilite le cararredstiche del'intervento e soprattutio la
quanlifa, Ìa qualita c la gestione delle opere di uîbat\ìaaàorc collceaÉ allé volumetrie
da edificaie o noùàlifi.,re
Si tratta di permessi esposti al rishio di indebite pressioni d: inl.eressi partìcotaristici
h quanto !l promorore e il privoro con it quale viene sdputeaz una convcruionc per la

Vì è il rischio di una mancata coerenza con il piano generale e con le norme, che si
ù€duce rn ìrs improprio del suolo e detje risorse natu;ati.
La(ivila amminisLrativa arùnente aì nta$:o o;tta Dresenruionc dèi rir.ti àt,Ì,,a,presentazione dei iitoli abilìtarivi
edilizi c ai relativi controlli è principatmente regotata dat DpR n. 3aO/2OOl.
Il processo che presiede al nhscio dei ritolì abiìirarivi edilizi o al controllo di quelli
presentati dai privari è caratterizato da una etevata specià]l;na".ione dele struihìre
comp€tenti e coEplessirà della nonnativa da aoDtcare.
Lc funzioni eddEie sono svoke dalto Spo'reto unico per |ed,lzra (SUE) e daìlo
spo'lcllo unico per lc a ivrta produLuve fSUAp).
ll proredrrpnro per ù nlascio det F,crmesso di cosrru,re e ta vcrilrca deltc ist€na
presenlate dai privari in relzione a SCIA (Scgnalazione cerùfica|3 di in;ro dr aftiuraì.cIL lcomunicazrone mLziu lavori) e CILA ( Comunr@rone iniao lavori asscveraldl
sono considerod espressione dr aÙivita trcolur!. in quanto in presenza de,,equrs r epresupposti richiesri dalla legge non sussistono margini di discrezionalita, né circa
I'ammissibilità dell'interyento, né sui contenuti progettuati d€lto stesso.
gqi lr'.-*,. ediliîo presen'a p$o etrnenú di spe(ificira e pecu!anci che

complessd ri(oslruzione della drsciptina del caso .oncrero, con unprocesso 
-.lecisùale 

che pÌó quindi ess€re oaSetto di condizionamenri, pauiali
interpretazioni e applicazioni normarive.
A dific.enza dci Focessi di pianificazione urbanistica, ìn questhrea non sono previsÈ
adesuate forme di pubblicira del pr@€sso decisìonale, bensi solo la possibiti; per i
sosgetîi int€ressati di prende.e conoscenza dei riroli abilitativi presendd o rilasci;ti, a
conclusione del procedimento abilitativo.
rn rutri i .dsi, sÉ .he sr 'ra i di un permesso a costrure. sia che si F.hrFda rl nLascrodr..un lilolo abiì'rafivo è.omunque nccFssaria und arúvila islrurrofla da parte
deir am'rÚ'sùzronc comunale che potu all6c.enamcnîo dcllà sìrssrsrena dci
requlsul e preslpposti prevìsti dalla legge per l,inrervenro ipotizzato.

Pog. 6



Piano triènnale di orevenzlone della corrurlone
Tavola allegato 2 - Regilro d€l rischi

F,::t-v :v Desct iziohe de I r isch io

L0r N

I rischi connessi a tali convenzìoni risultano relativj jn particolare: all'assegnzione
:deìle pratiche per I'istruttoria; alla richiesta di integruioni docùmcntalij aÌ calcolo del
, contribìrto di costruzione, al controllo d€i titoli nhsciatij alla viÉilan?a.
Vi è iÌ nschio di assegn^zione delle pratiche a tecnici intemi in rapporto di conriguita

anche alla sanabna degli abusi editizi àtrraver$ ìl pr@edimento di accertahenro dì

con plofessionistì o aventi titolo aÌ fine di orientare le dccisioni edilizie.
Vi è il rischio dell'esercizio di attivita professionali estcrne svolte da dipendenti degli
urrci prcposti aÌl'istruttoria, in coLaborazione con professionjsti del rerrirorìo di

Vi è rl nschio di chlanmenù rstruuori e richresre di inLegrazioni documene[ quali
occasioni per ottenere indebiti vanîagei.
Vi è il rishio del riconoscimento di una rateizzszione sl di fuori dei casi previsti dale
noroe del Comune o conunque con modaliÌa più favorevoÌi.

. Vi ò il ri€chjo della mancata Cpplicuione delle enzioni plliÌ rirardo nei versamenti.

. Vi è il rischio della macata applicazione dclle sanzionÌ per il ntardo nei versamenti.

5 Applica2ione errara della normariva in s€de istruuoria quale occasjone per ouenere
hocorrl vantagcl.

Lhttivirà è connotata da un ampia discrezionalita tecnica volta atìndi;iduazione desli
leclr edilzi. allescr(izio dpl poîére sanziondrorio. repressrvo e riprisruaLorio. Àa

Vj è il rìschio di omissione o pazìale
co.so nel ter.itorio dj competenza_

ediUzia in

vi è il rischio di applicazione della sanzione pecuniaria, in luoso de brdine di
ripristino che presuppone di procedere aÌla demotizione deltnlervento abusivo.
Vi è il rischio dì assenza di prccessi di vigilarza e controllo de e attivita edikie non
soggette a ùtolo abilitativo ediDio, bensi toralmente tiberalizzate o soggefte a
comunicazione di inizio lavori (CIL) da parte del p.ivato inrcrcssaro o a CtL asièverata

Vi è iÌ rischio delltrato calcolo del contriburo di costruzione da corispondere.
vi è il rischìo del riconoscimento di una ratefuuione al di fuori dei casi previsri daltc
norme d(lComune o ( omunqDé con modaLjr! più iavorevoli.
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t.

z.

3.

1.

2.

3.

3.

2.

l

CODICE DI COMPORTAMENTO
DEI DIPENDf,NTI

Df,L COMUNE DI SAN MARZAIIO SUL SARNO

TITOLo I - Disposizioni di carettere genersle

Art' I - Disposizioni di ct€tf€re generele

Il presente codice di comportamento (di seguito per br€vità indicato come "Codice"), intega, ai sensi

dell'aficolo 54, comma 5, del decreto legislativo n. 165/2001 e ss.mm., i doveri minimi di diligenza,

lealtìr imparzialG e buona condotta già individuati ncl Codice di comportamento emanato con

decreto del Pr€sidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 (di seguito per brevitrà indicato come

"dPR n.6212013") che idipendenti del Comune di San Marzano sul Samo (di seguito p€r brevità

indicato cofte "Ente") sono tcnuti ad oss€rvare.

I Codice è pubblicato sul sito istituzionale e viene comuÍicato a tutti i dipendenti e ai collaboratori

estemi in servizio pr€sso I'Ente, rispettivamcnte al momento della loro assunzione o all'awio
dell'attività di collaborazione. I dipendenti, all'atto dell'assunzione, sottosorivono apposita

<lichiamzione di aver ricevuto copia del Codice tl Responsabile della prevenzione della corrÙzione

trasmette, ai dip€ndenti in servizio presso I'Ente già nel p€riodo antecedente alla sua ontrata in

vigore, una copia del Codice; garantisce inoltre la pubblicazione degli aggiornamenti dello stesso

nella sezione "Amministr-azione hsparcnte" del sito ilituzionale dell'Ente

Il Codice è uno strumento intègntivo del piano tri€nnalc per la prcvenzione della oorruzione adottato

dall'Ente; nell'aggiomamento periodico del Piaro si verifica pcrtanto il livello di attu'zione del

codioe e le sanzioni applicare per violazioni delle sue regole

Le violazioni del Codice producono effetti disciplinari. secondo le specifiche del codice stesso e in

cocrenza con le disposizioni dclle nolme e dei contratti vigenti in materia

Art 2 - Ambito di tpplicazione

Le norme alel presente Codice si applicano ai dipendéÍti dell't1nte, sia a tempo ind€terminato che

a tempo determi;ato, notrché ai lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità utilìz'ti dall'entc

nonché a coloro che svolgono attivia di drocinio p.esso I'Ent€

l-e medesime disposizioni costituiscono PriÍcipi di comportamento per i collaboratori e

consulenti dell'Ente, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico.

ciascun Responsabile di setlore conserva le dichiarazioni di presa d'atfo delle disposiziooi del

dPR n. 6212013 nonché del Codice rese dai collabomtori o consulenti dell'Ente da lui incaricati'

AÉ.3 - Priocipi getrerdi

Il diDenalente osserva Ia Costituzione, servendo la Nazione con disciplina e onore e conformando la

propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialita dell'azione amminisÎrativa ll
tìipendente svolge i piopri compiti nel ispetto della l€gge, perseguendo l'interesse pùbblico senza

abusare della posizion€ o dei poteti dioui è titolare.

II dipendente rispetta altresì i principi di integrità' correttezza, buona fede, proporzionalità,

obietiività, trasparenza, equità e ragionevolezz, e agisce in posizione di indip€ndenza e imparzialità,

asterendosi in caso di conflitto di interessi

Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita

situazioni e comportamenti che possano ostacolare il coretto adempimento dei compiti o nuocerc

agli interessio ali'immagine dell'Ente. Prerogative e poteripubblici sono esercitati unicamente per lo

finalità di interesse g€nerale per le quali sono stali conferiti.



4.

5.

tl dipendente es€rcita i propri compiti orientando I'azione amministrativa alla massima economicità,
efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento delle attività
amministmtive deve seguire ùna logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei

suhati.

Nci rappofi con i destinatai dell'azìone arnministrativa, il dipendente assicura la piena parita di
trattam€nto a parita di condizioni, astenendosi, altrcsì, da azioni arbitmrie che abbiaÍo effetti
negativi sui destiratari dell'azione aúministrativa o che compofiro discriminazioni basate su sesso,

nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingu4 religione o credo, convinzioni personali

o politiche, appartenenTa à rn minoîELnzz nazionale, disabilità! condizioni sociali o di salute, eta e
orientamento sessuale o su alfi diversi fattorr.

Il dipendente dimostra la úassima disponibilità e collaborazion€ nei rapporti con le altre pubbliche

amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione d€lle informazioni e dei dati in qualsiasi

foma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente.

TITOLO II - Conportametrti tr{sve$ali

A.l. 4 - Regali compeùsi e altre utilità

ll dipendente non chiede né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità

Il dipendente non accett , per sé o per altri, regali o alÍe utililÀ, salvo qu€lli d'uso di modico valore

effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali telaziori di colesia € nell'ambito delle

oonsuetudini intemazionali. In ogti caso, iùdipendentemente dalla circostana che il fatto costituisca

reato, il dipendente non chiede, Per sé o pe. altri, regali o altre utìlità' neanche di modico valole a

titolo di corrisp€ttivo per compiere o per aver compiuto un atlo del proprio ufficio da soggetti che

possano trane beneficida decisioni o attivita inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui confionti è o

sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attiviÎà o potcstà proprie dell'umcio ricoperto

ll dipendente norì accetta, per sé o per altri, da un Proprio subordinato, direttmente o indir€ttamente,

regali o alne utiliti! salvo quetli d'uso di modico valore. Il dipendente non offie' dir€thmente o

inàircttamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di modico valore'

Aifinidelpresenteaficolo,perr€galioaltreutilitàdimodicovalorcsiintendonoqu€llediva|ore
non superiore a € 50, anche sòtto foma di sconto ln ogni caso il dipcndente non accctta regali dalla

stessa person4 il cui valore, cumulativamente calcolato con rifeúmefto ad uno stesso anno solare,

superi quello fissato nel presente comma.

2.

L

4.

5. Cli oggetti materiali, riceÌ'uti al di fuoí dei casi consentiti, sono dal dipendente consegnati al

Respo-nLbile del s"ttote da cui dipende unitamente a una comunicazione scritta. II Sindaco stabilisce

se gli oggetti devono esserc mèssi in verdita o se devofo esserc devoluti ad associazioni di

,oolórrtaril-1o o beneficenza. Le utilità ricevute al di fuori dei casi conseítiti (sconti. facilitazioni,

ecc.), che non si con{ìSurano come beni mat€nali, ove possibile, v€ngono trasfomate in valore

economrco e introltatl dall'Enle tramile I'fconomo comunale

6. Il alipendcnte non accetta incarichi di collaborazione da soggetti terzi che abbiano o abbiano avuto,

ncl biennio Drecedent€:
a) la gestione di un s€rvizio per oonto d€ll'Ente, conferito dal settoÌe di appartenenza del dip€nd€nt€;

tj taiitotaria ai un appaltodi lalori sia come capofila che come azienda subappallatrice, di lavori

assegnati da parte del settore di appartenenza

7. In ogni altro caso il dipendente interessato ad accettafe incarichi di collabofrzione, anche a titolo

Srat;fto, si atti€re a e;orm€ previste per l,affidamento degli incarichi extra istiluzionali vigenti. ll

Aipendente che abbia accettato regali ed altre utilita in violazione delle norme del Codice subirà a

titolo di sanzione una decurtazione stipendiale di pari entità.

Art. 5 - Prrtecipazioft ad rssociaziolri e orgrnizzîziori



4.

2.

l.

I-

5.

t.

2.

3.

Nel rispetto della disciplina vigent€ del diritto di associazione, il dipendente comunica al propio
Responsabilc del settore, entro e noll oltre il 30 aprilc 2016 e, successivarrìente, tempestivarnente, la
propria adesione o appafenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindcr€ dal lorc calattere
riservato o metro, icui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'aftivita
dell'ufficio al qual€ il diperdente è assegnato. Il presente comma non si applica all'adesione a partiti
politici o a sirdacati o ad associazioni religiose o legafe ad altri arnbiti dferiti a informazioni dcfinite
s€nsibili dalla vigente normativa.

Il dipendente si astiene dal hattare pmcedimenti relativi all'erogazione di contributi economici ad

associazioni di cui è membro.

ll dipendent€ non costringe altrì dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni, né csercita

pressioni a tal fine, prometteido vantaggi o prospettando svanÎaggi di calriera

Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi prccedenti si fa ferimento alle sanzioni di cui

all'af. J, comma 5, d€l CCNL I I aprile 2008 "Codice Disciplhare", atteso che la mancanza assume

violazione dagli obblighi di comportadento e quindi è riconducibile alla lettera k) del nedesimo

collÌma,

Successivasente alla rilevazione di cui al comma 1, la dichiarazione di appartenenza ad associazioni

e organizzazioni (da trasmettere unicamcrte nel caso si verifichi I'interferenza tra I'ambito di 
^zione

dell'associaz ione e quello di svolgimento delle attività dell'ufficio), è in capo a ciascìrn dipendente

senza ulteriore sollecilazione da parte dell'Entc.

Art. 6 - Comunicezione degli interesi fiDrnzirri e conflitti d'ilrteress€

F€rmi rcstando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o rcSolamenti, il dipendenre, all'afto

d€ll'asscg.nazione all'ufficio, informa per iscritto il proprio Responsabile dol settore di tutti i rapporti'

direni olndirctti, di collaborazione con soggefi privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso

abbia o abbia avuto negli ultimi îro anni, preclsando:

a) se in prima persona o se suoi paredti o affini entrÒ il secondo grado, il coniuge o il convivente'

aibiano'an"ora rapporti finanziari con il soggetto con cui hÀ avuto i ptedefti rapPorti di

collaboraz ione;
b)setalirappoltisianointercofsiointefcorranoconsoSgetticheabbianointeressiinattivitào
decisioni inerenti all'ufÍicio, limitatamente alle pratiche a lui atÍdate'

Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attivilà inefenti alle sue mansioni in

situazioni di conflitto di inieressi, anohe potenziale' con interessi personali' del coniuge, di

conviventi, di parerti, di affini enÍo il secondo gado. ll conflifto può riguardÀre interessi di

qualsiasi natuf4 anche non patrimoniali, come quelli deriva i dall.intento di volef assecondare

pressiod politiche, sindacali o dei superiori Serarchici

Restano in ogni caro salve le disposizioni dell'a't. 53 del d.lgs. n l65/200I essmm

Art. 7 - ComportaDento nei rapporti privrti

l. Nei rapporti privati, coúprcse le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali n€ll'esercizio delle

loro funzioni, il dipendente non sftutta né menziona la posizione che ricopre nell'Ente' per otten€re

utilità che non gli spettino e non assume alcun altro coúportanento che possa nùocere all'immagine

dell'Ente.

2. ln paficolare, nelle situazioni di cui alprecedente comma' il dipendente:

a) non promette facilitazioni per pratiche d'ufficio in cambio di un'agevol^z ione per le proprie:

tj non ihi"a" ai p-tut" con i superiori gerarchici dell'impiegato o funzionado che segue la questione

privata del dip;ndente, facendo leva sulla propria posizione gerarchica all'intemo dell'Ente'

3. Nei rapporti privati con altri EDti o soggetti privati, con esclusione dei rappofi professionali e di

confionb informale con colleghi di altrienti pubblici. il dipendenle:

a) non anticipa, al fine di awàntaggiare alcuno' i contenuti specifiti di procedimenti di gar4 di

concorso, o di altri procedìmenti che prevedano una selezionc pubblica oomparativa ai fini



dell'ottenimento di contratti di lavoro, di prestazione di servizi o di fomitura, di facilitaziori, e

b€nclìci in generale;

b) non diffonde i risùltatidi procedimenti, prima che siano conclusi, che possano int€ressare il soggefto
con cui si è in contatto in quel momento o di soggetti terzi.

2.

l.

3.

TITOLO III - Comportamento ir seFizio

Art. 8 - Obbligo di rstensiorc

Il dipend€nle si astiene dal paft€cipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano ooinvolgere
inter€ssi propri, owero di suoi parenti, affini entro il secondo gÉdo, del coniuge o di oonviventi,
oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale o altro rapporto
preferenzialc, di individùi od organizzazioni con cui in prima persona o il coniuge abbia causa

pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, di individui od organizzazioni
di cui sia tutore, cùratore, procumtore o agente, di enti, associàzioni anche non riconosciute,
comitati, societa o sîabilimenti di cui sia amministratore o ger€nte o responsabile del seftore. Il
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza

ll dipendente, che si trovi nella situazione di doversi ast€nere dal partecipa.e all'adozione di
decisioni o ad attivilà, sulla base d€ll€ oircofaÍEe pr€vistc dalla normativa viSente e ai sensi dì

qMnto disposto dal precedente comma, comunica tempestivamcnte talc situazioDe al proPrio

Responsabile del settore. Quest'ultimo riscontra Ia comùnicazione nel minor tcmpo possibile,

potendo decidere che il dipendente proceda comunque. La decisione del Responsabile del s€ttore

esonera il dipendente ala eventuali responsabilità-

[-€ comunicazioni e le decisiod rclative alle fattispecie di cui ai commi Precedenti, vanno trasmesse

in copia al responsÀbile della pr€venzione della oonuzione, il qualc può chicd€.€ al responsabile del

settore di riesaminare la propria decisìone.

Art. 9 - Prevenzione della corruzrone

l.

2.

Il dipendente rispctta le misu.€ necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'Ente In paÍicolare

rispeìta le prescrizioni cont€nutc nel Piano hi€nnale per la prevenzione della corruzione; presta al

responsabiÈ della prevenzione della coÍuzione la collaborazione richiesta e fomisce allo stesso tutte

le ìnformazioni e gli afti nella forma richi€sta; segnala al responsabile della prevenzione dolla

corruzione eventuali situazioni di illecito di cui sia venufo a conoscenza, fermo restando l'obbligo di

denuncia all'autorirà giudiziaria nel caso di presunte fattispecie p€naìi.

Il nome del dipendente che segfnla I'illeciÎo, in qualunque modo sia awenuta la denuncr4 rimaoe

secretato e no; è conscntito applicare il diritto di accesso alla denuncia, a meno che non venga

dimostrato ch€ la rivelazione dell'idenîità sia assolutamente indispensabile per la difesa

d€ll'incolpato. La decisione relativa alla sottrszionc dell'anonimato del dipendente denunciaÍte è

rimessa al Responsabile della prevenzione della comrzione

pef le violazioni dolle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferimento alle sanzioni di cui

all'art. 3. comma 5, del CCNL I 1 aprilc 2008 "Codice Disciplinare"' atteso che la mancanza assume

paficolare gBvità e quindi è riconducibite alla lettera a) e alla lettera b) del med€simo comma

Art. l0 - TraspareMa e traccisbilitÀ

L Il dipeldente applica scrupolosamente, in mabfia di trasparenza e tracciabilitì! Ie misure previstc dal

proglamma tri;;nale pef la hasparenza e f integrita nonché Ie disposizioni op€mtive ricelrte dal

proprio R€sponsabile d€l settore

2. È fatto obbligo al dipendcnte di dssicurare l'€labolazione, il repedmento e la trasmissione dei dati e

documenti sóttoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale nei tempi stabiliti e di

verificare che le pubblicazióni di competenza siano effettivamente aw€nute, s€gnalando

îempestivamente al proprio Responsabile del settore eventuali disfunzioni.

3.



4. Per lc violazioni delle disposizioni di cui ai commi precedenti si fa riferim€nto alle sanzioni di cui
all'al. 3, comma 5, del CCNL I I aprile 2008 "Codice Disciplinare", atteso che la mancanza assume

partioolare gavità e quindi è riconducibile alla lettera b) del medesimo comma.

Al. ll - ComPoÉamento itr servizio

l. Fermo restando il rispetto dei lermini del procedimento amministmtivo' il dipendente, salvo

giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il
compimento di attivita o I'adozione di decisioni di propria spettanza

2. In merito all'equa ripafizione dei carichi di lavoro, il Responsabile del settore ha I'obbligo di
rilevare e tenere conto delle eventuali devi^zioni dovute alla negligenza di alcuni dipendenti'

3. Il dipendente non abbandona il proprio Pofo di lavoro, nemmeno per periodi brevi' fatte salve

ragióni di forza maggiore, qualo.a il proprio allontanamento provochi l'assenza completa di custodìa

di uffici o aree in quel momento accessibili da pafe degli uteÍti; in tali casi, il dip€ndente è

comunquetenutoadinformareilResponsabiledelsettoreoilsoggettodaquestoincaricato,dclìa
necessitadiabbandonotemporaneodelpostodilavoro.lldipend€nteètenutoadosservarele
disDosizioni dell,Ente in matefia di ofario di lavoro e di disciplina delle modafita di uscita dalla sede

municipale.

4.I|dipendentehacrrradeglispazidedicatiede|matefialeedel|astrumelt^zioncindotazione'cli
utilizza con modalità imFontate al buon mantenimento e alla riduzione delle spese, anche

energetiche. e all'uso esclusivamente pubblico delle risorse'

5. tl dipendente impronta la propria attivilà" nei procedimenti di formazione di atti.€/o prowedimenti

am;inifirativi, ai principi di semplificazione e conservazione degli atti' astenendosi da

corrispondenza intema Íaìettori non necessaria alla formazione dell'atto med€simo' ch€ si risolve

in dispendio di tempo, risorse ed enerSie lavomtive Per I'ipotesi di corispondcnza nccessaria' la

stessa devc aweniie tramite la piattaforma gestionale in uso presso I'ente che consente la

messaggistica e lo scambio telematico di docum; i' al fúe dell'attuazione degli obblighi normativi

di demiterializazione dei documenti della pubblica amministrazione'

6.tldiPendentenonutilizzaperscopipersona|ilastrumentazioneinformatica,iltelefonod.ufficioeil
materiale di consumo disponibite (carla, pennc, buste, ecc ) né alcun altro tipo di materiale dell'Ent€

di cui abbia disPonibilitÀ p€r motivi di lavoro'

7. ll diDendente che dispone di mezzi di Easpono dell'Enle se ne serve esclusivarnenle per lo

rt"ríi.""i" la t"oì Jompiti d'uffrcio e non vi trasporta persone estranee all'EÍte' salva divcrsa

motivata disposizione del Responsabile del s€ttore'

8. ll dipendente non accetta per uso personal€ né detiene o gode a titolo !€rsonale' utìlità spettanti

all'aiouirente. in relazione all'acquisto di beni o seNizi per rdgioni di ufficio'

9. Il dipendente assicura, in caso ili assenza dal servizio per malattia o altre- cause autorizzat€ dal

con;ano, leggi e tegolamenti, la tempestiva o, qualora possibile' preventiva comunic^zione' aì

responsabile-del settore o al soggettà au questo incaricato, -in.-modo 
da garantire il regolare

funzionarnento degli uffici e dei servizi, secondo le disposizioni dell'Ente in materia-

10. Il dipendente in servizio, entro la sede municipale o fuori della stessa' espone in modo visibile sugli

abiti il cartellino identificativo rilasciato dail'Ente. La presente disposizione non si applica alla

Polizia Locale dell'Ente

I l. È a carico dei Responsabili dei settori, ciascuno per gli addetti.al proÈio.settore' la verifica mensile

delf'osservanza dei corretto utilizzo del sistema inf;matico di certificazione delle weser'T (badge

di timbratura).

12. Per le violazioni delle disposizioni di cui ai commi 6, ?, 8, salve le piir gravi sanzioni di carattere
- p";;;; di èsponsabilitÀ Àntabile, si fa riferimento alle sanzioni di cui all'afl 3' comma 5' del

óèr.,f. if .p.iflt 2008 "Codice Disciplinare", atteso che la mancanza assume particolare graviti e



quindi è riconducibile alla lettera b) del medesimo comma. P€r le violazioni delle disposizioni di cui
ai commi 1, 3, 4, 5, 9, 10, lì, salve le piir gravi enzioni di carattere penale o di rcsponsabilita

contabile, si fa rifeúmcnto alle sanzioni di cui all'art. l, comma 4, del CCNL l1 aprile 2008 "Codico
Disciplinare", atteso chc la mancanza comporta inosservanza dcllc disposizioni di scrvizio e quindi è

riconducibile alla lettera a) del medesrmo comma.

Art. 12 - Rtpporti con il Pùbblico

Ildipendente o ilcollabomtore dell'Ente a qualunque titolo, neiraPporti con il pubblico, consente il proprio

ricoroscimento attraverso I'esposizione in modo visibile del cartellino identificativo fom ito dall'Ènte-

t. Il dipendente si rivolge agli utenti con spirito di s€rvizio, coneftezza € disponibilità avendo cura di
mant€nere nello stile di oomunicazione prcprietà e cortesia, e di salvaguardare I'immagine dell'Ente.

2. Il dipendente in diretto rupporto con il pubblico presta adeguata attenzione alle domande di ciascuno

e fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comport4mento proprio e di altri
dipendenti dell'ufiicio. Nella trattazione dei procedimenti risp€tta I'ordine uonologico e non rifiuta
prestazioni cui sia tenuto motivando genericamente con la quantità di lavoro da svolSere o la
mancanza di tempo a disposizione. fuspett4 gli appuntamenti fissati con i cittadini o prcdispone gli
atti per la sollecita isposta ai loro reclami.

3. Salvo il dirino di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e dei

citladini, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche che vadano a detrimento dell'immagine

deìl'Flnte. Il dipendente nor ri lascia dichiarazioni pubbliche o alhe forme di estemazione in qualita di
rappresentante dell'EÍte, a meno che sia stato espressamente e sp€cificatament€ a ciò pr€posto dal

neiponsabile del seftore. I Responsabili dei settori concordano direttamente con il Sindaco le

modalità di rilascio di dichiarazioni agli organi di informazione

4. ll dip€ndente non prcnde impegni né la promesse ìn ordine a decisioni o azioni proprie o altrui

in€rcnti all'ulficio, se ciò possa generare o confermare sfiducia nell'Ente o nella sua indiPendenza e

impazialità.

5. Nella redazione dei testi scrifi e in tutte le altre comùnicazioni il dipendente adotta un linguaggio

chiaro e comprensibile.

6. I dip€ndente rispetta gli standord di qvalità e di quantità fissati dall'Ente. si pfeoccupa di assicufare

la continuità del servizio, di consentire agli utenti la scelta tra i div€rsi erogatori e di fomire loro

informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualita.

Art. 13 - DisposizioÌi particolari per i Responsebili dei s€ttori e per il Segretrrio goúerale

l. I RcsDonsabili dei settori cil Segretario gcnerale osservano le particolad disposizioni dicui all'af
13 dcl dPR n. ó212013, con le specifiche di cui ai seguenti commi.

2. Il Responsabiìe del seftore, e il Segretario generale, prima di assumcre le sue funzioni, comunica

all'Dnte le partecipazioni azionarie e g1i altri intercssj finanziari chc possano porlo in conflitto di
int€rcssi con la funzione pubblica ch€ svolge, c dichiara se ha parenti e afrini entro il secondo gado,

coniugc o conviventi che esercitano attività politiche, professionali o economiche, che li pongano in
contatti fÍequenti con I'ufficio ohe dovrà dirigere o che siano coinvolti nell€ decisioni o nelle attivirà

inerenti all'ufficio. I responsabili dei settod gia inca.ricati al mom€nto dell'entrata in vigore del

presente Codice, prowedono a tale adempimento €ntro e Don oltle il 30 ap.ile 2016-

3. tl RespoNabile d€l setlore, c il Segretado g€ncÉle, assume atleggiamenti leali e trasParenti e adotta

un comportamento esemPlare e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i dcstinatari

dell,azi;ne ammìnistrativa. Utilizza le risorse assegnate al suo settore per finalità esclusivarnente

istituzionali e, in nessun caso, per esig€nze personali

4. lì Responsabile d€l settore cura il beness€re organizzativo nella struttura cui è preposto, favorendo

l'instaulani di rapporti cordiali e rispettosi tsa i collaboratori, assume iniziative frnallz2 le 
^lla



6.

5.

7.

8.

9.

circolaziono delle informÀzioni, alla formazione e all'aggiomamento del personalc, all'inclusione e

alla valorizzazione delle diff€rcnze di gencrc, di età € di condizioni personali.

Il Responsabile del settore assegna I'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa riparizione del

carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudinì e della professionalita del pe$onale a

sua disDosizione-

Il Responsabile del scftorc e il Segretario gencrale fissano le riunioni che prevedono la Presenza dei

collaboÉtori tenendo conto delle flessibilità di orario accordate e dei permessi orari previsti da l€ggi,

regolamenti e contratti collettivi, assicurando possibilmente la tendenziale conclusione delle stesse

nell'ambito dell'ordhario orario di lavoro.

Il Responsabile del settore svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto

con imparzialità e rispettando lc indicazioni ed i tcmpi prescritti.

Il Responsabile del settore collabora con il Responsabile della prevenzione della corruzione, per

I'attuazione alle disposizioni contenute nel piano trienaale per la paevenzione della coÍuzione.
Intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito; attiva e

conclude, se competente, il procedimento disciplinare, owero segnala tempestivamente l'illecito
all'ufficio d€i proc€dimenti disciplinari, prestando ove nchiesta la propria collaborazione; prolwede

ad inolharc tcmpestiva denuncia all'autorità giudiziaria comp€t€ntc in caso di presunto illccito penale

o di Dr€sunto danno contabilo. Nel caso in cui riceva la segnalazione di un illecito da pafe di un

dipendcnte, adotta ogni cautela affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata

I'identità dello stesso nel procedimenro disciplinarc'

Il Responsabile del settore e il Segretario generale difendono anche pubblicamente I'immagine

dell'Ente. Nei limiti delle possibilìta evitano che possano diffondersi notizie non rispondential vero,

relative all'organizzazione, all'attivita e ai dipendenti, e favorisce Ia diffirsione della conoscenza di

buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nci confîonti dell'Entc

10. Il Responsabile del settore p.ima di assumere un nùovo incarico di direzione, e comunque non oltre

30 giomi dal conferimento dell'incarico stesso, comunica al Responsabile della prevenzione della

conuzione, I'eventuale propria posizione riSuardo i casi di conflitto di interessi

Art. 14 - Contrrtti e dtú atti negoziati € rapporti priYati del dipendetrte

ì. Nella conclusione di accordi e negozi e nclla stipulazione di conÍatti per conto dell'Ente' nonché

nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non úcorre a mediazione di terzi né corrisponde o

promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione né per facilitare o aver facilitalo la conclusione

ò l'eseouzione del contraflo. Il Eesente comma non si applica ai casi in cui l'Entc abbia deciso di

riconere all'attività di int€rmediazione professionale.

2. Il dipendente non conclude, per conto dell'Ente, contatti di appalto, fomitur4 s€rvizio,

finanziÀmento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato conùatti a titolo pdvato o

riceruto altre ulilita nel biennio prec€d€nte, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'alicolo 1342

del codioe civile. Nel caso in cui I'Ente concluda conhatfi di appalto, fornitur4 servizio,

finanziamento o assicurazione, con imprese con le qÌrali il dipendente abbia mncluso contratti a

titolo privato o ricevuto altre utilita nel biennio precedente, questi si astieÍe dal partecìpare

all'adoiione delle decisioni e alle attività relative all'esecuzione del contraÎto, redigendo verbale

scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufflcio

3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula conratti a titolo privato, ad eccezione di

quelii conclusi ai sensi dell'anicolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private

con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fomitura, servizio,

finanziamento e assicurazione, per conto dell'Ente, n€ informa per iscritto il proprio Responsabile del

settorc.

4. Il dipendente che ric€va. da persone fisiche o giuridiche partecipanfi a procedure negoziali nelle

quali sia parte lEnte, rimostratze orali o scritfe sull'operato dell'uflicio o su quello dei propri

collaboratori, ne informa immediatamente, di reSola per iscrilto, il proprio Responsabilc del settore



5. ll Rcsponsabile del settore che si trovi nella condizioni di cuì ai commi precedenti, informa pcr
iscritto il Responsabile della prevenzione della conuzione. Se nell€ siluazioni predett€ si trova il
S€gretario comunal€, qucsti ne informa per iscritto il Sindaco.

IIToLo fv - RespotrsabilitÀ dei dip€trdeúti o dbpdizioni fineli.

Art. 15 - Respoúsabilita com€úeote all,r violazione dei doveri del codico

L La violazione degli obblighi previsti dal Codioe iDtegra comportamenti contrari ai doveú d'ufficio.
Ferm€ restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel Codice nonché dci
dov€ri e d€gli obblighi previsti dal piano triennale di prevenzione della corruzione da luogo anche a

responsabilità penale, civile, a$ministrativa o contabile del pubblico dipendente, la stessa è fonte di
responsabilità disciplinarc accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto d€i principi
di gadualità e proporzionalilà delle sanzioni.

2. Salvo i casi in cui i precedenti anicoli del Codice stabiliscano esplicitamente le sanzioni da inogarc,
ai fini della determinÀzione del tipo e dell'entita della sarìzione disciplinare concretarnente

applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gavita del

comportamento, alla reitemzione della viol^zione nel biennio € all'cntità del pr€giudizio, anche

moral€, derivaîone al doooro o al prestigio dell'Flnte

3- RestaÍo fermi gli ult€riori obblighi e le consegu€nti iPotesi di responsabilitÀ disciplinare dei pubblici

dipendenti previsti da nome di legge, di regolamento o daioontratti collettivi.

Art. 16 - Vigilaúa' modtoraggio, vslulaziore e sttivitÀ formative

Sull'applicaz ionc dcl Codice dicomportamento dì cui aldPRn.6212013, nonché del presente Codice,

vigilano i Responsabilidei settori (ciascuno per il settore dicompetenza), il Responsabile della prevenzione

dclla comrzione e il Nucleo di valutazionc dclla perfoÌmallce.

L II Nucteo di valutazione, ai sensi di quanto disciplinato dalla D€libem CTVIT n 7512013, assicura il
coordinamento tra i contenuti del Codice e il sistema di misurazione e vahtaziorrc della pefomonce
nel senso della rilevanza del rispetto del codice ai fini della valutazione dei risultati conseguiti dal

dipendente o dall'ufficio. Svolge, inoltre, un'attivita di supervisione sull'applicazione del Codice'

se;ondo quanto previsto dal conuna 6 dell'alt. 54 del d.lgs. n. 165/2001, così come modificato

dall'af. l. comma 44, della legge n. 190/2012. lnoltre, D€ll'es€rcizio della fitnzione di cui all'art. 14,

comma 4, lett. e), del d.lgs. n. 150/2009, il Nucleo di valutazione dovrà verificarc il controllo

sull'attuazione e sul rispetto del Codice da parte dei Responsabili dei settori' i cui risultati samnno

considemti atrche in sede di formulazione della proposta di valúazione annuale

2. Le attività di vigilanza e monitoraggio sull'applicazione del Codìce rientrano tra le azioni previste

dal piano triennale di prevenzionc della conuzione adottato annualmente, ai sensi dell'articolo l,
comma 2, della legge n. 190/2012.

3. Il Responsabile del settore dell'ufficio procedimenti disciplinari trasmette al Responsabile della
prevenzione della ooruzione e al Nucleo di valutazione, entro il 28 febbraio di ogni anno, un

monitoraggio sui procedimenti disciplinari avviati e delle sanzioni inogate nell'esercizio precedente,

dividendoli per tipologia di violazione e avendo in particolarc cura di indicare le sanzioni irrogate
per violazione del P.T.P.C. e del P.l.T.l. e quclle in qualunque modo connesse ad appalti

4. Il Responsabite della prevenzione della comrzione cura l'aSSiomamento e Ia diffirsione della

conoscenza del Codice, e ìa sua pubblicazione sul sito istituzionale rella sezione "Arnministrazione

trasparente",

5. L'attività di fomazione rivolta ai dipendenti in materia di trasparenza e integrità prcvista dal piano

triennalc per Ia prevenzione della corruzione è effettuata anche con riferimento alle norme dcl
Codice.



Otgetto:

Comune di San Marzano sul Sarno
Proposta dideliberazione n. 7 del 31-01-2017

Adozione Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) pèr iltriennio 2017 - 2019.

PARERE DI REGOTARITA' TECNICA

ll sottoscritto Francesco Barretta, nella sua qualità di Responsabile del Settore Affari Generali, ai sensi

dell'an.49, comma 1, del D.tgs. n.267 del 18.08.2000. esprime parere in ordine alla regolarità tecnica.

san Marzano sul sarno, fi I 'l '0''l' C0l Y ll ResponsaHle del s€tîore



rr
w

Sindaco:

vicesindaco:

Assessore:

Assessore:

Assessore:

Assessore:

San Marzano sul Sarno
(Provincia di Salerno)

ovA

Cosimo Annunzlata

Colomba Farina

Francesca Barretta

Raffaele Belvedere

Marco laquinandi

Andrea Oliva
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w CovruNr or SAN MARZANO SUL SARNO
DI SALERNO

II.SE6RETARIO

fy9l'.Q.,-.,-

tl Responsabile delle pubblicazioni, visti gli atti di ufficio
AfTESTA

che la Dresente delibera2ione è stata púbblicala, in data odierna, per rimanervi 15 Siorni consecutivi nel sito

ESECUÎVIÎA' DEIIA DEI.IBERAZIONE

ll Responsabile del Settore, visti tli atti di ufficio,
ATTESÎA

Che la presente deliberazione:

I E' trasmessa in elenco ai Capigrúppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D Lgs N 267/2000;

Ef E' stata dichiarata immediatamente eseguìbile (art. 134, comma 4, del D Lgs N 26712000);

San Marzano sul sarno, lì
del Settore

lsu relazione del responsabile delle pubblicazioni, che pres

pubblicata nel sito web istituzionale di questo

2 4 tr: ?n]t ed

pubuticizió rie'(a ít fac, comma 3, delD. Lgs. N.26712000).

San Marzano sul Sarno, lì

Comune
è divenuta

per quin

esecutrva

deliberazione è stata

Biorni consecutivì

decofsi 10 giorni dalla

ll Set'etario Génerale
Paola Pucci

îrasmessa al settore per l'esecuzione ai

sensidell'an. 107 del D. t8s. N.267/2000.

San Marzano sllSarno, lì
del S€ttorè
rretta .

Per ricevuta

ln data


